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35 MILIONI DI INGLESI VOTANO OGGI PER.1L NUOVO: PARLAMENTO 


CHURCHILL È SICURO DI VINCERE 


malgrado l’incertezza della lotta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

Domani gli inglesi. vanno a 
votare. Tra le 7 del mattino e 
le 9 dì sera, ora di chiusura 
dei seggi, sì decide la sorte del 
Governo Attlee. Le ultime pa- 
role che gli altoparlanti delle 
due parti hanno gridato que- 
sta. notte nelle ‘strade di Lon- 
dra, avevano una nota in co- 
mune: quella stessa che chiu- 
de gli ultimi bollettini lan 
ciati dal quartier generale con- 
servatore come di quello labu- 
rista: «Andate a votare».  Per- 
chè, a dispetto della innegabile 
maturità politica di questa po- 
polazione, la percentuale dei 
votanti non è mai stata esu- 
berante. Su 34 milioni e 200 
mila iscritti nei registri elet- 
torali, solo 28 milioni e mezzo 
mel febbraio del ’50 hanno fat- 
to il loro dovere, una percen- 
tuale dell’83 per cento. Questo 
anno gli elettori sono saliti di 
numero, arrivano ai 35 milioni, 
Se obbediscono all'ultima paro- 
la degli altoparlanti, l’affluen- 
za sarà domani senza prece- 
denti. A quale partito potrà 
giovare questo elemento nuovo, 
è il primo dei tanti interrogati- 
vi che turbano questa notte il 
sonno dei 1375 candidati. Il se- 
condo è quello del voto libera- 
le nei collegi dove, non essen- 
docì un candidato. di questo 
partito, e lo scarto tra le posi- 
zioni degli altri due essendo 
‘minimo, la scheda liberale può 
decidere le sorti dello scontro 
incruento. Ci son liberali per i 
quali il laburista Bevan. getta 
un'ombra troppo rossa sull'idea 
socialista, e' pertanto le loro 
schede andranno ad aggiunger- 
sì al mucchio conservatore; ma 
sono numerosi altresì i liberali 
disposti a chiudere un occhio 
sull’cenfant terrible» del. labu- 
rismo perchè sì sentono infini- 
tamente più sicuri con i labu- 
tristi, che con Churchill. 

E' singolare privilegio di tut- 
te le elezioni di questo mondo 
iche nessun uomo, politico ‘si 
comprometta è faccia brutta fi- 
gura. pronosticando risultati 
che la realtà del domani, cioè 
il verdetio. delle ‘urne; sconfes- 
si poi come assurdo. C'è sem= 
pre pronta la scusa che tutti 
accettano per buona: la colpa è 
dell’elettore che non ha votato 


schermi luminosi approntati dai 
grandi giornali. La radio contiì- 
nuerà a trasmettere nomi fino 
alle 5 di venerdì mattina. A 
quell'ora, si calcola, saranno 
noti 320 risultati, quelli di Lon- 
dra ‘e dell’Inghilterra meridio- 
nale, 

Puntando sulla esperienza 
delle ultime elezioni, gli specia» 
listi affermano che se in quei 
primi 320 risultati la maggi 
ranza, laburista non supererà 
i venti deputati, può ritenersi 
sicura la vittoria finale dei con- 
servatori.con una maggioranza 
di 50 mandati: lo scorso anno i 
socialisti avevano una maggio: 
ranza di 60 tra i primi 320, e 
arrivarono al traguardo con 
una maggioranza di 18. 

La giornata elettorale è suna 
delle rarissime — pure anzi la 
unica — occasioni in cui lo Sta- 
to fa uno strappo alle restrizi 

che. disciplinano lo spaccio 
degli alcoolici (contrariamente 
a quanto avviene in altri paesi); 
Gli esercizi pubblici chiuderan- 
no invece che alle 10.30 alla 


mezzanotte. Per la prima volta, 
milioni di londinesi andranno a 
letto tardi. Chi ha quattrini po- 
trà continuare a bere fino alle 
3 del mattino nei grandi alber- 
ghi che organizzano la classica 
serata elettorale, la «Election 
Dancing». I posti sono. già tutti 
prenotati, il «menu» costa cin- 
que ghinee, cioè 10 mila lire. 
Dicono i competenti che quel- 
la che oggi sì chiude è la più 
grande campagna elettorale che 
si sia mai vista finora. Ma non 
c'è dubbio che sotto quella cal- 
ma sì nasconde un grande fer- 
vore. Churchill ha pressochè 
pronta la lista del prossimo Ga- 
binetto, non gli manca che il 
benestare di domani. Attlee è 
fiducioso. Ha annunciato que- 
sta sera l’ultimo discorso aì fe- 
deli del suo collegio dove ha 
vinto lo ‘scorso anno con una 
maggioranza di 12 mila voti 
sull’avversario conservatore. Ha 
rassicurato î suoi amici i quali 
a loro volta hanna assicurato 1 
Primo Ministro, che riconferme- 
ranno il mandato. Anche Chur- 
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come avrebbe dovuto. Questo |. 


spiega perchè molti dirigenti 
conservatori diano stasera per 
pressochè ‘sicura una maggio- 
tanza di sessanta manduti e'al- 
trettanta ‘maggioranza’ abbia 
projetizzato per i laburisti il 
Ministro socialista Dalton, 

A giudicare con occhio obiet- 
tivo è lecito prevedere che ben 
pochi dei 12 milioni e mezzo 
di inglesi che nel febbraio del 
1950 votarono per i conserva- 
tori. domani cambieranno idea 
e daranno il vato ai socialisti, 
mentre lo stesso non si può di- 
re dei 13 milioni e 300 mila 
‘che votarono per il laburismo: 
le dispersioni qui saranno nu- 
merose, ma potranno essere 
controbilanciate dalle schede 
nuove, quelle che nelle ultime 
elezioni rimasero. nelle tasche 
degli interessati per ragioni di 
inerzia @ perchè — questa è 
oggi la grande speranza dei la- 
buristi — î rispettivi portatori 
ritennero . inutile scomodarsi 
per dare al socialismo una vit- 


SU, 


£ 
CO 


Mera be L 
Sitter Auto, 
à N MUTI, %; 
+ $ 

Recta 


toria. che appariva sicura in'| 


partenza. 

La campagna elettorale è sta- 
ta quieta e compostissima. Si 
è svolta con grande. spreco di 
parole e con enorme parsimo- 
nia di carta, che quì è ‘assai ca- 
ra e altrettanto scarsa. I milio- 
ni di manifesti che in tutti i 
paesi tappezzano î muri, qui 
non sono stati neanche stam- 
pati. I due partiti hanno offer- 
to al pubblico presso a poco la 
stessa pillola, con l'unica diffe- 
renza che quella dei «tories» 
era un po’ più zuccherata. 

Sul tema che ‘maggiormente 
interessa la gente, l'alto costo. 
della vita, ‘nessuno. s'è sentito 
di prendere impegni precisi. I 
conservatori hanno additato. al- 
la nazione le mani vuote del 
regime, il fardello pesante che 
pesa sulle spalle di tutti e in- 
ceppa il cammino del Regno 
Unito nel mondo. E’ un argo- 
mento che fa presa. Il deside- 
rio di cambiar timoniere quan- 
do la barca naviga male è la 
logica reazione di tutti è popo- 
li, anche di quello inglese. Ma 
stamane il «Daily Herald» pub- 
blicava una fotografia di 25 an- 
mi fa: lunghe, interminabili co- 
lonne di disperati davanti agli 
uffici di collocamento, le code 
dei milioni dì affamati e disoc- 
cupati, in un’epoca in cui le 
casse del Regno Unito erano 
piene di valuta estera e al Go- 
verno sedevano è. conservatori, 
i capitalistì. L'organo socialista 
scongìura e scongiurava i let- 
torì a non dimenticare ‘quegli 
anni lontani, a tener presente 
che con un Governo conserva- 
tore potranno ritornare. E° Var- 
gomento che più di tutti gioca 
in favore dei socialisti, unita- 
mente a quel vago bellicismo 
che una propaganda abile, sus- 
surrata di porta ‘în porta, è 
riuscita ad appiccicare alla ef- 
fige di Churchill. 

1 risultati ufficialî definitivi 
non si avranno prima di sabato, 
ma venerdì notte già sarà pos- 
sibile veder chiaro nell’esito 
della lotta. Il nome del primo 
eletto tra i 625 nuovi deputati 
sarà comunicato domani verso 
la mezzanotte. Lo saluteranno 
le acclamazioni delle folle che 
@ Piccadilly e a Trafalgar Squa- 
re passeranno la notte col na- 
so all’insù, gli occhi fissi sugli 
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Anche Attlee è fiducioso, ma non esclude una vittoria di stretta misura dei conservatori - L'atten- 
zione polarizzata sul voto dei liberali - I primi risultati verranno resi noti già domani in mattinata 


chill ha riservato. le ultime pa- 
role ai fedeli del suo collegio, 
a Woodford. Anche lui è è sicu- 
ro della rielezione; lo scorso 
anno raccolse una maggioranza 
di 20 mila voti. 

Recandosi all’adunata la sua 
automobile è incrociata con 
quella di. Attlee, ma-î due non 
si sono salutati. Lasciando l’au- 
la, Pex Premier ha risposto al- 
le ovazioni della folla traccia; 
do. nell'aria la «V» famosa, il 
segnale di vittoria. E’ rimasto 
sbalordito Churchill nel ‘45 al- 
lorchè dalle urne uscì il ver- 
detto che gli strappava il ba- 
stone di comando sul quale era 
stato appena appuntato il lauro 
della vittoria militare; nessuno 
al mondo sarà più sbalordito di 
lui domani se la Nazione bri- 
tannica non gli restituirà dopo 
sei anni le insegne del coman- 
do. E’ l’ultimo dono, ha detto 
ieri sera, che egli chiede alla 
provvidenza. per chiudere la 
‘propria carriera e dare al pae. 
se l’ultimo grande contributo: 
salvare la pace, 

Attlee è stato stasera assai 
più modesto: Ha detto che chi 
de ql paese di confermargli il 
mandato di Primo Ministro 
perchè egli possa continuare a 
servire la causa del socialismo. 
‘Ai suoî intimi ha confidato che 
se la sorte domani non gli sarà 
benigna non c'è ragione di sco-. 
raggiarsi. Egli prevede, nella 
peggiore delle ipotesi una vi 
toria dei «tories» dì strettis 
ma misura che renderà diffic 
le la vita a un Governo Chur- 
chill e renderà altresì necessa- 
rio tra qualche anno un nuovo 
appello alle urne. E? sicuro in 
tal: caso che l’esperienza fatta 
nel frattempo dal paese sarà t 
le da provocare una nuova îr- 
resistibile spinta verso il socia- 
lismo. ì f 

Il bollettino meteorologico 
prevede che domattina la neb- 
bia avvolgerà buona parte del 
paese, ma sarà rotta nel pome- 
riggio da un bel sole d’autun- 
no. Ambedue i contendenti ne 
traggono buoni auspici. Ma per 
il nuovo Primo Ministro 0 per 
quello di prim er Churchill 
o per ‘Attleè, 
questa sera dal fronte egizi 
no, segnala. tempesta. Il Mini- 
stero della Guerra annuncia in- 
fattì che îl Governo del Cuiro 
fa di tutto per rendere difficile 
la vita alle truppe britanniche 
a Suez e che la Fratellanza 
mussulmana si appresta a îmni- 
ziare una vasta attività terro- 
ristica a base di attentati e di 
atti’ di sabotaggio. Le informa- 
zioni londinesi dicono che il. 
Governo ha già deciso in linea 
di massima, di. rimpatriare le 
famiglie britanniche dalla zona 
del Canale. 


CARLO TROTTER 


La situazione in Egitto 


Colloquio di Salah El Din 


con l'Ambascialore sovietico 


Il Cairo, 24 
Il Ministro dell'Unione so. 
vietica. al Cairo, Semen Ko- 
virev, si è intrattenuto oggi 
a colloquio per oltre due ‘ore 


|con il Ministro degli Hsteri egi. 
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Ko 


il Canale di 


Suez. Le truppe inglesi, dopo gli incidenti deî primi giorni, hanno 
rinunciato a presidiare tutta la strada costiera, accontentandosi di 
tenere saldamente le basi di Suez e di Port Said, essenziali per il 
traffico dello navi e per l’afflusso di rifornimenti dai due mari 


ziano Mohamed Salah El Din 
Pascià, Il massimo riserbo vie. 
ne mantenuto. circa l'oggetto 
del colloquio, 

Stasera al Cairo un 'porta- 
voce militare inglese ha rife- 
rito che «tra Ismailia.e Kassas- 
sins» un convoglio inglese è 
stato fatto oggetto di sei col. 
pi d'arma da fuoco, 

La situazione nel porto di 
Port Said è risultata oggi mu. 
tata rispetto ai giorni prete- 


UN ANNUNCIO DEL DIPARTIMENTO DI STATO 


Consultazioni a sette 


per ilcomando del Medio Oriente 


Turchia, Nuovaelanda, Australia e Sudaîrica aggregati alle tre grandi Potenze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Washington, 24 

«Nel quadro dell’organizzazio- 

ne difensiva dell'Occidente, 11 


Dipartimento di Stato ha reso. 


noto che i Governi degli Stati 
Uniti, del Regno Unito, della 
Francia, della Turchia, della 
Nuova Zelanda, dell'Australia 
e dell’Unione sudafticana si 
stanno consultando attualmen- 
te in vista. della creazione di 
un comando per il Medio 
Oriente, I paesi del Medio O- 
riente sono tehuti informati 
dell'andamento di queste con- 
sultazioni. : 

Non è possibile pet il mo- 
mento, ‘fornire precisazioni ul- 
teriori  sull’organizzazione 
questo comando nè sulla deli 
mitazione precisa della zona 
dipendente dalla sua autorità. 

Dopo l’annuncio venuto ieri 
sera a tarda ona, che Truman 
non intende nominare Clark 
Ambasciatore ad interim ‘pres- 
so il Vaticano, i protestanti si 
sono messi il cuore in pace 1 
cattolici sono restati col cuore 
in mano eg il mondo diploma- 
tico si chiede cosa ci sia sotte 
a tutto questo, La Casa Bian- 
ca ha detto che la questione 
sarà messa nel cassetto fino a 
gennaio perchè Clark non in- 


tende dimettersi dall’Esercito 
e perchè, finchè è nello stesso, 
non può assumere una carica 
federale «civile», Vi è ancora 
qualcuno che considera la pos- 
sibilità che. Truman istituisca 
una Ambasciata presso la San- 
ta Sede e che mandi a regger- 
ia un incaricato di affari, tut 
to questo egli potrebbe fare 
senza chiedere autorizzazione 
al Senato che ha soltanto au- 
torità per, approvare la perso- 
na dell’Ambasciatore o Mini- 
stro e non l'apertura di una 
Ambasciata o Legazione, Tut- 
tavia alla Casa Bianca ciiè 
stato detto stasera che una 
tale mossa non è preveduta. 
Di fronte a questa rapida ri- 
tirata di Truman, i circoli di- 


| plomatici ‘hanno cercato una 


spiegazione, Escluso che la de- 
cisione di sabato sia stata av- 
ventata. (ci ha pensato sopra 
un anno e mezzo) e, tenuto 
conto. che. la. Casa Bianca, 
mentre con una mano porge- 
va al Senato il nome di Clark 
quale Ambasciatore al Vatica- 
noe con l’altra avvertiva che 
c’era quella certa vecchia leg- 
ge per cui un generale non po- 
teva-restar generale e diven: 
tare Ambasciatore, le due ipo- 
tesì che restano e che, almeno 


E 


per ora, reggono, sono le se- 
guenti: $ 
Truman da molti mesi era 
pressato dai’ cattolici perchè 
riallacciasse le relazioni diplo- 
matiche con la Santa Sede s 
incalzato dai protestanti per- 
chè non. le riallacciasse: pro- 
ponendo ‘Clark quale Amba- 
sciatore ha accontentato i pri. 
mi, tirando fuori quella. vec- 
chia legge di' cui si'è detto ha; 
accontentato i secondi, Ai pri: 
îmi potrà dire di aver fatto dai 
suo meglio, si ingrazierà i se- 
condi dicendo loro che non è 
andato contro la loro volontà, 
Se questo fosse vero Truman 
non ci perderebbe nulla dal 
punto di vista politico elettu- 
rale (tanto più che le. forti 
Masse cattoliche continueran- 
No a votare come hanno sem- 
pre votato per i democratici). 
E’ possibile che Truman ab- 
bia fatto la proposta nelle no- 
te condizioni con un altro cal- 
colo: chiedere cento per avere 
cinquanta o anche venticinque, 
In altre parole che abbia pro 
posto un Ambasciatore ma che 
finisca per accontentarsi di un 
Ministro o, magari, di un «rap- 
presentante personale», 


LEO REA 


‘bollettino  di' 


denti, perchè glì\scaricatori si 
sono rifiutati di scaricare non 
soltanto due navi da carico in- 
glesi ‘che avevano a ‘bordo ma. 
teriali bellici,..ma anche una 
nave da carico italiana, il «Ti. 
tania», ed una nave francese, 
benchè i carichi «di queste ul- 
time non fossero. destinati ‘al- 
le forze d'occupazione. 


Un portavoce britannico ha' 


dichiarato oggi che nelle ul- 
time ventiquattr'ore si è veri- 
ficato un «leggero peggiora- 
mento» nella situazione. della 
frequenza aei lavoratori egi- 
ziani nella zona del Canale di 
Suez, 


Stasera il Quartier Genera- 


le britannico nel Medio Orieri- 
te ha riconosciuto esatte Ie in. 


formazioni di fonte egiziana 


secondo cuî un forte reparto di 


autoblinde britanniche ha ef- 


fettuato delle manovre in ter- 
fitorio libico nei ‘pressi; della 
frontiera egiziana, 
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Un' INTERVISTA DI TITO 
Sul problema di Trieste 


Vienna, 24 

Im una intervista al giornale 
viennese «Die Presse» il mare. 
sciallo Tito ha dichiarato: «La 
questione di Trieste non è sta 
ta ancora regolata con l’Italia, 
ma io sono del parere che no- 
trà essere risolta a vantaggio 
sia della Jugoslavia, sia della 
Italia che della pace mondiale, 
Questo problema non è poi cs- 
sì grande e complicato che non 
possa risolversi amichevol. 
menteà. 

Tito inoltre ha affermato cha 
la situazione internazionale è 
in questi ultimi tempi peggio- 
rata, ma egli non crede che la 
guerra sia inevitabile. Ha am. 
messo che i rapporti èconom. 
ci con i paesi del blocco sovia 
tico sono del tutto cessati, ma 
‘ha, sottolineato l'aiuto che eli 
Stati occidentali hanno dato 
alla Jugoslavia per superare le 
gravi difficoltà economiche, 


- Le prove atomiche 


continuano oli esperimenti 
nel “poligono, del Nevada 


Las Vegas, 24 

La Commissione per l’ener- 
gia atomica ha apparentemen- 
te tenuto una prova generale 
del lancio di una bomba atomi. 
ca da un aeroplano. Sei aerei 
militari, che si ritiene siano 
del comando armi speciali del- 
l'Aeronautica, hanno sorvolato 
Las Vegas alle diciassette ita- 
lane, compiendo alcune evolu- 
zioni sul, poligono di. French- 
mans Flat. 


‘DOPO OLTRE DUE MESI DI SOSPENSIONE 


I NEGOZIATI D'ARMISTIZIO 
riprendono oggi a Panmunjon 


Nuova battaglia aerea fru bombardieri alleati e caccia comunisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsan, 24 

Per ia seconda giornata con- 
secutiva l'aviazione comunista 
è venuta all'attacco in forze nei 
cieli della Corea settentrionale 
ed ha cozzato contro il- ferrea 
sbarramento aereo alleato. An- 
che oggi oltre  centosessanta 
turboreattori «Mig-15» da cac- 
cia, di costruzione sovietica. 
hanno tentato di porre una 
pausa all’incessante bombarda- 
mento aereo di bersagli milita- 
ri delle ferrovie comuniste. 
compiuto ormai con la parteci- 
pazione quotidiana delle super- 
fortezze volanti. 

I bombardamenti sono stati 
tuttavia metodicamente esegui 
ti secondo gli ordini dei coman- 
i grazie all’abnegazione della 
caccia alleata. La lotta aerea 
della giornata è cominciata 
quando tre gruppi distinti di 
«Mig», centocinauantacinoue in 
tutto secondo la registrazione 
fotografica, hanno attaccato una 


squadriglia di otto superfortez- 


ze volanti impegnate a bombar- 
dare il ponte. di Sunchon. lun- 
go poco più di un chilometro e 
mezzo; il. quale costituisce un 
anello essenziale delle comimi. 


cazioni ferro-stradali comuniste 
lungo. la costa occidentale. I 
«Sabrejet» di scorta hanno af- 
frontato subito la caccia' comu- 
nista. Un apparecchio comu- 
nista. è stato. centrato. ed è 
scoppiato in aria. Un altro è 
stato. visto. cadere in candela 
senza controllo e sicuramente 
si è fracassato al suolo. Anche 
un «Sabreiet» è stato perduto. 

Gli equipaggi dei bombar- 
dieri hanno constatato 
un'imprevista intensità 
dell'artiglieria contraerea 
munista a difesa. dell’obiettivo 
bombardato: ma è stato un ti- 
To ìmpreciso che non ha arre- 
cato danni. 

La cronaca della guerra ne- 
rea ha eclissato completamen- 
te quella delle operazioni terre- 
stri, che sono state limitare. del 
resto, a rettifiche di linea o ad 
operazioni interessanti i singo- 
li settori soltanta 

L'’emisodio maggiore si è avu- 
to sul fronte centrale dove un 
gruppo di quindici carri armati 
pesanti . alleati. attraversato 
Kumsong, si è inoltrato in una 
valle ad occidente della città. 
risolvendo rapidamente a favo- 
re dei reparti della ventiquat- 


ai 


IL CIR ESAMINA LA SITUAZIONE 
dei rapporti con l’area dell’EPU 


Proposte dell'on. La Malia per ovviare agli svantaggi derivanti dal 
costante aumento dei crediti - Il prossimo Consiglio dei Ministri si occu- 
perà dell’arsomento - La preparazione del congresso socialdemocratico 


Roma, 24 

Il Consiglio dei Ministri do- 
vrà esaminare in una delle 
prossime riunioni i. provvedi- 
menti da adottare per ovviare 
alla situazione determinatasi 
nella nostra bilancia. commer- 
‘ciale con la formazione di .co- 
spicue masse di cerediti verso 
l’area dell’EPU. £ 

In tal senso si è pronunciato 
il CIR in.una riunione tenuta 
oggi e alla quale hanno parte- 
cipato i Ministri Pella, Vanoni, 
Campilli, La Malfa e Cappa, il 
Sottosegretario al Tesoro Gava, 
il Governatore della Banca d'I- 
talia Menichella e ‘il Segretario 
generale del CIR dott. Ferrari 
Aggradi. Tali crediti dell’Italia 
ammontano attualmente a 150 
milioni di dollari, ma tale ci- 
fra tende ad aumentare, e se- 
condo le valutazioni del -Mini- 
stero del Commercio estero rag- 
giungerà alla fine del mese i 
105 milioni di dollari. Se si con- 
sidera che la quota assegnata 
all’Italia nell’ambito dell'EPU 
è di 250 milioni di dollari, ap- 
pare chiaro che la ‘tendenza 
crescente dei ‘crediti porterà in 
breve il. nostro paese ad aver 
superato tale limite. 

A. giudizio del Ministro del 
Commercio estero questa situa- 
zione non presenta rischi valu- 
tari, perchè il cambio viene ef- 
fettuato con moneta di conto, 
ossia in sostanza in dollari. Tut- 
tavia i'accumularsi delle parti- 
te di credito a favore dell’Italia 
Viene a gravare in modo sensi- 
bile sulla produzione interna, in 
quanto ad essa vierie a manca- 
re la contropartita delle \espor- 
tazioni effettuate, producendo 
difficoltà di . circolazione che 
rendono più pesante la situa- 
zione economica interna, 

Di fronte a questà situazione, 
che SEO A pRnaS aL beneficio 
ricavato invece dagli altri paesi 
\dell'EPU, i quali, indirettamens 
a = finanziano a nostro svan- 
aggio daî loro servizi, il Mini- 
stro La Malfa propone alcune 
misure dirette i 
mercato interno attraverso una 
‘più libera importazione; 

Le proposte dell'on. La Malfa 
si riassumono nelle seguenti mi- 
sure che sono state esaminate 
nelle riunioni tenutein questi 
giorni dal CIR: 1) messa a do- 
‘gana delle merci importate dal- 
l’area dell’EPÙU che così verreb- 
bero liberate e ‘immesse’ sul 
mercato. interno; 2) riduzione 
dei dazi e in alcuni casi anche 
sospensione del dazio doganale; 


8) facilitazioni di credito. per | 


l'importazione allo scopo di de- 
terminare un afflusso add 
nale di merci sul mercato in- 
terno che consentirebbe di rico- 
stituire le nostre scorte e di in- 
fluire sui prezzi e sul costo del- 
la vita. 

Il CIR ha oggi accettato la 
prima misura, cioè la messa a 
dogana delle merci che possono 
essere importate dall'area del. 
l’EPU, Tale studio continuerà 
nei prossimi giorni e le conclu- 
sioni, concretate in schemi di 
provvedimenti, saranno  sotto- 
poste, come abbiamo detto, al 
Consiglio dei Ministri. 

Intanto nei prossimi giorni il 
Governo sarà intensamente in 
oggetto nei due rami del Par- 
lamento per la conclusione del 
l'esame dei’ bilanci. Domani 
stesso si aprirà al Senato il di- 
battito. sulla politica interna e 
l'opposizione di estrema sini- 
stra ripeterà le sue accuse.a 
proposito del processo di Vi 
terbo. Parlerà il sen. Li Cau: 
che è stato chiamato diretta. 
mente in causa dal. Ministro 
Scelba come uno dei due espo- 
nenti politici comunisti i quali 
hanno affermato in più occasio- 
ni di conoscere i mandanti del- 
la strage di Portella della Gine- 
stra. Ove: si consideri che do- 


ad ampliare ili 


mani l’on. Montalbano, secon- 
do quanto si annuncia, dovreb- 
be fare all'Assemblea regiona- 
le. siciliana la rivelazione del 
nome del deputato regionale 
monarchico che avrebbe porta- 
to a Giuliano l'ordine. della 
strage, è facile ‘capire che la 
discussione si impernierà sugli 
eventuali nuovi elementi, —. 
Nel campo dei partiti ferve 
la preparazione del’ congresso 
socialdemocratico, che » com'è 
noto si terrà a Bologna il 3 e 
il 4 gennaio. Entro il 31 otto- 
bre dovranno essere presentate 
alla segreteria del partito le 
mozioni che poi verranno, di- 
scusse nelle assemblee precon- 
gressuali e intorno alle quali si 
impernierà la battaglia al, con- 
gresso. Ma le mozioni non so- 
no che degli. schemi dietro ai 
quali si concentra il vero senso 
della lotta. Gli schieramenti 
che sono in lizza per arrivare 
alla. direzione del partito sono 
‘quattro, rappresentati ognuno 
da una mozione: 1) la destra, 
i cui esponenti sono Simonini, I. 
M. Lombardo e Paolo Treves, 
rappresentata da una mozione 
cosiddetta di concentrazione; 2), 
il centro-sinistra, impersonato 
dall’on. Saragat e dall’attuale 
vice segretario Lami Starnuti; 
3) la sinistra, che ha fra i suoi 
esponenti Preti, Castellarin, 
Battara, Andreoni; 4) l’estrema 
sinistra, facente capo a Valiani. 
Il sen. Romita, che condivide 


con l'on. Saragat la carica di 
segretario del partito, sembra 
che: non voglia presentare nes- 
suna mozione propria nè asso- 
ciarsi ad altre mozioni per 
mantenere libertà di azione al 
congresso, attraverso un pra- 
prio ordine del giorno, le pri- 
me avvisaglie della lotta ‘che sì 


svolgerà al congresso. sì sono| 


avute proprio in questi giorni 
in alcune riunioniì tra esponenti 
del centro-sinistra e della. sini- 
stra. 'L’on. Saragat, al fine di 
fronteggiare l'assalto dell’ag- 
guerrita destra, ha tentato di 
costituire un fronte unico con 
la sinistra su una mozione con- 
cordata, ma dopo due giorni di 
discussione il tentativo è anda- 
to fallito. 

Non sì sa ancora se l’on. Sa- 
ragat manterrà il proposito di 
dare ‘il proprio nome alla mo- 
zione del centro-sinistra da iui 
sostanzialmente: elaborata, o. se 
preferirà imitare il sen. Romita 
per: mantenere  anch’egli più 
ampia libertà d'azione. L’accor- 
do sarebbe mancato non su que- 
stioni programmatiche ma sulla 
composizione che avrebbe do- 
vuto avere la direzione in ca- 
su di vittoria della mozione 
concordata, 

La questione dell’ eventuale 
partecipazione al Governo non 
si pone ancora nelle discussioni 
preparatorie del congresso, per 
quanto sia dato che la destra è 
decisamente favorevole ad un 


ritorno alla collaborazione, 
mentre le correnti di  centro- 
sinistra e di sinistra sostengo- 
nc che il ritorno al Governo sa- 
rà possibile soltanto quando es- 
se potrà realizzarsi a parità di 
condizioni con la D.C. Pertanto 
questo argomento resta nello 
sfondo dei contrasti di corrente 
‘e sarà in primo piani nella bat- 
taglia congressuale. 

In relazione all'azione svolta 
dalla CGIL per l'aumento dei 
salari si è pronunciato. oggi 
l'’annunciato convegno sindaca- 
le: promosso dalla CISL. con la 
partecipazione del segretario 
on. Pastore e dei dirigenti del- 
le federazioni nazionali dei set- 
tori dell'industria e del com- 
mercio. L'on. Pastore ha affer- 
mato che un aumento salariale 
costituirebbe un danno e non 
un vantaggio per i lavoratori, 
in quanto esso sarebbe annul 
lato da un subitaneo aumento 
deì prezzi, La questione, secon- 
do il segretario della CISL, è 
un’altr: ll salario deve segui 
re l'incremento produttivo e 
gli aumenti devono inserirsi 
nei maggiori profitti che devo- 
no essere reimpiegati appunto 
per favorire tale incremento. 
Come rimedio immediato la 
CISL caldeggia, come è noto, 
un aumento degli assegni fa- 
miliari e una. politica per la 
diminuzione dei prezzi o alme- 
no. per impedire che altri au- 
menti si verifichino. 


IL DISCORSO DEL MINISTRO PACCIARDI A PALAZZO MADAMA 


SEI BRIGATE DI ALPINI 
adifesadellefrontiere 


Il bilancio militare approvato dai senatori 


Roma, 24 


Stasera al Senato si è con- 
cluso il dibattito sul bilancio 
della Difesa. iniziato stamane 
dal sen. G. . democri- 
stiano, il quale ha affermato 
che ‘la rinascita dell'Esercito 
è la dimostrazione delle grand; 
capacità di ripresa del popoio 
italiano e il segno del generale 
rinnovamento della, Nazione, ll 
gen, CERICA, dal canto suo, 
ha rilevato che la preparazio- 
ne. militare dell’Italia, per 
quanto limitata, rappresenta un 
contributo indispensabile al ri- 
stabilimento. dell’equilibri 
rapeo. L’amm. Casardi ha af- 
fermato che l'esame del bilan- 
cio dimostra come la prepa- 
razione delle nostre Forze ar 
mate sia aumentata esclusiva- 
mente in senso difensivo, Il 
sen, Panetti, democristiano co 
me i precedenti. ha raccoman- 
dato di non separare netta- 
Mente ‘fra loro l'aviazione mi- 
litare e l’aviazione ‘civile: si 
tratta di due. organizzazioni 
che tendono ad integrarsi, 

I. relatore GASPAROTTO 
na illustrato lo sforzo compiti 
to in questi ultimi anni per la 
ricostruzione morale e mate- 
riale delle Forze armate, con- 
cludendo che oggi l'Esercito 
può a buon diritto godere del- 
la fiducia. del popolo italiano 
‘che lo considera sicuro presi- 
dio della libertà e dell’indipen- 
denza nazionale, 

Il Ministro PACCIARDI ha 


ripetuto le dichiarazioni fatte 
a'la Camera una settimana fa, 
dicendo tra l'altro: «Uno dei 
temi favoriti. dei comunisti £ 
quello secondo cui. noi sarem- 
mo asserviti all'America. Io 
non so come proprio loro pos- 
sono parlare di indipendenza, 


loro che nello stesso tempo 
vanno affermando che non im- 
pugneranno mai le armi contro 
l'Unione Sovietica, Del resto 
tutti conoscono la politica in: 
dipendente dalla Russia che 
fanno la. Polonia, la Cecos!o- 
vaechia, ‘la Bulgaria. la Ro- 
mania, : 

<Un altro argomento che i 
cemunisti ripetono sempre è 
quello secondo ‘cui le nostre 
Forze armate si preparerebbe 
ro non a difendersi ma ad ag- 
gredire, Anche qui si tratta sol- 
tanto di una propaganda ché 
ignora o vuol ignorare come 
stanno le cose, Il nostro bilan- 
cio infatti prevede spese per 
un armamento che è tipico di 
un paese che pensa soltanto 
alla sua difesa, Per esempio 
abbiamo stanziato dieci miliar- 
di per la difesa antiaerea e ab- 
biamo in programma la costi: 
tuzione di sei brigate alpine, 
cioè uma per ciascuno dei cin- 
que passi alpini che potrebbe- 
ro essere la via dell'invasora, 
più una di riserva, 

«Fino a questo momento nel 
nostro territorio —. ha. pross- 
guito il Ministro — non ci 80 
no basi straniere nè terrestri, 
nè aeree, nè navali. Del resto 
în Francia si ragiona ben di- 
versamente: su questo argo 
mento; I francesi infatti sono 
leti che gli americani siano 
presenti fin d'ora nella loro ter- 
Ta perchè ciò garantisce che 
non si presenteranno domani 
in veste di liberatori e che in 
caso di necessità essi interve 
rebbero fin dall'inizio per la di- 
fesa dell'Europa, Con mezzi 
onerosi per la Nazione, ma 
scarsi per l'ardua opera da; 
compiere, abbiamo costituito | 


‘una forza che è capace fin dal venti. 


ora di dare filo da torcere a 
chiunque volesse attentare al- 
l'indipendenza del paese», 

Il bilancio quindi è stato ap- 
provato, Ai senatori non rim- 
ne più che quello degli Interni, 
che essi cominceranno a discu- 
tere domani nel pomeriggio, a 
sole trenta ore di distanza dal- 
ia discussione avvenuta alla 
Camera. 

I deputati durante tutta la 

ornata e fino a tarda notte 
hanno trattato dei problemi 
tinenti al bilancio dell’Agricol 
tura e prima di arrivarvi a 
conclusione ci vorrà ancora 
qualche giorno. 


Arrestato per insolvenza 
il “Pe di Poggioreale, 


Napoli, 24 

I carabinieri sì sono recati 
quest'oggi in via Stadera 56 
nell’abitazione di Giuseppe Na- 
varro, di 53 anni, conosciute 
comunemente con l’appellativo 
di «re di Poggioreale» e lo 
traevano in arresto, a seguito 
del mancato pagamento all'E- 
rario, per sopraprofitti di guer- 
ra, della somma di Î0 milioni 
e 740 mila lire, somma che l'In- 
tendenza di finanza non riu 
sciva a riscuotere, per cui ave 
va chiesto all'ufficio esecuzio- 
ni del Tribunale l'ordine di 
conversione in pena, Il Na- 
varra è assai conosciuto a Na. 
poli. anche per aver effettuato 
il trasporto del tesoro di San 
Gennaro da Roma a Napoli, 
in un momento in cui le str 
de erano battute da malvi. 


tresima divisione statunitense 
una. situazione creata da retro- 
guardie nemiche. La divisione 
sta rastrellando le ultime oasi 
di resistenza comuniste sui 
monti circostanti l'antica base 
nemica e talune di esse stama- 
ne avevano manifestato: prono- 
siti di resistenza ad oltranza 
con fuochi incrociati di indub- 
bia efficacia. I carri hanno in- 
vestito le nosizioni cinesi alle 
spalle, con risultati immediati 
e 3 rastrellamenti sono conti- 
nuati ad est e nord-est di 
Kumsong. ; 
Qui a Munsan tutto è ormai 
pronto per la ripresa dei newo- 
«ziati  armistiziali. La  delega- 
zione alleata si è completamen- 
te ricostituita e il seguito è al 
lavoro per gli ultimi appresta- 
menti tecnici. Avuta stamane 
la ratifica comunista degli ac- 
cordi dei colonnelli, l'Ammira- 
glio Joy ha dato le ultime di- 
sposizioni di dettaglio. 
Dopo due mesi e due giorni, 
le delegazioni alleate e comu- 
nista. riprenderanno le diseus- 
sioni nel pomeriggio di doma- 
ni, non più a Kaesong, ma a 
Panmunjon sotto una tenda, 
‘equidistante dai campi base di 
Munsan e di Kaesong, 
L'Ammiraglio Joy ha ottenu- 
to che sia subito discussa la li- 
nea di cessazione del fuoco. E* 
uno. degli scogli più grossi e 
tutti hanno la virtuale certez- 
za che se l’accordo sarà rag- 
giunto su di essa non dovrebbe 
‘essere molto lontano il giorno 
in cui saremo chiamati a regi- 
strare l’ultima fucilata del con- 
fitto. 
Ma in alto si è molto pruden- 
ti. La-stessa signora Anna Ro- 
senberg, Ministro della Difesa 
‘aggiunto al Pentagono di Wa- 
shington; che sta visitando i re- 
parti in linea, ha promesso che 
coloro che combatterono l’in- 
verno scorso in Corea non dd- 
vranno affrontare un secondo 
nel paese. Ma ha aggiunto: «I 
soldati ritorneranno negli Stati 
Uniti con la massima rapidità 
con la quale potremo sostituir- 
li». L’anno scorso fu promesso 
ai soldati che sarebbero stati a 
casa per Natale. a 
LEE FERRERO i 
dell'Internationa News Service 


inn 


RIPARTITO DA PARICI 


il Sottosegretario Taviani 
- Parigi, 24 


Il Sottosegretario Taviani è 
ripartito stasera alle 19,50 per 
Roma, salutato alla Gare de 
Lyon dall'Ambasciatore Qua- 
roni. dal Ministro Cattani. ca- 
po della delegazione italiana 
presso l’O.E.C.E. e da molte 
altre. personalità italiane PR 
francesi 
«La visita del Sottosegreta- 
rio di Stato italiano — scrive 
un autorevole giornale della 
sera — era prevista e attesa. 
L'amicizia franco-italiana non 
sì ferma infatti a Santa Mar- 
gerita; si può anzi dire che 
Santa Margherita è un punto 
di partenza e non di arriva. 
Un coordinamento sempre più 
stretto fra i due Governi n 
tutti i settori politici ed eco- 
nomici è augurabile da ogni 
punto di vista nel momento in 
cui ci si avvicina alle scaden- 
ze capitali poste dall’organiz- 
zazione della pace. Si può as- 
sicurare. a tale riguardo, che 
questi contatti si rinnoverane 
no in avvenire sia a Parigi 
che a Roma. moltiplicando fe- 
licemente scambi di informa- 
zioni utilissime ai due paesi». 
Il Sottosegretario, si mo- 
mento della partenza si è di- 
chiarato vivamente soddisfat- 
to dei contatti avuti con. le 
personalità francesi, 


NUOVI DISASTRI 


per il maltempo in Calabria 


. Reggio 24 

Le piogge torrenziali che 
hanno ripreso a cadere in mon- 
tagna, stanno provocando altri 
disastri nel territorio della 
provincia, dove si registrano 
altre vittime e altri danni alie 
cpere pubbliche e alle proprie 
tà private. L'improvvisa piena 
del torrente Sant'Agata, che 
scorre a sud di Reggio, rom- 
pendo gli argini della riva de- 
stra, it località San Lorenzello, 
ha invaso una vasta zona di 
agrumeti e allagato dieci case, 
che sono state evacuate dalle 
famiglie che le abitavano. Sul 
posto si è recato il Sindaco di 
Reggio, con tecnici del Comu- 
ne per i primi soccorsi. 

La piena del torrente Sant'A- 
gata ha causato danni anche 
nelle zone più a monte; ‘in ter- 
ritorio del Comune di Cardeto, 
Tre persone sono state travolta 
dalla corrente, il cadavere di 
una di esse è stato rinvenuto 
nella borgata Cataforio. 

Le alluvioni in montagna 
hanno muovamente danneggia- 
to le condutture di Basilicò e 
dî Stradicò, che alimentano 
l’acquedott.. di Reggio. 

Un nuovo violento nubifra- 
gio si è abbattuto sull’abitato 
di San Lorenzo. acque del 
terrente Tuscio hanno raggiun- 
to un'altezza che non si ricor 
da a memoria d'uomo, sorpas- 
samdo il ponte Ielasi e invaden- 
do la frazione Lanzina, dove 
molte famiglie sono state sal- 
vate a stento. La rotabile Me- 
lite-San Lorenzo è stata nuo 
vamente sconvolta, E' stato 
anche danneggiato il ponte 
della frazione Corio. Anche da 
Bagaladi, da Condofuri e da 
Caulonia giungono notizie del- 
la ripresa del cattivo tempo. 


GIORNALE DI TRIESTE Giovedì ‘25 ottobre 1951 == = di 


f-Alberia veg. Rampini | 


ha cessato di soffrire il 24 corr. 
I desolati (figli PAOLO con la 
moglie MERY BIROLLA, INES 
con il marito GIOVANNI DERE- 
"TI, IRMA col marito RICCARDO f 
GALLETTI (assenti), la nuora i } 


nipoti ed i parenti tutti parteci= 
pano tale perdita, 
I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì 25, alle ore 15.30 dall'Ospeda- dì 
le Maggiore, è) 
In pari tempo ringraziano il 
prof. dott. Guido Manni, i medici, $ 
le suore e le infermiere della II 


Divisicne medica. Ù 
Li 


RADIO TREVISAN 


Via S. Nicolò 21 - Tel, 24018 


ASPIRAPOLVERE 
È LUCIDATRICI 
FRIGORIFERI 
PEZZI DI RICAMBIO 


FLEGIROLUA 


Concessionario esclusivo 


i | Kenich 
L) ri Si i non n O | 
| L LA MOSTRA[&% PE TTACOLI |]: 
ì DI . 
dell’umorismo 
1 i RI, ANDREINA, dott, GEMMA 
POZZAR, CENNI, FIORENTIN, 
L'Orchestra. filarmonica triesti- 
n su dr dall'abitazione di via Petrarca ‘8: 
3: n n 3; 3 n per sostenere ques! sera al ‘PA 
congruenza .del provvedimento) diverso criterio: usato dal G.M.{te.pervenire.le«sue trasmissio. Ti mninignsane 
i nuova costruzione. Il Consiglio |che, in base alle classifiche-|della Repubblica stellata, da dell'intensità degli applausi dell tro che tre brave sorelle. tre buo]|si recherà a Sassari ed all'Aoni- 
veva votato una mozione con la|delle abitazioni di Piano S. An- ————+—+—+—»@ la camicia. Diciamo «Bette giorni» |'ne dell'anims. Ce n’è una che so- 
Barison e Toffolo, Rientrerà in 
È mento per la raccolta delle do- i 5 Li ba ci ini il giorno 24 corr, 
p strazione civica. IT C.L.N. dell Istria precisa monetta perchè, pur apprezzando | prattutto fa ridere. Ma sanno o.|stagione lirica che si inaugurerà. 
zioni. Avrebbero dovuto far/rata o sottovalutata dal GM. scere che | veri artefici del suc-|assieme, contano per nove. I loro |\cini, diretta dal maestro Votto. Li rsteoanco 


Commerciante 
POZZAR, i figli dott, ing. ANTO- 
DI L) a I \ ” Hi innfrioctina | ® MARIUCCIA col fidanzato MA- 
g UN rovvedimento da riesaminare e tre Nava e Anacleto "0 Ss © ua 
MARTINUZZI e MAUPAS. 
I funerali avranno luogo alle ore 
Trieste, 25 ottobre 1951. 
A n rà " s SEI 7 riurve: Hi x è È si tre «Puccini» un. concerto «sinfo- 
adottato dal G.M.A. in merito|A. e si riserva di rendere noti|ni ai milioni di oriundi italia- 3 e la fortuna di una rivista de- 3 sì compendiane l'una con l'altra e, ora ;i Doe ea ‘Toffolo. quale partecipazione diretta 
comunale, come si ricorderà.|punteggio già compilate dal Co-| Boston a Chicago e San Fran pubblico, questi «Sette 2iorni» | ne sorelle, le ‘quali — io si vede /ja, invitata da quelle Società Con- Li Francesco Mosetti 
certi per eseguire concerti sinfo- 
quale si chiedeva l'istituzione | na qualora le assegnazioni fos- delle ‘sorelle Nava e non éSette|prattutto canta, una che soprat- 
mande di alloggio e per l’as-| La presa di posizione del Co- lo spirito e l'inventiva degli au-|gnuna fare le tre cose in una vol. |in serata di gala, la sera del 22 La MOGLIR, i FIGLI, le SO- 
parte di tale Comitato i raD-|A., che deve anzi comprendere cesso di questo spettacolo — chel numeri sono una. fonte ‘inesau- |. I funerali avranno luogo, oggi, 
La stagione lirica ‘al Verdi 


L'Ufficio legale del. C.L.N. 
dell'Istria, assunte le debite 
informazioni presso le compe- 
tenti autorità, è autorizzato a 
smentire le notizie relative al- 
la prestazione, entro il BI ic. 
m., delle domande per il risar- 


i 3 5 
Ì à | 1 Alle 22 di martedì, 23 e. m., 
. di dopo.una vita dedicata alla fa- 
ì ‘miglia ed al lavoro, ha cessato di 
\ battere il cuore di 
| Ne dànno angosciati il triste 
NIO con la moglie BIANCA PIE- 
a Sassari e all'Aquila CESCO CENNI e le famiglie 
applauditi al Politeama Rossetti 
PP ; na si reca oggi a Udine, invitata |14.30 di oggi, giovedì 25, partendo 
x È S P A > È Li È ” dall jetà Amici dell i Li i , 
Segnalavamo giorni fa l’in-\sagio. Pertanto, non approva ily ni, la WOV fa quotidianamer- assoni) del della Musica: 
all'assegnazione degli alloggi di|i nominativi delle 336 famiglie| ni sparsi in tutto il territorio # d ve venir misurata — come deve —|clò che più conta, sono nient’e!- | Nei prossimi giorni l'Orchestra 
(eee nni 
nel corso dell'ultima sessione a-|mune, avrebbero  beneficiato| cisco, delle sorelle Nava sono nati conf dalla platea — si vogliono un be- 
3 nici sotto la direzione dei maestri d’anni-81 
di un Comitato di coordina-|sero state affidate all’ammini- Danni di guerra in Zona B giorni» di Spiiler, Carosso e Si- | tutto balla e una terza che so-|sede ber iniziare le proverper la |} mancato ‘all'affetto dei suoi cari 
segnazione delle nuove abita-|mune non dovrebbe venir igno- {ori ‘del ‘soggetto, bisogna ricono: ta e. usando sulla scena sono | novembre con «Turandot» di Pue- RIELLiLo Li parentisfattàne, danno: 
presentanti delle amministra-|la ‘necessità di concretare il Ga Ia he Miziato! così briliente= | Mbile di trovate, @i scherzi spl: giovedì 25, alle ore 15, dalla Cap- 


zioni pubbliche e degli enti în-|coordinamento e la unitarietà o Della (di via [Ricia: 
Lari i ente. al. Politeama Rossetti. le | ritosi comicità schi da di 
teressati al problema della ca-|della valutazione del bisogno di FA Casi bite: ul pa ci uo Senio di ve EEA PI 


emi ia Y lone 
sa. e la sua costituzione avreb-|alloggio e quindi delle assegna” prio le indiavolate. inesauribili.| pi Annoleto, iî gasista di Zig. 


‘Presentiamo il manifesto, di- 
segnato da Pompei, dell'VIII 
Mostra della caricatura che, 


L'interessamento suscitato dal 


Stante nuove richieste + dae [È Margherita Meling0 


TUTTO PER LA CASA 


be portato il concreto vantag-|zioni, facilitando e non già con- Res organizzata dall'Enal, con il È 
gio di unificare il criterio di a5-|trastando l'intesa tra i vari en-| cimento dei danni di guerra o dell'Ente Turismo e Eee: I DE Zas, potremmo anche fare a me-|conferme di abbonamento per i dee FicmizioNI 
segnazione, eliminando nel con-|ti responsabili. Va ancora 0s-|nella zona B. L'Ufficio legale| geyl'4ssociazione della Stampa, ee per que | no di parlare: tutti già 10 cONO=| turni B e C della platea perve-| Spirò serenamente ieri, dopo Iun- i 
È sempo l'inconveniente della |servato che è semplicemente | del C.LN. dell'Istria rende no-| si terrà nella nostra città nel | o nostro giudizio, Te come me, | 9©0po per avero inteso alla radio | nute in questi giorni alla bizliet- | ghe soffo lasciand. i 
a molteplicità degli uffici che 0g-|assurdo voler fare discrimina-|to inoltre che il termine per la| dicembre prossimo. La Mostra essi sanno che; una rivista cOme | e, in verità, la macchietta del ZA- | toria del Teatro, che è sempre a Bhe, sofferenze, lasciando nel do- VENE VARICOSE Li 
sì gi ricevono le domande di al-|zioni tra residenti e residenti, | presentazione delle domande di| è dotata di numerosi premi, la loro va giudicata secondo il va- | sista resta pur sempre 1a più in-| disposizione det richiedenti per |!0r® il marito EMANUBDL®, ed i Î 
loggio. Senonchè il G.M.A. non|perchè. l'appartenenza al. Co-|indennizzo per i danni extra-| fra cui il Premio Trieste di 250 lore degli interoretià, dovinata e godibile del repertorio | informazioni. 3 ti tutti che ne dànno il triste | Moderno trattamento”. chirurgico 5) 
ha voluto accogliere la propo-|mune rende tutti ugualmente | bellici causati dalle truppe al-| mila lire. Le opere concorren- Tre prime donne in una rivista | di Franco Parenti, Mario Merlini, | 1, n x parenti tutti che ne danno il triste | a mbulatoriamente rapido e du- ii 
sta del Comune. ma ha, in un|partecipi dei diritti e dei dove-|Jeate (jugoslave comprese) do-| ti devono pervenire alla Se- |potrebbero anehe sembrer trop-| Gianni Tonoili, Dario Fo, Tullio |< i SARO rimane chiuso sino al | annuncio a tumulazione avvenuta, | raturo ‘senza iniezioni, indolore, ji 
. certo senso, fatta propria l’ini-|ri, dal pagamento delle tasse| po 18.5.1945, e sino al 15,9.1947| greteria della Mosira, in via |pe: me non io sono cuando si [Fo ee pen Gitai ito hanno a, DONFNSne pori ilidepuito vena raaionle — . È 
ziativa, avocando a sè l’asse-|all'ottenimento di un impiego, | (legge 9.1.1951 n. 10) è già sca-| Mazzini 32, entro il 21 novem- | tratta di tre artiste come le so sostenuto con bravura e affilata. [GODI dircita da La Calindri-Carli: | Trieste, 24 ottobre 1951. Ì 
gnazione delle 336 abitazioni|dal beneficio del domicilio di| uto il 7 c. m. bre prossimo. relle Nava, che si completano e|mento nelle molte e divertenti | "PI C‘Totta da 55 | re Prol, ETTORE OLIAMI 
che vengono costruite a Piano|soccorso al diritto alla casa. Ed È scenette comiche, che più delta su SR Ore 15-18 o appuntamento 
SpA Eo È chiamando le Fre. o questo Die il ca CRUI musiche! e pIÙ dei ‘balletti con- Milstein alla S. d. C. T Il 24 corr. si è spento giorni feriali, tranne sabato 
ettura. ‘comune, la Pr i, ai qua stato proprio corrono al successo della rivista. Lunedì di lla Società È Via Gatteri 5 — Tel, 95-475 
e la Fondazione Burlo Garofolo|G.M.A, a riconoscere il diritto| - i REI RVOE Oo O I Francesco fiodini i 
a collaborare no all'iscrizione nel registro della RIUNITI A RIMINI I DELEGATI DI QUINDICI COMPARTIMENTI PR a eg le Se a Hapalice Dott. B. SchAffer | 
î iche. Pretura Î o N E $ CRE 0, ‘© si 
fecaione Fiurlo Garofolo so- Te E ife che di sfondare con la grandiosità | razione del pianista Artur Bal- | _ Ne danno l'annuncio la MO-|MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
h della messa ‘in stena 0 la fasto-| sam. Il programma comprende la | GLIE, i FIGLI, i NIPOTI e i pa-| Col nuovo metodo :mericano 


Sonata in re magg. di Haendel, la renti tutti. In pani tempo ringra- 

part. in re min. per violino solo | do Il to A. Papale e dott, P. 
n s «@ Favento, 

dì Bach, la Sonata in fa mag8g:| 1 funerali seguiranno, oggi, 


op. 24 dì Beethoven, la Sinfonia | giovedì 25, da via F. Si TA 
spagnola di Lalo e l’Introduzione GO ore 14 i 


rondò capriccioso di Sensan. Il | ta: 
concerto è riservato ai soli socì RINGRAZIAMENTO 


della Società dei concerti. 
La moglie, i fratelli e i nipoti di 


sità dei costumi; ne una rivista 
che si sostiene invece — e si s0- 
stiene ottimamente — con mezzi 
meno artificiosi e più sinceri, con 
l'allegria schietta delle sue mac. 
chiette, il brio degli Interpreti, le 
gambe delle ballerine. 

Fra i numeri che, oltre a quel 
ll applauditissimi delle tre sou- 


n 
$ 
rimodernato le vostre dentiere { 
Dentiere magnetiche, Palati invisi. 
bili. Dentiere inferiori stabilizz. ‘e 
Protesi in giornata. Rimbasamento 
dentiere inacierenti, Prezzi modici 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


Dott. Ettore Bettin P 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


i a : 
ho State interessate al proble-|'Trieste ha ottenuto per la co- © ® ® © 
ma per l’attività che esse svol-|struzione di case più larghi fi- 
p gono in questo campo, la pri-|nanziamenti che non altri Co- 
ma per quanto riguarda le sen-|muni, perchè il Governo nazio- gl 
tenze di sfratto. la seconda qua- [nale ha inteso favorire la m'o- ° ® e 
le ente che provvede all’assi-|stra città appunto perchè qui ; 
stenza e alla sistemazione de-|il problema degli alloggi. è sta- 
gli sfrattati. to reso più acuto dalla neces- Ù 
Qui sta l'incongruenza: men-|sità di dare asilo agli esuli che rr ""—r— —rP— ì 


tre il G.M.A. ha evidentemente | hanno dovuto abbandonare le > 5 È i 
5 pero parts n È s È Di si # |prettes, hanno & trato il più 
ifenato giustificata la mene (loro case alloseugatoe Is: | Alla locale sezione la prima bandiera tricolore del S.AU.F.1. + I problemi | scr contao ‘et punito _Sicematografia didattica "| Ferdinando MaMolti (acsesce iiecitce cage 
3 i e ca A ia asdi +; ; è È è ii *nî entro cinematogr. 1 3 ; Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30- | 
Comitato di coordinamento, |più: ha stanziato centinaia di di 3 ricorderemo quello del duetto vo. tesa ica | ringraziano tutti coloro che con ; 
Somitato di coordinamento | milioni per la costruzione, tut- degli insegnanti i elementari - Giunto nella nostra città il sen. Gaslini |tse"ecuto da ‘un colo sopra: [della Sorraintendenza scolastica | iitSfzzioni di ateo è opere di | CORSO 0, piane - deter 29942 i 
TIE 


i i-|tora in corso, degli 84 alloggi di i no... con barba e ll monologo edel bene presero parte al loro immen- 

nale ed ha voluto invece sosti (lora pn oro, destinati SSclu-l: (Comiia pertecipazione di nume- |lativo; agli: alloggi il personale (rali | dino Ap ‘elligeolziogisma:io | bero afdalizale Jp tatoo: EA e CS a 
i à i io | sivamente agli esuli. rosissimi delegati dei quìndici|potenziamento delle iniziative do-| Garofolo» ed all'Ospedale psichia- | razione dell'Antico Testamento. ro. pedagogico, | fraterno avv. Camillo Poillucci e 

non si farà il vero e proprio [sivamente agli polavoristiche. Le partecipazione l ‘rico provinciale; a due allievi sine IS eosgeereliaa | IRR Sa dal | il dott, Ferruccio Apollonio per le 


ci ; 5 ò ° i RI Fa 

Comitato, in pratica le cose TI Sia a TS TT ‘el ‘esso ha Centro cinematografico stesso. Tra | amorevoli cure prestate. 

i pri I Lo H H *|svolto recentemente @ Rimini il|di ‘Trieste al congr avuto | dell'Istituto dei ebechi sarà con-|moîto tin SEEFSDAI i È 
rima, si È ; mi gradite dagli spettatori del. 

O marranno al punto di D intervista di Bartoli primo congresso nazionale del|un'importanza chiaramente desu- | segnato il «premio di buona coa- | le prime file. L'orchestra è diretta i tecnici della produzione filmi- 


‘ulteriore, duplice Ù È 
SOG I o Pindacato agtonomo unificato fer |mibile da tre episodi: anzitutto 1|gatta». Ti e e ee iero e Poi RIT sepuola fo 


complicazione. E cioè ai vari Hi , 0 ; 
i dI BREE s | lavori hanno avuto èhizio con l'in n) tale produzione impiegano, è se- | Per le onoranze rese al nostro 
enti che già raccolgono doman- alia Radio americana |iovieri italiani (SA.U.F.L), ade IO LR un’altra celebrità della RAI —|guita la discussione sui vari tivi 


| i de di alloggio, si aggiungerà| A proposito dell'intervista | rente alla G.1.4L. e gia Federe- i o autore anche delle canzoni e de-|di film didattici presentati, I film 


caro È 

anche lo speciale ufficio del G.|concessa dal Sindaco ing. Bar- zione internazionale dei traspor- glì adattamenti musicali. Î i ii Î DIE Br, fej 
SESTA raI o mi proiettati erano dei prototipi che 

M.A. ed avremo un criterio di|to: al dott, Lucio Basco, ap- ti Nel corso dei lavori è stata|dello FF, SS., di due telegrami Nei. complesso, un vivo suoces- | indavano. dal film strettamente Giuse antiolisio 


Dott. Ernesto Zar ti 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Via S. Lazzaro 15-Il1 — Tel, 3030 

Ore 11-13 - 17-19; festivi 11-12 


Dott. MAR:0 GENTILLI 


tuwrsi al Comune; perchè? Se 


Le conferenze 


pas n ioni T; POOVRRRSNET la n sità di una leg-| auspicanti il ritorno della città | A sfatare talune mimetizzazioni a 9 ; a 
i Dicono aa prendiamo, che l'ente. radioîo=|efcneià tie che tutell Il presti |'di Sim Giusto n seno alla Madre: |-del comunismo: italiano, che tende Cp eo e SR ringraziamo sentitamente quanti | Riceve dalle 11.30:19 e 18.30-20 È 
di Patio Questo muoyo seriterio | nyc AtEEAVERSO (Cui Csa Ieri | pio dello Stato e la dignià_ dell patria; in'escondo luogo è siala | far proseliti anche fra 1 cattoli-|1a stagione delle riviste che fl Po: [amento scolastico o professionale, | presero parte al nostro dolore. | PIAZZA N. TOMMASEO N. 41 È 
Già si rivela, attraverso le pri-|]'Agiericas, ‘bensì (uoce del | fio dipendenti @ si è ouspicate | approvata, con una lunga sovazio- |cl eno preparati, L er: dolor lu E e iiganeriA | Mis sTelefone 2805 cuni î 
| mne indiscrezioni raccolte SUi|stazione radio WOV. e Cresta al riguardo la costituzione dell'i-|ne, la proposta di donare le pri- gio Beari ha dimostrato iersera, | Sites queste sera, con inizio al Fieate ARA DIRO IE i 
i progetti del G.M.A. Da infor-| una: delle. maggiori. emittenti |stituto. arbitrale. volonterio. Mol-| ma. Pendieia trleolore del »S.4:U | {n unia conferenza indetta dal Mo.| FT 1ERRBARo IE DOLL P FILOGRANA i 
mazioni assunte Gistnnte della città di New York, che |teplici le aspirazioni del sindaca- SEI Rimonie di dui co o) Ea » ian DI miei è ) La VEDOVA ed ì FIGLI di a UU Î 
alla fonte competente, ci risul-| trasmette in lingua italiana i|to, sintetizzate nelle mozione con- quattordici comp enti si n a Der dor eta ECIAL: | 
ta infatti che dei 336 alloggi iN| suoi prrngna, Site in | clusiva; vi accenniamo per som.|viari, alla ‘sezione compartimenta» | te fra cristianesimo e comunismo, ; Ò È Attilio Visintini PELLE e VENEREE A 
costruzione a Sant'Anna, circa |tilione è mezzo di cittadini|mi cani: autonomia dell'ammini-|le di Trieste; nel nuovo consiglio | ossia fra religione e antireligione. È DI Ore 10-13 e 18-20 .- festim 10-11 i 
270 sono già stati assegnati. | oriundi del nostro paese cha|strazione ferroviaria, migliora- direttivo, infine, è. stato eletto{La, dimostrazione è apparsa in es osa sera a INnauoura e ringraziano commossi quanti vol- | V.le XX SETTEMBRE 24-0l È 
Tra gli assegnatari, una parte| popolano la metropoli ameri-|menti economici, turni di lavoro il delegato di Trieste, Danilo nia Sonno gianni fra ì ==) RA TELEFONO N. 96536 
O è rappresentata da famigli cOl- | Cane e gli immediati dintorni. | sulle bue delle otto ore gione. Sbragi. : COSO e : 9 * laoiore ed in particolare la Dire- |m_gg ANNIARANIICOI pi 
pite da sfratto o abitanti in &-|{regianta poi un sistema di |tiere, sistemazione degli straordi-| I reppresentanti di tutte le OT-| fingela, Lenin e' Stalla, ‘che pon a ai ocietà (231 oncerti ilfng Gi.) sollepni asa RAR; *|D)OMx SENIGAGLIESI 


PECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle tl 
17 ‘alle 18; dalle 19.80 alle 20,30 
Piazza della Borsa--N. 10, IV p. 
Telefono 2-45-66 


Prof. MARZIANI {| 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE ii 
Via Rossini 14 — Telefono 71-24 a 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott, DE GIACOMI 


SPECIALISTA MALATTIE 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.80 e 18.30-20 

e per appuntamento 
Via Cicerone 1l - Telefono 2-34-19 


Dott. Goldschmidt 


gono al primo posto la confuta 
zione della religione, quale. rap- 


dovrebbe concludere che nes- del Compartimento una mozione a “a SDIPRE TEDEESI 
suna innovazione è stata intro- di protesta contro la nomina di| i mogriatti e al RR Tmnatoni | LO per il concerto inaugurale del- 
phi 5 "lla nuova stagione della Società 


0. (i 
dotta, perchè gradualmente Co- S LI tin commissario: del. G.M.Al im se-|l 
i mune e Prefettura provvedeva elle nuov sema Ort no alla Mutua sanitaria dei ferro- av n ideologico | iej Concerti, quest'anno al suo |tributo di chiarificazione nella foni 
; _ no È Sienale Sicattati ec vieri di Trieste. Il pregi ogni i ventesimo esercizio sociale. Per |attuale fase di sviluppo della mu- fn (1 elta 
panti di sc Ti A D) . to — secondo la mozione — «suo- 
i in base ad un criterio di I i I) 2 
Sa rana] per regolare 1 Ira[fICO (rette tuto cat 
Mo it stato di bisogno dei quanto tale nomina si è verificata 
richiedenti, È 1 + dall’insediamento 
£ Ma il G.M.A. ha voluto tra- Tra giorni entrerà. in funzio. | p, v. avrà inizio presso le Dele- SN rain quando cioè, 
scurare i punteggi, ed ha fis-|ne un primo’ gruppo di sema- | gazioni IMI (via Giulia - Giardino | ai primi risultati acquisiti, la 
sato la priorità in base ad altro fori laterali, sistemati, su .co-|pubblico) e VII (Strada per Lon- gestione finanziaria della Mutua 
genere di classifica. nella uale | Ionne o su mensole, a. sette |gera 1) il servizio assistenziale | si era dimostrata vitale», La mo- 
Brevale l'anzianità di iscrizione | Ineroci - principali del centro | per conto dell'Ente predetto. Per- | zione conclude ‘quindi con la ri- 
nel registro della popolazione | cittadino. I nuovi impianti di- tanto, tutti coloro. che, domie!-|cn'esta della revoca dei commis 
residente stabile. Tale criterio sciplineranno contemporanea- liati entro 1 confini delle suddette | sarto,. in modo da «consentire al 
contrasta con le stesse’ ordi-|mente il traffico dei veicoli e | Delegazioni municipati, intendano | comitato: consultivo della Mutua 
i nanze del G.M.A. in materia di | quello pedonale, quest’ultimo | presentare domanda all'Ente co-|di esplicare il suo mandato, in-|' 
hi alloggi, le quali fissano come |mediante la lettera «Ps sul ri-|munale di assistenza per ottenere | compatibile con un regime com- 


difici scolastici; la rimanenza | collegamento con ‘altre stazio-| nari, soluzione del problema re-| ganizzazioni sinaacali. del ferro» 
è stata selezionata tra la gene- 1 i 
ralità dei privi di alloggio. Si 


vieri hanno invîuto agli organi 
competenti del G.M.A. e al capo 


tr La famiglia DEFFENT e con- 
giore era naturalmente rivolto & | giunti ringraziano tutti coloro che 
questi ultimi due autori, per. ve-.| presero parte al lutto per la per- 
dere. se essi portassero. un con- | dita della loro cara 


Molto pubblico, iensera al Ridot- 


+ Sotto gli auspici della Società | l'inizio del ciclo la direzione ha | sica moderna. Sia Britten che 
Dante Alighieri, avrà luogo do-|invitato il complesso d’archi «Ar- | Holst, rispettivamente nella «Sim- o 
mani venerdì, alle ore 19, nella | cangelo Corelli», dell'Accademia | ple Symphony» e nella «St, Paul’s{ Nel ‘primo triste. anniversario 
sala dell'Auditorium di via Teatro | filarmonica romana, ‘un'orchestra j Suite» hanno avuto presenti sche- | della scomparsa di 
Romano, l'annunciata conferenza | di quattordici strumentisti forma- |mi classici e ia stessa denomina- 
della dott. Lisetta Levi, presiden-|tasi nella stagione 1950-51 sotto | zione dei movimenti (bourrée, sa- Mm li | Pil 
te del. comitato della Dante All. |la guida di Luigi Colonna, che rabanda, giga) lo conferma, Che dl IE fil il AGcO 
ghieri di Tel Aviv, sul tema «Alì. |N® è l’attuale direttore, Il reper- |in questi schemi antichi abbia-|. : 3 a CESSA 
cuni aspetti della vita cuiturale | torio dell'orchestra, che ha fatto {no immesso qualcosa. di nuovo non il marito Piero, 1 figli ed i nipoti 
in Israele». îl suo debutto nell'aprile di que-|si può dire, ma hanno ripetuto |la ricordano con immutato dolore 
sto ano a apre GR so- | con bel garbo cose già note, Per |a quanti le vollero bene. 1 
SN A prattutto musiche del Sele Sette- | strana coincidenza la maggior fre- n 
Un pericoloso scivolo cento. con puntate anche nella mu- | schezza si nota nei tempi iniziali, Meno RI VESTA 

5 3 sica moderna \Terseral nfastiil|bosl come gualogo (8. l'effetto delia domani venerdì alletore:3, pel: 
Un gioco pericoloso, quello im-| programma era'dedicato a Vival- | «pizzicato» di Britten e dell'costi- | 12 Chiesa di via Giustinelli, 


4 requisito: fondamentale per lo spettivo. fondo luminoso. Ver-|una qualsiasi assistenza sia in|missariale». trapreso ieri pomeriggio dalla|di, Corelli, Bassani, A, Scarlatti, | nato» di Holst, Quest'ultimo trova tax PELLE E VENEREE ù 
Ro ottenimento dell'alloggio il ti-|ranno inoltre installate delle | danaro che in natura, dovranno PR I RS Gemiti, di 9|Purcell ed ai moderni inglesi |vigore nel finale della «suite» co- Reda: Via S. Francesco $I. (Policlinico) } 
tolo di residente stabile nel Co-|segnalazioni appositamente at-| rresentarsi alle’ Delegazioni. mu-|nostra edizione di deri, sono in anni, abitante in via I. della Cro-|Britten e Holst, L'interesse mag- |lorendolo di vividi toni popola» PITACCO-SULLIGOI |Telef, 72-66; ore 12.30-13.30, 17-19 


ra en een DIF 
9 che scende dalla vo! vid da È 
RARE *A TERISC D* ì îlresto del concerto, ch'era pol 
vertiva a scivolare sul lucido ri- 

| —_ 


la parte preponderante, ci ha fat- 


to risentire musiche ben cono- BI hi) NC E 
sciute, dalle «Canzoni amorose» di IL 


inune, ma stabiliscono le prio-|trezzate e dotate di microfoni | nicipali in parola, le quali saran- | corso, nel sindacato ' provinciale 
i rità in ordine alle condizioni | P*r ci coniando sei LARRIAE - | no aperte al pubblico dalle ore 16| della scuola elementare, le assem- 
attuali di alloggio dei richie Lares Sti gia Che ia E alle ore 18. Il pagamento dei sus-|bjee destinate alla nomina delle 
È denti e quindi:della più o meno | mate tranviarie alle testate! <iai mensili tn denaro e la distri. | consulte e all'inquadramento dei 


Abit.: Vin Boccacelo 10 - Tel. 65-06 ì 


Dott. UGO CIOLE | 


urgente necessità di dar loro |dei crocevia principali, là do- i È g À | piano. Ad un certo punto, per- 4 
i Una sistemazione migliore, Il|venon sia possibile costruire Rueiolle dle enna Te PEER O DE, Si duto l'equilibrio, la Gemiti è stra-| NOZZE Bassani nella loro soave linea ve- | piSA BAMBINI E ADULTI|V ENEREE Di PELLE i 
diritto alla casa è quindi egua- | dei salvegente, Tione TI Ra piceno 5 acluso | Sesticolari FIUnioni gli Haegnenti DIA doi fONGE ir Ieri mattina nella Cattedrale|neta, alle contrapposizioni tra i|sempre a vostra disposizione no- Ore. 11.30-13.30 e 18-20 ì 
le per tutti i residenti stabili,j Il nuovo sistema rappresen-|/1 storno 12 incluso di ogni me-|fuori ruolo e le maestre delle LL ONE Li enu di San''Giusto,'la gentile signo-|due violini ed il violoncello soli- | leggia Farmacia «Al Lloyd», te VIALE. XX SETTEMBRE N, 20-I18 i 


parietale sinistro e stato commo-|7ina Maria Eugenia Petrucco, ‘ha | sta ed il nieno orchestrale del |lefono 67-47. 


zi nale, E' stata avviata all’ospe-|gato la mano di sposa al dott. |«Concerto. grosso» op. & n. 2 di 


dale dalla ORI. Ferruccio Ernesto Foelkel, junzio. | Corelli. (dalla «Piccola sinfonia» 
VIALE XX SETTEMBRE 16 — TELEFONO 96371 


Un'amichevole partita di calcio | mario dell'Ufficio stampa del G.|n. 2 di Vivaldi al «Concerto gros- 
OGGI, DOMANI e SABATO 


sì è conclusa quasi ‘tragicamente | M.4. e pubblicista collaboratore | so in fa min.» di A. Scarlatti fino 
CON INIZIO ALLE ORE 21.15 PRECISE 


{eri per ll fattorino Vittorio Pen-|di veri giornali. Fungevano dala risalire ad Henry ‘Purcell con 


tassuglia, di 18 anni, abitante in | testimoni, per la sposa il dott.|la Suite da «Abdelazer», Così la 
DI MERAVIGLIOSI 


via Caccia 7. Verso le 15.30 egli] Guido Gerin, a nome del prof. |atmosfera della serata ha avuto 


stava disputando l’incontro su un| Cammarata, e il dott. Franco|il tono delle limpide costruzioni 
DELLE PIU PREGIATE QUALITA?’ 


prato di via Lamarmora, quando | amadini. per lo sposo. Alla gio=|sei-settecentesche, dall'espressione 
IN GIORNATA (ore 10-13 e 15-18) ESPOSIZIONE 


la sfera di cuoio, calciata da un]wvane coppia felice, i più vivi ral-. robusta. e lieve ad un tempo di 
suo mico, l’ha colpito in pieno|/egramenti e gli auguri del no-|quelle musiche ispirate nel canto 
DEI TAPPETI CHE SARANNO VENDUTI IN 
SERATA 


i i ina innovazione rispetto 2 

SeD ra da.dare ai 1a, ne aa sr St ‘= | 88 dalle ore 16 alle 18, e, per la|scuole materne. I primi st e 
i Ta merito all'adorone di que- {Centrali soapesi, © renderà BID" Gomo 17 Miao d'omi divora siate ire Forme 
rà sto nuovo criterio, abbiamo vo-|agevole il traffico parallelo ei 3 ° Ù 
: Iuto chiedere. chiarimenti: al|veicoli-e-dei pedoni nelle prin- mese, sempre dalle 16 alle 18, Il|n. 43 del i: se saumiore 
Hi Sindaco. L'ing. Bartoli .ci hal|cipali arterie cittadine, La spe- pagamento del. sussidi straordi-|in un SURE spec SI i io Si 
LS68 anzitutto dichiarato che il rap-|sa per la costruzione del pri- nari e ‘la consegna delle tessare aura ippesnaii: DIE 
I presentante. del Comune nella.| mo.gruppo di semafori è stata | PET ll vitto straordinario nonché | Naz ri Si Si ? n & cat do 
3 Commissione . di- assegnazione | coperta quasi interamente dal dei buoni per vestiario, calzature, | l'iscrizione ln ruo % SEE i 
Ì formata dal G.M.A. non è stato.| G. IM. Ax effetti letterecci, ecc..saranno con- | tutti gli avventizi in servizio ne 
H nemmeno messo a conoscenza tinuati presso la sede centrale|!uzlio 1947 presso le den: 
i dei nominativi. prescelti, e non I servizi assistenziali dell'ECA in via Conti n. 1. FE i 

f si * ul A si 
i: Da O Coni retto ad assicurare un maggiore 


zioni sini tte. Il Comu- ;onì secon : 
fior RC che 1a | PIesso le delegazioni municipali (Il Sindacsio odontotecnici .in-|sviluppo di carviera agli inse- 
assegnazione dei nuovi alloggi Il Comune rende noto che —|Vvita ci fe ad enesi gnanti elementari che ‘beneficiano 
n ai corsì della scuola professiona- 'Ordi: uelli cui. si 

venga fatta tra tutti i residenti | secondo gli ‘accordi interventiti | PI di vategoria, presso la segre= pa Ci 5 La ia 


volto, Dini un'emorragia | stro giornale. fluente con naturale emozione, pur 
traumatica all'occhio destro. L'in- 3 nelle diversità tra i singoli au- 
fortunato è ricorso all'ospedale { GIUBILEO DI LAVORO tori, È 

dove è stato ricoverato con pro-| Il signor Luciano Paduan hal tì complesso d'archi «Arcangelo 
gnosi di due settimane nel re-|/esteggiato ieri il 25.0 anniver- | Corelli» ha dimostrato di essere 
iparto oculistico. sario presso la Ditta G. Redivo. |un'orchestra ben affiatata, omoge- 


si - {con l'Ente comunale di ‘assisten. h ara i, 

Stamili ehe ole sono pi r08 Leziandellauaciola= diciia:- Felice ‘stre delle scuole materne ‘hanno 5 3 

f nea nell'espressione e nell’inten- 
po B; indennità di studio in luo- 
la chiarezza del complesso e di 
+ OGGI: Ore 19 e 21, all'Audito-|__MORTI: De Bernardi Carlo a. TRIESTE te pensioni insegnanti al Comune. | riviste «Le tre Nava» con Franco Pa- | ticabile ed immortale. capolavoro di 
serata Sinemalobra tea Gala Fee Riz 0ehokia Antonio; & ‘65:0C0R |< IO Cù A Dietro p Divereinina | Luchettar ei Mari peri noli Puo | «Sete! giorni», col massiro ‘Beppe | commedia, inresiatibile 0’ cento be'- |El Colonna. che DATE ORa SSL 
gli Stati Uniti, sullo sviluppo del- Emili in Cedin Frencesca a. Arcobaleno melodico: 14.10; | S©UOI6 materne, Oggi, alle 17.30; | EXCELSIOR. 16.30: «ha madre deilo | nebren, misteriosa avventura CO | per sobbarcarsi l'onere dell'appro- 
i ‘e i o ‘ini brillantissimo Para È 

ee into © Srolealoni.ci- | Longhini ved. Vascotto Angela e. | cet a ono cene real: N le insegnanti dell'Opera ASI (Dt, bandiere all'Ovest», con Joseph Cot- | stra che dal direttore attende sol- 


È zionati secondo il grado di di-|za '— ® datare dall'1 novembre | Venezian 
È 1) iven- 
trattato le loro principali rive sità deli suorio, ‘eompenetratazner 
E mM accurato studio nelle musiche che 
go dell'indennità. perequativa e da EAT R LI E 3 © I N A | esegue, sembrando così interprete 
certi suoi preziosismi ha indubbia- 
occ: Ore li Teglio Romano 59: Gorza Francesco a. 75; Bassi |: 1139: La! radio per le scuole: |tt membri delle consulte sono sta-|renti li famosissimo Anacleto di|@. Verdi. L: à 
di indovinelli; 12: Rubrica della Moieita e la ‘sua orchestra. Turno | lezze messicane. i parte al successo immediato ed 
l'elettrificazione in Austria, sul|72; Di Qual Umberto a. 38; Ier-|semprini el pianoforte: 14,30: Ve. |st riuniranno alla Camera del la. got ‘con’ Gene Tierney e John|Robert Taylor.e A. Trotter (Metro!. 
D 7 si ian " |vil; 17; Programma per i ragazzi: | li infantili. i - + 
O SE Ren Tor dneTa AOONIO Re ORTI: «Il piccolo Lord»; 17.30: Program- to alla vertenza sempre in |Eieanor Parker, a oto tene Liana Segue, doc (tanto «l'attacco, «avendo “oramai 3 
tura: ore 18-00 al ptoreatoio ‘gi | Stroppolo: Valentino eutista; mecc: | Ma dalla BBC; ;17-46: La voce di ento inci. Gaslial: non gise-|Foman. E' il’ più atteso Warner|In preparazione «Fedora» con. A. Alnpiamente, conoaciuto; Cin, sede i 
Rofano e al Himafono sera ai con Sti ciechi Hsperia: perrucohie-| coli Dal Monte; 18: Un ora di tan: I Pt One Di Bo anal raaa Nazzari. di concertazione, le sfumature, Aq 
R E ‘4 Fioritto Giuliano ragioniere Sita: Berlioz, Clailcoweky,  Men-| ERZIano encon, gli attesi «fatti| ARCOBALENO, 14,30: La più dram-| VITTORIO VENETO, 16: «Viale del| La sala del Ridotto era gremi- j 


dicazioni: inquadramento nel grup- 

| STATO CIVILE) RA DO Fo sazgio delle pensioni dal Mon- attendibile ed apprezzabile, Del- 

CETOR Gi nek ROSSETTI. 21.30: successo Comp. di: MARE. 16: «La Traviata», indimen- 
i i ti n + | mente gran merito il maestro Lui: 

serata cinematografica della serie Rosa a. 78; Mosetti Francesco a. ti eletti gli insegnanti Giannini, |Zig-Zag, nella rivista in due tempi: MODERNO, 18: «Sesso forter,, bo 
i proiezioni di film sulla storia de- | Fa0lo a. 77: Poropat Gregorio a: | donna; 12.15: Musiche da teatro; |10} 10850, Wien, “ Rossetti per le. palchi; O. SAVONA. 16: «La muraglia delle te- | evidente che compete al direttore 

2, 
% 

i Canale di Corinto e sulle monta-|sec ved. Rampini Alberta a. 80; VIALE. 16: Ultime repliche. «Due | fondita preparazione: dell'orche- 
torio «Pitteri»; ore 19, al Circolo | Pa: delssohn; 19: La voce dell'Ameri.| nuovi». Tuttavia, la presenza del|matica e più meravigliosa interpre-|tramonto», con Gloria Swanson. Wi- {ta ed il pubblico ha tributato Î 


sportivo Stock in via Montorsino; | con  Cabelli Gustava , casalinga; Di Toce dell'AmMErl | Pim ‘Castini, giunto a Trieste fe- |tazione di Barbara Stanwyek nel tilm |liam Holden, Erich Von Strohelm. 


555 19.50, a San Dozigo della Val- | Racco Bruno impiegato con Di Ri-|cei 19-13. i Tamone di Bere tie», con Wendel|Colosso Paramount 1951. suoi consensi all’orchestra, al di- 
039 Della sede della Se: |dolfo Anna casalinga; Pasquariel | Ana: 19,35: Il medicoral suo! ami<| 71 mattina, conserite di prevedere GRTAMICUNE diier Huston. Vietato ai|AZZURKO. 16: «lt verdetto», Ray |rettore ed ai solisti Nicolay Iko- 


66 e HOOVER 


LA LAVATRICE PIU L 15000 I 


GRAZ via Velden . Klagenfurt + 


VE SeloZati ai congresso ordinario del | Maria impiegata; Marion Rocco:| 2025: Gershwin minore; ‘20.58: uazi “ico cimema. della città con :m-|Paramount, È i U 
i FSVG. le Cperatonti si chiude: i Gleria Maria ca. | <Sotto il parapioggia», di Puntoni i FSE rina deront M pianto per la purificazione e il eon- | BELVEDERE, 16: «Il N. 1 della sonie- IikiocszegRorsaa nanni 
fanno dile ore 2L —- Ore 20.30, | salinga; Foelkel Ferruccio addet-| Verde; 21-15: «Emiral», opera ini |ccritti ae anioni | Spare celiaca Teo Glela Caciara LADA LEE, SI MOTORI PER INDUSTRIE TESSILI 
ì A t n i i Ò 161 € 
trattenimento danzante dell’Edera. | Maria Eugenia impiegata; Grazia stra e coro di Milano dalla Radio |a partecipare all'assemblea gene- | pazzo», con Red Skelton e Gloria FERROVIARIO (S. Vito) 
3 NI: i Ì italiana — vi 0 - | De Haven. Brillantissimo M.GM. sudista del Nord», con l’irresistibili 
* DOMANI: Ore 20, nella sede|no Giuseppe macch. navale con|jg. direttore Pietro Argen-|rale che avrà luogo stasera in pri- | De EE RAMMATICO. 18 (ult. 22): «II | Red Sì VIAGGI E TRASPORTI 
{il | nione della Sezione Barriera del- | mas H, sol. esere. amér. con Fi.|gchi di Broadway e di Hollywood; .| je 20 in seconde. in via Sletaper 8. |fico film Paramount con Glenn Ford, | Zorro» film Republic con ‘Helen Ohri- Biglietteria! Automobili- ; 
la D.C.; presiederà il prosindaco | gar Bogomtra casalinga; Grgle A-|23-20: Har'em notturno. Rionda Flemming, E. O'Brien, fan e Zorro. ’ stica — Ferroviaria —|| TRIESTE = Via della Borsa n. la, telefono n. 41-67 
blemi dell'edilizia e degli allog- | Vanda casalinga; Salti-Ri pe îi i ip H ai Londra», con Lucille Ball e Geor-|bandito», travolgenti avventure, in PIAZZA UNITA’ N. 6. î 
VA II meet 0) Sn en Rena RIA Domani l’ann'versario |î: ‘$556653: “tn ‘fiatio-rosa & feto | technicolor del cavalieri, del West | LINEE AUTOMOBILISTICHE 
Ri % sai eri 
svga lt hi fi si sa (Warner): 
vinciale e le elezioni sezionali. gato con Zucca Nivea casalinga. dop. settimanale. di letteratura e ALABARDA. rari dei For- | NOVO GINE, 16: La Warner Bros IRE + TORINO giornaliera 
SÌ e; 18.30: Orchestra d'arc z d ; Ò CANI 
Shattito contro un albero| CALENDARIETTO | vine: 19.26: Musiche richieste; | n occasione dell'annuale dela | color con Greer Garson, Janet Lelgh, gini Mayo. James Cagner, l'uomo | MILANO giornaliera ore Pe 
da un violento “refolo,, [lita 118" prestare 5008 IR0 | slo non è pessacalo» ire ai di | 1920) e. del'enniverserto detta | MEMONIA: 2590, Sl toto fe [tun pale sue aaa og or | CEE 
, ) za 
do Intorno alle 20.40, in sella alla | velocità del vento 45 km, orari, |stra della canzone; 22.55: Orche-|ottobre 1950), la presidenza dell i nell’Ori i Ù ] RI 
ì ù È 4 5 » terioso, Varietà | trighi nell'ombra di un fiore morta: \allere, 
propria bicicletta, il gruista Ba-|raffiche massima 60 km, stra Mantovani. AE E as TO pr en A e one orn 
— Il sole sorge alle 6.34, tramon- + ‘5: «L’arciere di fuoco», lo spetta- | RADIO, 16: «L'am. 
In via Crispi 49, percorreva lalt; alle 17.5. La luna sorge alle|,,13.0 Orchestra Ferrari; 14:|zioni che si svolgeranno: domani,| colare technicolor | della Warner [Co Clark Gable, Myrna Loy e Wal-|yg giornalisra feriale, 
o il porto Duca D'Aosta. All'altezza M: : . musicale; . 18: Orchestra. Nicelli; Mayo, VITTORIA, 16 (ult. 22): «Napoli eter- 
o PA dia IE pia afito [Bs OGGI: alta ore 6.50, cm. |18.30: Musica da camera; 19:'Can- feno: RIST a MO NARO i AIAIO fango | Na rcanamnentic pio pelle icaneoniaa Li OO SU NICO giornaliers:o (6.107 
ità, 1 NESS i 15, di 
TO ente DUI e cm 19 sotto di lm: alte ore |sportive; 19.56 Musiche richieste. |del fondatore dell'Unione, ed al- | corallo». con Joel Meorea e Wanda | tenore Gianni Avolante. j 
- | MAN: . 
‘ra anl'albero. Booconio da’ seni io Alt ma; ed ; t echi «R: ; CASTELLO DI S. GIUSTO. BOTTE: | Pack mercoledì, ore 7.30, 
{i DUbIANIL N praleta iS steto Callie | conta cp Tri, sa ore Tom. 40 (1: Ritratto di Marla Montesso (0 dei ciechi «Rittmeyer, sarà ri- |vivin (Sing-Sing) un drammatico | CASTIRI VINO: ‘Ogni sera dancing | VILLACO - RANZEL giornale 
a) OpI dl m 


Lione Tileste-centro, elezione del|lo Mario impiegato ‘con Marzini|Si:_ al’ microfono, il dott. Zeta;|un imminente progresso ‘verso lo|minoti di 16 anni. Ultimo giorno. Miano. ‘friorence Marly. Grandioso | nomow, Bruno Mollo, Mario Cen- * { 
î nella sala di via Zudecche 1-c,|tov stampa: A,M.G. con’ Petrucco)| UN atto di Bruno Barilli — orche FENICE, 16.30 (ult, 22): «L'autista er rt ._-» 3 
P É 
di piazza S. Giovanni 5, riu-|Vella:Lucia casalinga; Duke Tho-|t0; 22-40: «Si alza il sipario» —|ma convocazione ‘alle 19.30 ed @l-| messaggio del rinnegato», un magal RESRCONE 15.90: «ta maschera di j 
ing. Visintin, che parlerà sui pro- | gostino falegname con Sirotich RETE AZZURRA ASTRA (Roiano); 17: «Lo sparviero | MASSIMO, 16: «I fratelli di Jess il Aerea  -— Navigazione 
ti i È i 3 ronache È, fine. con Wayne Morris e Janis Paige. 
& tati elettorali per il congresso pro- | casalinga; Redoni Armando impie-| Ritmi d'America; 18: «L'Appro: della fondazione dell'U I ( da TRIESTE pi 
syte», Supercolosso Metro in techi presenta «La furia umana», con Vir- 
: a G - n d che nessuna legge raggiunge, nessit- 
Ieri: Temperatura massima 19.5, | 20.33: Orchestra Conte; 21: «Il ma-| fondazione dell’U.I.C. (26 ottubre | Errol Flynn, Walter Pidgeon. ge raggiungi PAilova. Mantova, Cremona, Pia- 
zionaria; umidità 88 per cento; {Giovanni Cenzato; 22.25: Orche-|scomparsa di Aurelio Nicolodi: (27!Garlo, R. Green. Avventure e intri- | ODEON. 18: «Oppio», misteriosi inn :NEZIA - FADOVA varie cor- 
Oggi: Crisanto, Daria, ispino, se Marylia. Segue Incom. 
ale Cabas. di 49 anni. abitante Lis ‘a, Crispino. RETE ROSSA Tuoi 1'aocllialie aio Cmegifastati DUBPRA a aida Doo Ore.| se Mary ana 
I0 Riva Mandracchio, diretto verso |0,31, tramonta alle 14.52. Musiche richieste; 17: Pomeriggio | venerdì. Nella Chiesa parrocchiale | Bros con Burt Lancaster e Virginia {ter Pidgeon. SAPPADA . SESTO - DOBBIA- 
ta Rino Salviati; 19.20: Attualità lavoro in techniedlor «Vagabondo a |poletane con Franca Marzi, canta il AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 
T: bassa ore 0.20, em. 31 sot-| ‘ TERZO PROGRAMMA Je 10.15, nella paleotra dell'Istitu- | ISRALE, 10 (uit, 22): «La bolgia dei 
ri; 21.30: I concerti di Mozart. cordata la data in cui ebbe inizio | Warner Bros con H. Bogart. dalle 23; giovedì, sabato e domeni- [ra ore 7, sabato anche ore 15.30. 


fee dato alla CRI, che lo ha accom.| Turno notturno delle farmacie: E IMPERO. 15.15: «Licenza premio»; da 4 c PRI d A 

È pegnato all'ospedale, dove è staro | Davanzo, via Bernini 4; Millo, via NOTIZIARIO GIULIANO e nare una novità allegra con Taranto £ GAI cretini e e VENDITA BIGLIRTTI: DIFFUSA: NEL'MONDO fl 
1) î 3 10 3) a tI Ì nie da enezia. Ma i roccolo, la. pi: ‘ormidabile coppia al È 

; 139 nella prima divisione chi. | Bi PI ia piazza Vel 1930: Canzoni: 19-19.30: Giorna-|5t8: Inoltre la sezione offrirà del {di comici dello schermo. «ROUGE ET NOIR» dell’Albergo Ex- ELSE Ù ROUnI T Bigi | 

Di Furzice con prognosi di 10 igior- [7: ‘Farabaglia, Barovia; Nicoli, [ie radio e notiziario per 1 fratelli | dolo! agli alimni de Me [EE Colere Dre iaziere — || IN VENDITA PRESSO, I MIGLIORI RIVENDITORI | 

ti Lac: stona | tServola, ‘00° | giuliani: «Saluto al campanile», |ed si fratelli dell'ombra ‘ricove- |gon Gienn Ford e Janet Leigh. Metro, lzanti domenicali e festivi. ” Bigliettoria 4 - Tel, 24006 d SH 


Tragici 


'RA le boutades del caustico 

Clemencean una ha avuto sin- 
golare, persistente fortuna. Si 
continua ancor oggi a ripetere 
l’ironica frase: «La guerra è co- 
sa troppo seria per lasciarla fare 
si generali»; allusione maliziosa 
alla presunta incapacità dei capi 
militari anche nelle loro pecu- 
liari attribuzioni tecniche. Ma il 
motto arguto andrebbe comple- 
tato con un altro parallelo: «La 
guerra è tanto seria che non si 
può abbandonarla nelle mani 
degli uomini politici». La storia 
infatti, e più ancora la recente 
che non l’antica, prova che gli 
errori di cui riboccano le guerre 
— non disse forse Napoleone che 
in guerra vince chi fa meno erro- 
ri? — sono commessi tanto dai 
capi politici quanto dai milita- 
ri, sia singolarmente, sia, più 
spesso, congiuntamente, al pun- 
to che qualche volta gli errori 
possono scambiarsi, e i politici 
vengono camuffati da strategici 
© viceversa. 

Nell’ultimo conflitto, per ief- 
fetto della sua stessa ampiezza e 
durata, gli errori furono copio» 
sissimi, non soltanto da parte 
dei vinti bensì pure nel campo 
dei vincitori. Gli americani, con 
la loro consueta spregiudicata 
franchezza, hanno denunciato i 
propri in molte pubblicazioni, 
rilevandone le conseguenze e ri- 
salendo alle responsabilità.  Ne- 
gli Stati Uniti si è così diffusa 
l’idea che il supremo comando 
politico-strategico ha sbagliato 
l'impostazione generale della 
lotta, perchè si è proposto come 
unico obiettivo di abbattere 
il nemico, senza preocenparsi 
della situazione che sarebbe sca- 
turita dalla vittoria e trascuran- 
do di preparare il futuro assetto 
politico mondiale: hanno in tal 
modo vinta la guerra e perduto 
la pace. A questo fondamentale 
errore vengono collegati tutti gli 
altri, fra cui principalissimi la 
formula della resa senza condi. 
zioni, l'abbandono alle armate 
sovietiche dell’Europa orientale 
e centrale, le concessioni in 
Asia alla Russia, l’impiego del- 
la bomba atomica. In ogni erro- 
re si è voluto scorgere dagli 
scrittori americani un comune 
vizio d’origine, l’immaturità po- 
litica degli Stati Uniti. Ne con- 
segue che la massima della re- 
sponsabilità viene fatta ricadere 
sn Roosevelt e sul suo ristretto 
gruppo di consiglieri. * 

La forte personalità di Roose- 
velt ha impresso al confltto un 
deciso indirizzo. Il Presidente, 
nel suo idealismo, ha visto la 
guerra come una lotta intesa u- 
nicamente ad eliminare una vol- 
ta ‘per sempre il militarismo te- 
desco e nipponico, dopo di che 
si sarebbe potuto a suo avviso, 
instaurare nél mondo unificato, 
one world, una idilliaca pace. Si 
è lasciato guidare dall’assoluta 
fiducia in Stalin, un buon ami. 
co, anzi un buon diavolo, a 
good fellow. «Se gli do tutto ciò 
che posso senza chiedergli nulla 
in cambio — disse un giorno a 
William C. Bullitt, che ha regi- 
strato le parole — egli si aster- 
rà, noblesse oblige, a procedere 
ad annessioni e collaborerà con 
me per creare un mondo nel 
quale regnino la democrazia e la 


paced. 


In questo convincimento Roo: 
sevelt ha largito' all’amico ab- 
bondanti e ricchi doni. Tipico, 
anche se privo di importanza 
nell’economia della guerra, il'ca- 
so della promessa, verbale fatta 
incidentalmente nei colloqui di 


‘Teheran della fine del 1943, di 


ùun terzo della flotta italiana. 
Stalin, creditore inesorabile, non 
tardò a richiedere la consegna 
delle nostre navi, con enorme 
sorpresa della Marina. dei capi 


di Stato Maggiore ed anche del| 


dipartimento di Stato, che erano 
all’oscuro di tutto. Sì dovette fa- 
ticare per persuadere i sovietici 
ad accettare, in cambio delle no- 
stre unità, che davano la loro 
preziosa collaborazione nel Me. 
diterraneo, aleune navi da guer- 
ra americane e britanniche. 
Assan. grave di conseguenze fu 
per contro l’abbandono alla 
Russia, nella conferenza di Yal- 
ta del febbraio 1945, di posizioni 
e vantaggi di enorme. valore stra- 
tegico nell’Esiremo Oriente, sen- 
ga neppur tenere conto che si 
concedevano perfino territori 
spettanti  all’alleata Cina. In 
cambio gli Stati Uniti chiedeva. 
no e naturalmente ottenevano 
quell’intervento della . Russia 
contro il Giappone, che era da 
evitare con ogni arie e mezzo, 
ma che invece i tecnici militari, 
con una miopia che sbalordisce, 
ritenevano indispensabile per'ab- 
battere rapidamente e senza sa- 
crificio di uomini l’impero nip» 
ponico. Non si erano persuasi, 
gli strateghi americani, che a 
quella data il Giappone, dopo 
la perdita di Okinawa e delle 
isole Marianne e come veniva 
segnalato da varie fonti, era or- 
mai in condizioni disperate. 
L'errore dei maggiori capi po- 
litici e militari americani è in 
questo caso. evidente, e si può 
convenire con Hanson H, Bald- 
win, autore di un vivacissimo 
libro su «I grandi errori della 
guerra» (Garzanti), che a Yalta 
si è perduta davvero la pace nel- 
l’Estremo Oriente; così total- 
mente perduta che oggi è più 
lontana che mai. Lo stesso con- 
senso non può accordarsi al- 
l'opinione dello stesso : autore 
che in Europa la pace è andata 


«perduta ‘il 6 giugno 1944, gior. 


no dello sbarco alleato in Nor. 
mandia. Non si può infatti am- 
mettere che ‘all’attacco frontale 
sul fronte occidentale, attraver- 
so la Manica, fosse da preferire 
una offensiva nei Balcani, lungo 
la direttrice Belgrado-Varsavia. 
Era questo il piano di Churchill, 
idea ‘fissa ‘carezzata per trenta 
anni e sostenuta nel corso della 
guerra, con la maestria della sua 
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errori 


eloquenza e il vigore delle sue 
argomentazioni, in. opposizione 
alle concezioni degli strateghi di 
Washington. Secondo detto pia- 
no si sarebbero dovute occupare 
le regioni balcaniche e dell’Eu- 
ropa orientale, spazzandone via 
le forze tedesche e salvandole 
nello stesso tempo dalla invasio- 
ne russa, ma le difficoltà di ese- 
cuzione ed i serissimi rischi, lo 
rendevano inaccettabile. L’offen- 
siva alleata da ovest verso est 
era la sola logica ed attuabile. 
Nell'ultima sua fase si poteva a 
dir vero agire diversamente, ma 
al posto di Eisenhower avrebbe 
dovuto trovarsi il defunto gene- 
rale Patton, l’impetuoso. Sher- 
man di questa guerra, che nel 
suo libro «La guerra come l’ho 
Vista io» ha lasciato scritto: 
«..ero e sono convinto che 
avremmo fatto cosa molto saggia 
se ci fossimo spinti fino ‘al fiu- 
me Moldava (e cioè finò a Pra- 
ga); e avremmo dovuto ‘man- 
dare all’inferno i russi, qualora 


ciò non fosse loro piaciuto», 
Definire errori e responsabili. 
tà, il che equivale a dare un 
giudizio sull’intero condotta 
della guerra, è come ssi vede 
impresa assai ardua. Si può an- 
zi dire che più ci si addentra 
nello studio degli avvenimenti 
più ci si trova di fronte ad oscu- 
rità e si è sommersi dai dubbi. 
Si ha talvolta l'impressione che 
negli immani sommovimenti del- 
le guerre mondiali i condot- 
tieri. anche i migliori, siano in- 
feriori ai loro compiti e che la 
guida delle azioni sfugga loro 
di mano. Intervengono allora ed 
operano forze occulte e impre- 
cisabili, che conducono a obiet 
tivi e a situazioni che sem- 
brano fatali. Solo agli storici dei 
tempi futuri è dato di vedere 
chiaro nelle tragedie dei colos- 
sali urti di popoli. 
CAMILLO CALEFFI 


e e]1le e I 


I concerti di autunno 
al Teatro S. Carlo di Napoli 


Napoli, 24 

L'Ente Autonomo del Teatro 
S. Carlo comunica î nomi dei 
direttori che si alterneranno al 
podio nell’attuale stagione sin- 
fonica d’autunno: Igor Stra- 
winsky, Jonel Perlea, France- 
sco Molinari Pradelli, Fritz 
Stiedry, Carlo. Zecchi, Bernard 
Paumgartner, Jacques Rachmi- 
lovich, Antonio Pedrotti, Paul 
Klecky, Vittorio Gui, Fernando 
Previtali, Hermann Scherchen. 

Parteciperanno alla stagione 
dei concerti i seguenti cantan- 
ti: Kirsten  Fligstad, Fiorella 
Carmen Forti, Gabriella Gatti, 
Petre. Munteanu, Antonio Cas- 
sinelli, Sesto Bruscantini; ed i 
solisti: A, Maria Pennella, Cla- 
ra Haskl, Ruggero Gerlin, Ul- 
derico Paone, Nikita Magaloff, 
Aldo Ferraresi,Arthur Rubin- 
stein, Ugo Aiello, ‘Parteciperà 


inoltre ai concerti autunna- 
li il coro dell’Accademia Fi- 
larmonica Romana diretto dal 
maestro Luigi Colacicchi. 

Il programma comprenderà 
tra l’altro gli oratori: «Cristo 
sull’Oliveto» di Beethoven e 
«Le Stagioni» di Huydn per so- 
li, coro e orchestra. 


E 


GIORNALE DI TRIESTE 


REDUCE DALLA SUA ULTIMA MISSIONE DI GUERRA IN COREA, UNA SQUADRIGLIA DI 
CACCIA VOLTEGGIA ‘ATTORNO ALLA PORTAEREI BRITANNICA «GLORY PRIMA DI AT- 
TERRARE, LA PORTAERHI HA LASCIATO IN QUESTI GIORNI LE ACQUE DELLA COREA 
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UN CONGRESSO A PARIGI| IL. PICCOLO. MONUMENTO CHE ISPIRO” MAZZINI 


DOVE RIPOSARONO 
le spoglie di Ugo Foscolo 


di esponenti del turismo 


Parigi, 24 

Si svolge in questi giorni a 
Parigi il congresso dei rappre- 
sentanti degli enti e delle so- 
cietà turistiche degli Stati Uni- 
ti. Questo congresso preluderà 
a una intensificazione nei viag- 
gi dei turisti americani verso 
l'Europa, e. i congressisti ap- 
profitteranno della loro perma- 
nenza nel vecchio. mondo per 


prendere contatto coi vari 
paesi. 
Due gruppi di congressisti 


americani, uno composto di 
circa duecento persone e l’al- 
tro di centocinquanta compi- 
ranno nei prossimi giorni, cioè 
dopo.la chiusura dei lavori, un 
giro in Italia. Il primo grup- 
po si recherà a Milano, Vene- 
zia, Firenze, Roma. Il secondo 
a Torino, Genova, Roma, Napo- 
li per un periodo di cinque 
giorni. Saranno ospiti del com- 
missariato per il turismo, del- 
la Federazione italiana degli 
alberghieri e. delle Ferrovie 
dello Stato. La delegata dell'E, 
N.LT. a New. York, signora 
Doelger, è venuta appositamen- 
te a Parigi per organizzate tale 
viaggio. 


Quanto mi trovo dentro Santa 


che sotto i ponti celebri della 


ler, il gran pittore e incisore 


Croce e il pensiero si alimenta ad'|grande quotidiana attività mon- americano, lo spiritoso nemico di 


ogni passo di alte memorie, se 
guardo il discreto. monumento a 
Ugo Foscolo (con gli sproni ai 
piedi) mi vien fatto ‘di ripensare 
alla tomba rimasta vuota di lui, 
laggiù, a Chiswick, presso il len- 
to Tamigi. Nitido e vivo come di 
leri, di oggi, è il ricorGo Gi una 
mia visita a quel piccolo cimitero 
britannico dove fino al 1871 stette 
la spoglia del poeta, il quale poi, 
per tanti anni, dovè aspettare nel 
tempio fiorentino delle itale glo- 
vie una degna sepoltura. 

Chiswick. è nel ‘quartiere di 
Hammersmith dove l'aspetto del- 
la titanica mole cittacina Gi nove 
mivioni di abitanti assume una va- 
rietà” popolana e ‘borghese di to- 
no che a un occhio meridionale sì 
imprime. Volgendo verso il Ta- 
migi'che fluisce là meno incassato 


CLAMOROSAMENTE SMASCHERATO IL “RE SENZA CORONA, DELLA BAVIERA 


Deve difendersi dagli scandali 


la nascente democrazia tedesca 


La popolazione non ha ancora imparato ad apprezzare e amare il sistema democratico e 
i frequenti casi di corruzione di esponenti del ‘nuovo regime aumeritano il suo scetticismo 


trasconso nel corridoio intiere che egli avrebbe fatti contro co. di Weimar. Per evitarlo occorre 
giornate, e sedi tanto.in tan- loro i. quuli avevano. diritto a\che la popolazione vi si senta 


Bonn, ottobre 

Quando andai a Monaco, mi 
dissero che valeva la pena di 
conoscere Filippo Auerbach, «il 
re senza corona» della Baviera, 
Ufficialmente, egli era presi- 
dente dell'istituto per l'inden- 
niazo degli ebrei e dei persegui- 
tati politici, che sono in Germa- 
nia una fitta schiera, la quate, 
seguendo le usanze del luogo, 
s' è organizzata subito dopo la 
guerra. in associazioni. La reaie 
potenza di Auerbach, comun- 
que, era più gromde di quella 
che poteva derivargli dalle sue 
funzioni ufficiali; ed egli pas- 
sava, per di più, per una delie 
figure più caratteristiche e pit- 
toresche della Baviera: del do 
poguerra, Mi armai della pre= 
sentazione di un alto personag- 
gio del Governo regionale; ‘e 
chiesi un appuntamento, che 
mi fu fissato dal suo segretario 
per le undici e mezzo di un 
martedì mattina, - 

Alle undici e venticinque en- 
trai nell'edificio che ospitava il 
suo istituto; pareva una scuola 
ma aveva levscale sporche; e i 
corridoi ingombri di gente dal- 
lPaspetto assai misero. Salii at 
primo piano, andai davanti al- 
Vufficio del segretario. Lungo il 
corridoio che vi conduceva, pare 
te sedute su panche, parte in 
piedi, varie decine di persone 
eramo in attesa; e offrivano un 


desolante spettacolo di miseria. 
Le donne avevamo le guance 
scavate, gli uomini la barva 
lunga; tutti erano vestiti ai 
cencì. Bussai, aprii la porta. 
Dietro @ me si levò un coro di 
proteste, perche quei poveretti 
temevano che volessi passar lo- 
ro avanti, per reclamare chi sa 
quali favolosi indenniezi; e da- 
vanti a me, in maniche di ca- 
micia, un arrogante giovamotto 
cercò di scacciarmi subito, sen= 
<a Chiedermi chi io fossi, in- 
‘giungendomi di aspettare fuori 
«un momento». 

Invece di cedere, entrai nel- 
Pufficio, e gli dissi dell’appun= 
tamento, «Il presidente — ma 
comunicò allora, un tantino 


nei modi — è occupato, Atten- 
da un attimo nel corridoio, la 
farò chiamare», Riuscii; e vidi 
sul volto di tutti un sorrisetto 
di soddisfazione e ‘di compas- 
sione, Avevo creduto di potere 
espugnare così presto la citta- 
della del presidente? Si vede, 
mi dicevano quegli sguardi, che 
sei un novellino, Passò un quar- 
to d'ora, passò mezz'ora. Gli in» 
felici in attesa, considerandomi 
ormai un loro. compayno, di 
sventura, abbandonarono ogni 
animosità, e cercarono di con- 
solarmi, Loro attendevano da 
settimane, da mesi; avevano 


lammamsito, ma sempre’ brusco | 


to osavano aprire la porta del 
segretario, erano. respinti ‘in 
malo modo, senza poter nean- 
che aprire bocca. Alla fine, poi: 
chè nessuno mostrava il mini- 
mo desiderio di chiamarmi, tor- 
nai in segreteria a protestare; il 
segretario mi rispose con uno 
strano argomento; «Un appun- 
tamento non è mai impegnati- 
va — disse, — Il presidente è 
sempre occupato». Sbalordito 
dalle sue teorie sugli appunta- 
menti, me ne andai, e fu così 
che lascimi Monaco senza vede- 
re il re senza corona, 


Energici Interves ti 


Il quale re, pochi giorni dopo, 
fu arrestato, Molti nodi erano 
venuti al pettine; e lo scandalo, 
che era nell'aria da due anni; 
finalmente scoppiò. La voce 
pubblica gli faceva mille accu= 
se. Si disse addirittura che, do- 
po la guerra avesse venduto 
passuporti di prigionieri fran- 
cesi morti in. campo di concen- 
tramento,. Si. aygiungeva..che 
nessuno osava toccarlo, perchè 
egli conosceva certi antichi pec- 
cati di importanti personaggi 
politici, e li ricattava senza 
pietà. L'accusa. specifica. co- 
munque, riguarda: unsenorme 
quantità di pasticci e imbrogli 


COMMEMORATO IL CENTENARIO 
delprimo francobollo di Sardegna 


Le quattro serie emesse dal 1851 al 1863 sono sempre oggetto 
di ricerche e di studio da parte di migliaia di collezionisti 


\ VANDO APPARVERO i primi 
francobolli adesivi, 
da Francesco Matraire in Torino, 
il Regno di Sardegna comprende. 
ve; Piemonte, Liguria, Savoia, 
Sardegna, Nizza nella quale era 
‘racchiuso il Principato di Mona- 
co, postalmente dipendente dai 
Regno di: Vittorio Emanuele II. 
Lo stato era frazionato in 14 Di 
visioni Amministrative: Torino, 
Genova, Annecy, Alessandria. 
Chambery, Cuneo, Ivrea, Nizza, 
Novara, Savona, Vercelli, Cagliari, 
Sassari, Nuoro. 

Quattro furono le emissioni 
che si succedettero, dal 1851 al 
1863, tutte con l'effigie del Sovra- 
no, «a stampe» la prima emissio- 
ne, «a rilievo». oppure «a stam 
pa e rilievo» le altre, in un sus. 
seguirsi di colori, dalle sfumatu- 
re più tenui alle tinte più cari 


che, Daremo qualche breve cenno 
di ognuna delle quattro serie 
che ancor oggi costituiscono 08- 
getto di appassionata ricerca ed 
attento studio da parte dei colle. 
zionisti-specialisti di «Sardegna», 
che sono numerosissimi in tutto. 
il mondo. 

La prima emissione, 1851, fu 
stampata con il sistema. litografi. 
co, in fogli di 50 esemplari in due 
gruppi di 25, su carta spessa, li. 
scia, «a macchina» ed ebbe tre 
valori 5 cent. nero, 20 cent. ‘az- 
'@urro, 40 cent. rosa. L'effigìe del 
Sovrano spiccava bianca su fon. 
do di colore mentre intorno ell’o- 
vale che racchiudeva. il profilo, 
Quattro piccole «cartelle»  reca- 
vano, le diciture «franco» de un 
lato e «bollo» dall'altro e le indi 
cazioni del valore in alto ed in 
basso. 3 


Di ciascun valore di questa pri- 
stampati !ma emissione furono eseguite va- 


rie tirature che importarono così 
diverse gradazioni della‘ stessa 
tinta, più o meno rare; ad esem. 
pio esistono esemplari del 5 cent. 
in nero grigio, nero intenso, nero. 
Cina, grigio nero, grigio seppia, 
nero seppia, ma quest'ultimo è di 
gran lunga il più raro e pregiato, 
Del 20 cent. esistono parimenti di. 
verse gradazioni di tinta, sempre 
più. o meno rare, dall’azzurro in- 
tenso di prima. tiratura, che è il 
più. ricercato, ell’azzurro scuro. 
Del. 40 cent. abbiamo gradazioni 
di rosa carminio vivo, di prima 
tiratura e poi, via via, il rosa 
chiaro, il rosa lilla ed il lilla ro. 
sa, quest’ultimo molto. raro e pre- 
giato. 


Annulli speciali 


Abitualmente i francobolli della 
prima emissione recano un an- 
nullo «muto» che per le prime ti 
rature e per diversi uffici è il no- 
do di Savoia, per le tirature suò- 
cessive ‘ed «altri uffici, ‘un annul. 
latore a piccoli rombi, 


La' seconda emissione, apparse. 


verso la fine del 1853, fu appron 
tata in «rilievografia», sistema del 
tutto nuovo nel campo della \tec- 
nica di confezione di valori po- 
Stali, e fu eseguita su carta uni 
colore, sottile. Il disegno fu prés- 
sochè simile a quello della prece. 
dente emissione ma. ottenuto me- 
diante pressione sulle carta, La 
‘serie ebbe, tre. francobolli, il pri- 
mo dei quali fu' verde invece che 
nero, mentre gli altri velori fu. 


:izioni, dovevano essere usate con 


rono ancora, azzurro il 20 cent. e 
rosa il 40 cent. Per quest'ultimo 
si riscontrano varianti di sfuma. 
ture nel colore. 

Una varietà importantissima, e- 
sistente per tutti e tre ì valori 
della seconda emissione, è data 
dalla «doppia impronte» o «dop- 
pio rilievo». dovuto all’operaio 
stampatore che, per rimediare al. 
la cattiva riuscita della prima 
impronta di alcuni francobolli, 
troppo piatta e leggera, pensò 
bene di calcare sugli stessi fran. 
cobolli, una seconda volta, il pun. 
zone per l'impressione dell'effige 
del Sovrano. 

L'annullo apposto sulla «secon. 
da emissione» è normalmente 
quello «circolare parlante», cioè & 
forma di circolo e con indicazio. 
ni di località e di date, Ma ben 
presto questi francobolli: sì rive 
larono difettosi. anche perchè 
molto spesso i duè valori da 5 e 
da 20 cent. non riuscivano faci!- 
mente distinguibili fra loro, spe. 
cie quando il primo era della tin- 
ta verde ed il secondo della tinta 
azzurro-verdastro. Si provvide al. 
lora alla sostituizone ed apparve 
la terza emissione. 

La terza emissione fu posta in 
vendita nell'aprile 1854 ed in so. 
stanza ripetè. .completamente la 
Seconda, solo che, invece di es 
ser stampata su carta completa 
mente colorata, fu stampata in 
colore su carta bianca, in moda 
che nel centro rimaneva una sfi- 
nestra ovale» bianca, nella quale 
era racchiusa l'effigie e rilievo; 
anche i bordi esterni tra franco. 
bollo e francobollo rimanevano 
bianchi. Questi valori postali fiu- 
rono utilizzati contemporaneamen- 
te e fino ad esaurimento delle 


quali, in base a speciali disposi. 


precedenza, Ancore tre furono i 
valori che comiposero la serie: 5 
cent, verde, 20' cent. azzurro e 40 
cent, rosso mattone. Solo per il 
5 ed il 20 cent. si conoscono dop- 
pie impronte e secco. 

Nella terza emissione dobbiamo 
distinguere, di ciascun ‘franco- 
bollo, due ‘categorie; quella dei 
valori effettivamente emessi € re- 
golarmente usati e quella dei co- 
siddetti «non emessi». Questi ulti. 
mi si riconoscono per il ‘rilievo 


bilmente diversi da quelli emessi, 
Dei tre valori emessi abbiamo 
le seguenti gradazioni di colore: 


seda, di gran lunga il più raro, 
€ poi il verde azzurro, il verde o. 


cent. azzurro. il celeste. azzurro 


l’azzurro verdastro e l’indaco. Per 
il 40 cent. rosso mattone, il rosso 


‘mo collezionismo ad oggi, 


scorte della seconda emissione, le' 


molto piatto e per i colori sensi- 


per il 5 cent. verde, il verde re. 


liva ed il verde giallo. Per il 20 


mattone cupo ed il rosso bruno, 
Per i non emessi abbiamo il 5 
cent. in verde oliva scuro e ver- 
de scuro, il 20 cent. in indaco ed 
azzurro scuro ed il 40 cent. in 
rosso mattone. 

Della terza emissione si cono- 
‘scono altresì alcune varietà, pro- 
venienti da scarti di stampa, re 
siduati in tipografia, Abbiamo, al- 
lora il 5 cent. nei colori del 20 e 
del 40 cent., il 20 cent: nei colori 
del 5 e del 40 cent. ed il 40 cent. 
verde . oliva scuro! Appartengono 
a questa categoria gli esemplari 
senza impressiose in rilievo e 
quelli con la sola effigie in rilievo. 
Seguì una quarta emissione che 
restò ‘in vigore dal 1855 al 1868, 
che, per la stragraride varietà ‘di 
tinte e numerosità di tirature di 
ciascuno dei suoi valori, non può 
essere trattata oggi per ragioni di 
spazio, La vastissima gamma di 
colori e sfumature fiorita ‘in que- 
sta emissione, ha suggerito a 


un illustre studioso .dei france-! 


bolli di Sardegna la definizione, di 
«carosello eromatico», quanto mai 
appropriata, e dai tempi del pri. 


rappresenta il ‘campo di: battaglia 
e di ricerca di quei filatelisti che 
ameno tutto ciò che non si pre- 
senta. facile ed. usuale. 


Le novità italiane 


Per commemorare il centenario 
del primo francobollo di. Sarde. 
gna le Poste Italiane hanno ap. 
pronteto una serie di tre valori, 
formato orizzontale espresso, ri- 
producenti il 5, il 20 ed il 40 cent. 
della prima emissione, affiancati 
da stemmi. Ma i. «Sardegna» edi. 
zione 1951 non: hanno riscosso al 
cun plauso da parte dei filatelisti, 
sia per l’insignificante concezione 
che per il banale . accostamento 
dei colori, I valori sono da 10 li 
re, bruno e:nero; 25 lire, rosa è 
verde, e'60 lire, cilestrino: e car. 
minio. 


A Trieste Ja serie commemo- 
rativa «Centenario sardo» è srata 
regolarmente sovrastampata con 
la nota sigla «AMG-FTT», che pe- 
Tò è stata apposta in modo che 
per distinguerla, bisogna ‘munirsi 
di una poderosa lente di ingran- 
dimento! In compenso abbiamo 
notato le. seguenti varietà: per il 
25 lire, nell'ottavo esemplare: ilel 
foglio, la G della sovrastampa ® 
imperfetta, come fosse una ‘C. 
Sempre per il 25 lire, il quaran- 
tottesimo esemplare ha il 5 della 
cifra 25 che tocca il filetto di ri 
quadro del francobollo. 

Praghiamo i lettori che avessa. 
ro riscontrato ' altre varietà, di 
darcene cortesemente notizia 


L. PALERMO 


essa, 


qualche indennizzo, 
figura di avventuriero, alto, 
grosso. prepotente, geniale, egli 
compiva a wolte gesti di mar 
gnanima generosità, dando la 
impressione di essere l’amico 
dei poveri e degli umili contro |. 
i potenti; ma derubava poi pi 
veri e ricchi. con uguale disin- 
voltura. Lo scandalo Auerbach 
è'stato definito il più clamoroso 
del dopoguerra tedesco, 
L'istruttoria ha messo in lu 
ce situazioni catastrofiche, Fio- 


riva un losco commercio dì do- |} 


Classica |a suo agio, e non cerchi un'eva- 


sione. Ein fondo per'un' desi 
derio di evasione se milioni di 
tedeschi. si conciliarono .con,la 
idea che la dittatura nazional- 
socialista fosse un piacevole s= 
stema’ di governo. “Anche ai 
tempi della croce uncinata c'e 
rano scandali, e che ‘scandali; 
ma restavano segreti; e un re» 
gime che li nasconda, in Ger- 
mania, riesce più accetto alla 
popolazione di un regime che 
l punisca in pubblico, 

Che un certo desiderio di e- 


cumenti che davano diritto ul-|t@sione, almeno in una deter- 


l'indennizzo. Il denaro tardava 
sempre ad Qvrrivare, e veniva 
versato i1 piccole rate, Chiun- 
que sia stato arrestato per mim 
tivi politici sotto il nazismo ha 
per esempio diritto, in Baviera, 
uuna somma di 150 marchi per 
ogni mese di prigionia; ma una 
parte viene versata subito, per 
il resto bisogna aspettare qual- 
che anno. Molti degli ex perse- 
guitati avevano invece bisogn: 
immediato di fondi. Essi vende. 
vano pertanto clandestinamen- 
te i loro certificati acconien= 
tandosi di un venti, 0 trenta per 
cento della somma complessiva 
cui avevano diritto. All’odioso 
commercio partecipavano céer- 
ti collaboratori di Auerbach; 
luì stesso ne era al corrente e 
ne traeva guadagni. Poche co- 
se, del resto, potevano sfuwggir- 
yli; aveva fatto costruire un 
sistema di microfoni per cui 
poteva udire in ogni momento. 
oumi colloquio in qualsiasi stan- 
za dell’edificio. Il disordine che 
regnava mella sua amministra» 
gione era disastrosa, Un colt1- 
boratore del presidente dava 
per esempio strane ricevute 
senza indicare la somma ricg- 
vuta, Un caos più completo € 
delittuoso non si può immagi- 
narm 

Auerbach si spacciava per 
«dottore», titolo che,in Germa. 
nia, fa mOlta ‘impressione; si 
appurò che non ne aveva il di- 
ritto, Era stato in campo di 
concentramento; lo si accusò di 
essere stato una specie di ague- 
zino dei suoi stessi compagni 
di prigionia. Ora, nelle carceri 
di Monaco, tentò di uccidersi. 
La sua stella è tramontato il 
giorno. dell'arresto. Ma come 
potè, un avventuriero del suo 
calibro, diventare «re senza co- 
rona» della Baviera? La spie- 
gazione, in fondo, non è diffici- 
le a dorsi. Si tratta di fenome= 
ni frequenti, e forse inevitabili, 
in un Paese che abbia subìto 
una sconfitta disastrosa com4 
quella della Germania nell’ulti. 
m guerra; un Paese in cui uni 
classe dirigente è spazzata via 
da un giorno all’altro, e che per 
alcuni anni sprofondò nella mi- 
seria, nel caos, nella fame, nel 
la corruzione. Quello di Auer- 
bach non è il solo scamdalo. Di 
recente si è scoperto che un 
certo. Platow, giornalista di 
Amburgo, otteneva le informa= 
zioni più riservate pagando al- 
ti funzionari di vari ministeri; 
e sì è:scoperto che il partito di 
opposizione riceveva da un im- 
piegato della cancelleria di Ade. 
nauer copie di documenti se 
greti. Secondo il Governo, esso 
U riceveva dietro pagamento, 
La democrazia tedesca deve 
farsi le ossa; e sarebbe stolto 
condannarla per queste, manir 
festazioni: forse:c'è solo da me- 
ravigliarsi che non siano più 
frequenti. ni 


Una serle di imbrogli 


Il guaio è che proprio la p0- 
polazione è la più impaziente 
verso la democrazia, che nm 
ha ancora imparato ag amare, 
e che è indotta da un caso A- 
uerbach a disprezzare. Per que- 
sto Adenauer fa benissimo @d 
intervenire con la massima er 
nergia contro ogni parvenea di 
abuso, Dal rigore del Governo, 
della polizia, della magistratu- 
ra dipende Vavvenire del regi 
me, Ogni buon democratico in 
Germania, e ce ne sono innu- 
merevoli, deve aver presente il 
pericolo che la democrazia di 
Bonn commetta ali errori, e se- 
gua la sorte, della repubblica 


minata classe di individui, est 
sta anche ora, lo vidi proprio 
nella sede dell'istituto di Auer= 
bach. Vi eramo affissi alle pa- 


reti manifesti indicanti le mo- 


dalità da seguire per emigrare 
in America; e bisognava vede- 


re l'avidità, la passione morbo- 
sa con cui quei diseredati se li 
divoravano con gli occhi. Eva 
dere verso una.terra diversa, 
| terso un diverso destino: quel- 
lo era-il loro sogno. Ed era la 


loro risposta. alle angherie |e 


alle malversazioni di Auerbach, 
re senza corona, e dei suoi di- 
sonesti 


collaboratori. 
PIERO OTTONE 


diale (da Westminster Briùge a 
Tower Briuge) si cominciano a in- 
contrare case piccole e collegate 
le une alle altre, col loro giardi- 
netto-cortile chiuso da una can- 
cellata,, com'è nella forma consue- 
ta della capitale, ma che non han- 
no più tutto quel lustro, quella 
proprietà, quel carattere duro, ac- 
curato e peùantesco che si riscon- 
tra. per solito in quasi tutti i 
quartieri dell'immensa città. Sven- 
tola qua'che cencio , alle finestre 
basse: femmine parlano da uscio 
a uscio, vi sono ragazzi oziosi, si 
sente odore di soffritto e di cu- 
cina. 


C'è, insomma, un tono popolare 
armonizzato col tempo e con l’in- 
grandimento di Londra, ma «he 
conserva qualche cosa “el vecchio 
mondo qual era quando i) Foscolo 
venne, sbattuto dalle: colpe, dal- 
l'avversità ‘delle cose, dai rimorsi 


e. dai debiti, a morire ignoto 
quaggiù in questo allora campe- 
stre sobborgo: Turuham Green è 
più in là ed è disperso lì intorno 
il colore avventuroso e zingaresco 
Gel luogo: qua, verso il verde ci- 
mitero, pare che l'incanto delle 
cosè vecchie persista. 

Parte di Londra: poco frequen- 
tata, questa che non ha sbocco se 
non al Tamigi tardo e gonfio: 
sembra che qualche pescatore 
dickensiano col suo berretto a 
pilo e la pipa in bocca, grave e 
bonario, ci debba venire incontro 
a fare una buona chiacchierata 
con noi. Il fiume non si vede an- 
cora: pochi minuti prima ci sia- 
mo lasciati addietro le grandi vie 
agitate Gella perifeira, che paiono 
strade di una fantastica metropo- 
li imperiale nel suo centro più 
affollato, e sono, invece, ancora 
strade suburbane su cui può sten- 
dersi il tranvai, quel tranvai che 
nella vera Londra è costretto a 
cacciarsi sotto terra per avere di 
ritto ad esistere. 

La vecchia chiesa. parrocchiale 
Gi San Nicola ha un campanile det 
Rinascimento inglese: nel resto è 
tutta moderna. Avanti Gi arrivar- 
ci si costeggia un grande spiana- 
to per giuochi sportivi, uno dei 
mille che la frenesia britannica 
ha costruito in ogni parte della 
città. Il cimitero di Chiswick, so- 
litario e bello, è accostato diretta- 
mente alla riva del fiume. Si en- 
tra senza formalità: in lontanan- 
za un giardiniere. un buon uomo 
in maniche di camicia, lavora la 
terra; nei vialini un bel bambino 
biondo e roseo manca un suo cer- 
chio gioioso fra le zolle dei morti 
e par rallegri il luogo dove per 
tanti anni giacque il poeta, che 
amò e cantò i suburbani avelli- 
giardini, aperti all'aria e al sole. 

In questo angolo di Londra, re- 
moto fino a mezzo secolo fa, son 
venuti a dormirvi l'ultimo sonno 
personaggi non volgari. C'è ‘qui 
sepolto nientemeno che il pittore 
William Hogarth, il più fine pitto- 
Te grottesco e caricaturista che 
possa vantare l'Inghilterra, la 
quale, pure in questo genere, ne 
ha molti, E prima di lui era venu- 
ta qui a stare sotto l'erba grassa 
e umida la duchessa di Cleveland, 
l'amica dell'amoroso e crudele re 
che fu Carlo II Stuart. E in tem- 
pi più recenti è da ricordarsi la 
sepoltura qui avvenuta di Whist- 


Ruskin bizzoso, 

Non un cimitero, dunque, di po- 
|vera gente, ca suburbio riviera- 
sco. E diciamo di più: la tomba 
idi Ugo Foscolo troneggia sulle al- 
tre, non soltanto per i restauri 
che le furono fatti wa ammiratori 
ed esuli, ma anche perchè in ori- 
gine fu costruita con larghezza: 
la povera salma dell'uomo rovina- 
to dai debiti, trovò, com'è noto, 
compassione postuma da un ge- 
neroso: signore, E pare’ fiammeg- 
| gino le parole «Ugo Foscolo», le 


circonda torno torno la tomba, 
fra le alte erbe fiorite. «Accingar 
ona fortituciniss. 

Nella pallida e afosa mattina 
pensavo che intorno a questo for- 
te e robusto sasso, a questa piè 
tra nera, severa, pura e imponen- 
te, vennero grandi spiriti a pren- 
dere auspici e iniziative: italiani 
e straniéri che amavano allora 
l'Italia come la patria dell'anima, 
la. patria dello spirito loro; da 
Mazzini a Swinburne. E Garibal- 
di sostò commosso nella sua visi. 
ta a Londra nel 1864. 

Nel quartiere attorno parecchie 
memorie inglesi sono consacrate 
dal geloso ‘€ memore ricordo dei 
londinesi per i loro letterati e 
poeti. Non lontana di qui, in Chis- 
wick Lane è la casa aove Pope 
serisse la traduzione dell’«Iliade» 
e quella di Hogarth, dove dimorò 
Henry Francis Cary, il famoso 
tracuttore di Dante, Ma il nome 
di Foscolo è più grande: per qua- 
rantaquattro anni questa tomba 
ebbe ancora una forza ci vita che 
andava oltre la Manica e fu una 
luce, una spinta, un ammoni 
mento. 

Molta era la dolcezza di quella 
mattina, sì calma, mentre il Ta- 
migi, certamente senza furia, si 
era nella notte gettato fuori dal 
suo, letto, Jà basso e capace, e 
aveva superato Brosse barche da 
pesca, tratte a riva, capanne mi- 
nuscole, piante e canneti. 

La tomba vuota pareva rivives- 
se nell'età romantica in cui era 
sorta: che il tempo sì fosse fer- 
mato e che, dentro, ci fossero an- 
cora le ossa del grande; che que- 
ste, nell'ospitale terra straniera, 
fremessero amor di patria e non 
ancora fossero state accolte nel'a 
glorlosa chiesa francescana di Fi- 
renze, che il canto di lui trasfor- 
mò im sacrario nazionale. 


ETTORE ALLODOLI 


CINE ATTUALITÀ 


NUOVA DELHI — Il Festival 
Internazionale del Film, che do. 
veva iniziare il 7 dicembre prossi- 
mo a Bombay, è stato rimandato 
al 24 gennaio del prossimo anno, 
secondo un comunicato del Comi- 


testo organizzativo’ del Festival. 
Alla manifestazione sono stati int 
vitati quarantatrè Paesi, 


HOLLYWOOD — La RR. 0. 
inizierà, fra qualche mese la pro- 
duzione del film «The Gypsy Sto. 
rv», interpretato da Jane Rus 
sell e diretto da Nick Ray. Si 
tratterà di una commedia dram- 
matica. sugli zingari statunitensi. 


comprendono la grandissima maggioranza della casistica 
di -coloro che perdono i capelli e si curano con la 


LOZIONE F..; 


CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 


IL.PREPARATO POLIVALENTE DI SICURA EFFICACIA PER- 

CHÈ CONTIENE TUTTI I PRINCIPÎ ATTIVI INDICATI DALLE 

PIU’ MODERNE ACQUISIZIONI SCIENTIFICHE RILEVATE DA 

UN METODICO E RIGOROSO LAVORO DI AGGIORNAMENTO 
DELLA LETTERATURA MEDICA MONDIALE 


L’uso della Lozione F. di M., nelle sue precise indica 
zioni cliniche, porta sempre a favorevole risultato. 


QUALORA QUESTO MANCASSE, LA CASA F. di M. FA 
VISITARE A PROPRIE SPESE IL CLIENTE DA MEDICO 
SPECIALISTA DI RECIPROCA FIDUCIA 


La Lozione F. di M. è l’arma del dermatologo contro la calvizie 


F. di Mc. n.0. CHIMICI-FARMAGEUTICI -BALSAMICI - iano 


iscrizioni aggiunte e il motto che” 
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L’ORRORE AVEVA AMMANTATO TUTTO DI MISTERO 


UNA SCIAGURA MILLENARIA DEBELLATA 


La lebbra, il terribile flagello di tutte le epoche, è divenuta nient'al- 
tro che una malattia. per la quale la scienza ha trovato la medicina 


pera rare parole assom- 
mano come questa tanto po- 
tere suggestivo. Solleva in noi 
una folla di sentimenti confusi, 
un misto di orrore, raccapriccio, 
ribrezzo, odio ‘e pietà, salda- 
mente cementati da terrore, che 
ci fa rabbrividire; suscita nella 
mente visioni apocalittiche, in- 
quadrate su sfondi turbinosi, 0 
sublimi, di scene bibliche o me- 
dioevali o esotiche, in cui si 
confondono i continenti del no- 


stro gloho. 
Nell'autunno del 1949 due 
sorprendenti notizie fecero il 


giro del mondo: una lebbrosa a- 
mericana, la signora Geltrude 
Hornbostel, dimessa dal lebbro- 
sario di Carville, nella Loui- 
siana meridionale, risanata — 
cioè col male arrestato non più 
contagioso — ma tuttavia 1eb- 
brosa, anzichè scivolare vergo- 
gnosa nell'ombra, richiamava su 
di sè e sul suo male l’attenzione 
pubblica della nazione e del 
mondo intero, comunicando ai 
giornali il luogo dove si sareb- 
be stabilita, col suo proprio no- 
me e in seno alla propria fami- 
glia. Subito dopo, la commis- 
sione di sanità delle isole Ha- 
way annunciava che nessuno 
sarebbe stato più ammesso nel 
famoso stabilimento di Padre 
Damien, il lebbrosario di Ka- 
laupapa, sull’isola di Molokai, 
il quale invece sarebbe stato 
chiuso alla morte dell’ultimo 
lebbroso attualmente ricovera- 
tovi, mentre i nuovi casì di leb- 
bra sarebbero stati curati negli 
ospedali ordinari. 

D’un sol colpo così, il giogo 
di terrore e superstizione, per 
migliaia di anni impostoci da 
questo morbo in forza di una 
usurpata fama d'incurabilità, è 
stato rotto e la malattia ridotta 
nei giusti termini: una malat- 
tia come qualsiasi altra, scar- 
samente contagiosa, e curabile, 
straordinaria ancora, se si vuo- 
le, ma senza alcun alone di mi- 
stero o strascico di vergogna o 
colpa. 

Pochissimo possiamo dire di 
sapere di quello che era un 
tempo la lebbra, oltre che un 
orripilante spauracchio. Non si 
può stabilire con sufficiente ap- 
prossimazione la sua comparsa 
in Europa. Era menzionata co- 
me presente in India già 1400 
anni avanti Cristo e qualche 
fonte autorevole incolpa i navi- 
gatori fenici d'averla diffusa nel 
bacino mediterraneo: fioriva pe- 
rò in Egitto già nel 2000 a.C. 
# probabilmente qui, se non in 
Grecia, la contrassero i romani 
durante le loro invasioni. 

Ma quale miseria di tormenti 
e rinuncie il Medioevo ci ram- 
menta- per gli infetti: un leb- 
broso era letteralmente un mor- 
to sul quale era già stato letto il 
servizio funebre e i cui beni già 
ereditati dai suoi discendenti. 
Era stato assoggettato ad un 
«esame medico», quale la prova 
dello strappo dei peli della bar- 
ba o delle sopracciglie, fatto in- 
ginocchiare a fianco d’una fossa 
scavata di fresco, recitato su di 
lui un servizio funebre ‘con lan- 
cio di sudiciume sul suo corpo 
e infine munito degli arnesi di- 
stintivi della sua sciagura: il 
cappuccio, la borsa da mendi- 
cante, i guanti e un bastone 
con un sonaglio per avvertire 
gli altri della sua immondità. 
Non doveva più avvicinare nes- 
suno che non fosse uno sciagu- 
rato suo simile e tener lontani 
gli altri col grido «immondo». 

Dovevano fatalmente prevale- 
re la carità cristiana per illu- 
minarci e rincuorarci di fronie 
al terribile male, e la scienza 
per debellarlo. Oggi si crede in- 
fatti che in due sale generazio- 
ni la lebbra sarà eliminata se 
sarà ‘trattata come oggetto di 
evre’ sanitarie ‘basate su un'in- 
telligente comprensione dei bi- 
sugni della sanità pubblica con 
concetto moderno, cidè, che as- 
segna primaria importanza al- 
la precoce diagnosi della ma- 
laitia nei suoi primi stadi, aì 
rapido trattamento coi sulfoni 
ed alla rigida protezione dei fi- 
gli dei lebbrosi piuttosto che al- 
la protezione del pubblico in 
generale, 

L'eroico Padre Damien, che 
nei 1873 si trasferì nell'isola di 
Molokai per rialzare le mise- 
rande sorti di una colonia di 
800 lebbrosi viventi nello squai- 
lore e morenti da 8 a 12 alla 
settimana, fu colui che dischiu 
se la via alla comprensione 
pubblica. La scoperta del ba- 
cillo di Hansen (myerobacte- 
rium leprae) e dell’efficacia dei 
sulfoniì, ed il coraggio di uomi- 
ni dello stampo della signora 
Hornbostel, di un ex-droghiere 
cieco, Stanley Stein, di gran nu- 
mero di oscuri eroi nella. sanità 
pubblica, nella Chiesa romano- 
cattolica, nella Chiesa prot 
stantej nei laboratori scientifici 
e nei consigli legislativi, chiac- 
ciarono finalmente il secolare 
mostro. Padre Damien de Vau- 
ster, il celebre prete belga, oggi 
proclamato Santo Patrono di 
Molokai, giunto nella miseran- 
da colonia, priva di alloggi, me- 
dicine. e quasi anche di cibo, 
iniziò coraggiosamente una tre- 
menda riforma che ebbe il ri- 
sultato di richiamare, fra l’al- 
tro, l'afflusso graduale di suore 
e religiose, infermiere e aiutan- 
ti eroici, l’anpoggio e l'assisten. 
za della Regina Liliuokalani 
delle Haway, e di portare le 
condizioni della colonia di leb- 
brosi ad un livello soddisfacen- 
te, con un lavoro tenace e for- 
se ostinato, fino alla sua morte 
avvenuta nell'aprile 1889 per 
lebbra. 

Alla sua morte, la colonia 
ebbe un periodo di decadenza, 
ma dal 1947 in poi si riprese 
in uno sforzo prima insperato 
in aiuto. di questi derelitti della 
società, che oggi hanno eccel- 
lenti cure mediche, chiese, un 
teatro, negozi, un ufficio posta- 
le, ricreazioni, qualcuno ha la 
automobile, sicchè possono ge- 
neralmente: considerare la \'oro 
segregazione dal mondo come 
un genere di vita ‘abbastanza 
buono. Ed altrettanto e forse 
ancor più allieta la vita dei cir- 
ca 400 internati nel lebbrosario 
sul continente americano a Car- 
ville in Louisiana, che godono 
anche di maggiori Ibertà — po- 
tendo ricevere visite durante 
12 ore al giorno ed ottenere 
due volte all'anno licenze di 30 
giorni — e maggiori ricreazioni. 

Oggi si sa abbastanza per cre- 
dere che il bacillo della lebbra 
sia davvero uno di quelli che si 
trasmettono più difficilmente e 
che è quasi impossibile con- 
trarre il morbo, se non in gio- 


vane età e in zone dove pro- 
ispera e si perpetua in forma 
‘endemica. E’ stato. impossibile 
stabilire correlazioni col clima, 
ia dieta, il terreno, le predispo- 
sizioni ereditarie, nonchè pecu- 
liari contingenze relative a le- 
gami familiari, razza, colore de- 
gli abitanti quali indizi dei fat- 
tori che rendono endemica una 
zona. La maggior parte degli e- 
sperti concordano nel ricono- 
scere che ‘il morbo attecchisce 
con maggivre fi.cilità fra i bam- 
bini e giovanetti, nei quali si 
manifesta però quando diven- 
gono adulti e _llorchè collassi 
nello stato di salute generale o' 
mutamenti del metabolismo ba- 
sale li indeboliscono. Si è tenta- 
to di inoculare la malattia in 
persone adulte, ma in nessuna 
delle 145. persone assoggettate 
alla prova essa ha attecchito. 
Una donna di Carville andò 
sposa a un eminente medico, 
ben sapendo di avere la lebbra; 
gli regalò 11 figli ma non tra- 
smise nè a lui nè ai figli la 


malattia, A Padre Damien si 
manifestò la lebbra mentre la- 
vorava a contatto coi ricovera- 
t* di Kalawao e Kalaupapa; la 
maggior parte degli esperti ri- 
tiene che egli avesse la lebbra 
prima di venire a Molokai, poi- 
chè la regione del Belgio dove 
aveva vissuto era altamente en- 
demica, ma ammette nche che 
forse l’ha «contratta nei suoì 
quotidiani contatti con gli am- 
malati solo perchè aveva vissu- 
to in una zona endemica. 

Poca ceriezza si ha del come 
si contragga ‘l’infezione. Una 
teoria accettabile sarebbe quel- 
la secondo cui la trasmissione 
avviene da persona a persona 
attraverso le vie nasali dopo in- 
timi prolungati contatti, come 
quelli tra nutrice e bambino, e 
che il periodo d’incubazione va- 
ri trai 5 e i 10 anni; la teoria 
è usata ed una delle prove fi- 
nali per il lebbroso è l'ispezione 
microscopica di pezzetti di mu- 
cosa nasale. Il bacillo potè es- 
sere isolato solo verso la fine 
del XIX secolo, ma non è stato 
possibile coltivarlo  artificial- 
mente e iniettarlo in animali e. 
così riuscire a spazzare via di 
un sol tratto secoli di orrori. 
Solo nel 1941 venne scoperto il 
rimedio sicuro; in precedenza 
la somministrazione del famoso 
olio di chaulmoogra non era un 
palliativo di mero valore psico- 
terapeutico per confortare il 
paziente. Uno o due anni di cu- 
ra coi sulfoni negli stadi inizia- 
li della malattia la arrestano 
certamente; chi non sopporta la 
promina per via endovenosa 
può prendere con uguale effet- 
to diasone o promecetina o sul. 
fatrone in compresse che agi- 
scono in modo sensazionale, re- 
stituendo persone libere ad un 
mondo libero. Dal 1941, circa 
150 ricoverati a Carville hanno 
varcato i cancelli esterni dello 
stabilimento e molti altri si so- 
ne rifiutati di fare altrettanto 
per il timore di non essere fra- 
ternamente accolti in seno alla 
società, ritenendosi in istato di 
minorazione per poterla affron- 
tare; di tutti questi pazienti nei 
quali il morbo di Hansen era 
stato fermatò in modo soddisfa- 
cente solo otto hanno presenta- 
to ricadute. 


Migliaia di anni di pregiudi- 
zio e incomprensione sono final- 
mente in fase di distruzione: la 
lebbra, il terribile flagello di 
tutte le epoche, è divenuta 
nient'altro che *una malattia, 
per la quale la scienza ha tro- 
vato la medicina. Un tragico 
spauracchio millenario 'è stato 
svuotato: oltre a sudiciume non 
conteneva che paglia! Non è il 
caso di trarne esperienza per 
adottare un’iconoclastica volon- 
tà di liberazione dello spirito, 
per decidersi cioè ad affrontare 
tutti i nostri problemi più oscu- 
ri con una maggiore fiducia nel- 
le risorse umane? 

r B. A. O. 


E' aperto il concorso 
“Edoardo Calandra“ 


L'Associazione italiana mae- 
stri cattolici, ricevuta ancora 
una volta una generosa offerta 
dal maestro Giorgio Calandra, 
che intende così onorare la 
memoria del figlio Edoardo, 
tragicamente perito durante 
una escursione alpina, bandi. 
sce il concorso «Edoardo Ca- 
landra» al merito pedagogico- 
didattico. Il concorso si pro 
‘pone di far conoscere, e con- 


NAVI IN PORTO 


al 24 ottobre 1951 
Porto vecchio: B. 7 «Marvia» 
(br.); B. 8 «Rode Zee» (ol.); B. 
10 «Barletta» (it.); B. 14 «A. Ni- 
colaos» (gr.); B. 16 «Loredan» 
(it.); B. 22 «Otranto» (it.); Porto 
doganale; B. 26 «Tassos» (gr.); 
Porto Duca d'Aosta: B. 32 «Wil- 
liam K. Kamaka» (am.); B. 39 
«M. Foscarini» (it. B. 43 «Le 
Baron R. Briggs» (am.); B. 4 
«Vincent» (pa.); B. 45 «Catheri- 
ne» (am.); Ars, Lloyd: «P. Gori» 
(it.), «Argo» (it.), «Ariete» (it.); 
Dock: <N. Georgios» (gr.); Aqui- 
la: «Indiana» (it.); San Rocco: 
«Nakshon» (isr.), «Smeralda» (it.); 
S, Rocco Dock: «Kanaris» (gr.). 

NAVI IN ARRIVO 


25. ottobre: «Elba» all'Ilva; «Za- 
greb». 


A i ARDA en SEE ZII E EE 


Ci pervennero il 24 corrente: 

In memoria di Giuseppe Bran- 
dolisio dalla cognata Giovanna 
Fonda 500, dalla sorella Giovanna 
1000 pro Villaggio del Fanc. 

In memoria di Ferdinando Mai- 
noldi da Martellani e Costa 1000 
pro. Vill. Fanc.; da Giulia Conte 
2000 pro Orfani guerra. 5 

In memoria di Ernesto Sollin- 
ger da Iolanda e Renato Tarta- 
glia 500 pro Ist, Rittmeyer. 

In memoria di Luigia ved. Re- 
bez dal figlio dott, Mario (as- 
sente) 5000 pro Ist; Poveri e 5000 
pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Anna Della Zua- 
na da Valeria e Gino Zanino 1000 
pro Ospedale cronici, 1000 pro O- 
sped. Maddalena, 1000 pro Osped. 
infant., 1000 pro Opera Maternità 
Inf., 1000 pro Ist. Rittmeyer, 1000 
pro E.C.A. e 1000 pro C.R.I. - 

In memoria di Maria Pitacco 
dalle famiglie Pitacco e. Sulligoi 
1000 pro Osped. Maddalena (rep. 
scarlattina). 

In memoria di Caterina Huber 
ved, Debenjak dall'Uff. C.ti C.ti 
Postali e Ragioneria Poste 2750 
pro Oratorio Salesiano, 

In memoria di mons. Andrea 
D'Antoni da Mia e dott. Giuseppe 
Budini 1000 pro Esuli istr.; dalla 
famiglia Giovanna Leva 500 pro 
chiesa S. Francesco. 


venientemente premiare, inse- 
gnanti e direttori della scuola 
elementare italiana, sia pub- 
blica. che privata, di questa 
Zona, per particolari monogra. 
fie o studi, inediti, su interes- 
santi problemi pedagogico-di- 
dattici. I premi consisteranno 
in un primo premio — unico 
ed inscindibile — di 50 mila li. 
re, ed in altri minori in dena- 
ro, borse-studio per la gratuita 
partecipazione a corsi e conve- 
gni culturali estivi, ed in ope- 
re librarie, I lavori devono per- 
venire all’A.I.M.C. entro il 31 
marzo ‘1952. Per ulteriori chia- 
rimenti rivolgersi all’Associa- 
zione, via Battisti 13, I p. 


at, 


Iscrizioni alla scuola 
serale di Roiano 


M giorno 29 ottobre avranno 1- 
nizio le lezioni nei corsi triennali 
di qualificazione per apprendisti 
meccanici, elettricisti e falegnami 
e nelle seguenti sezioni dei corsi 
serali femminili: taglio, cucito e 
confezioni familiari - maglieria a 
macchina ed a mano. Sono invi. 
tati ad iscriversi tutti gli allievi 
e alliefe che hanno già frequen- 
tato la scuola ‘o che intendano 
iscriversi per la prima volta. Le 
iscrizioni rimangono aperte sino. 
a. venerdì 26 corrente e. si ricevo- 
no dalle ore 18 alle 26 nella sede 
di via Ginestre 1, presso la scuo- 
la «G. Brunnér». 


NELLE ACQUE DI SALVORE 


Ricuperati due aerei. alleati 
abbattuti durante la guerra 


DAI RELITTI SONO STATE 
ESTRATTE LE SALME DI 
SEI AVIATORI 


I resti di due aerei alleati — 
un caccia contraerea tedesco, 
nei pressì di Capodistria, sono 
stati ricuperati da specialisti 
jugoslavi al largo di Salvore, 
nella Zona «B», ad una pro- 
fondità di circa 30 metri. Dalle 
carcasse dei due aerei sono sta- 
te estratte le salme di sei avia- 
tori. I resti dei velivoli sono 
stati consegnati alle autorità al- 
leate di Trieste assieme alle 
salme dei piloti. 


Arruolamento di stranieri 
nelle Forze armate americane 


Gili stranieri ìn possesso dei re. 
quisiti richiesti, i quall hanno 
fatto domanda di arruolamento 
nell’Esercito americano e non so- 
no stati sottoposti a visita medi. 
ca, sono invitati a presentarsi al 
Campo profughi dei Gesuiti lu- 
nedì prossimo, alle ore 10,15. Al 
campo dei Gesuiti verranno pure 
accettate muove domande. Tutte 
le persone celibi, di età tra i 18 
#® 35 anni, che non sono cittadini 
dì un Paese membro del NATO o 
dell’OECE, possono far domanda. 
Non si richiede la conoscenza 
della lingua inglese. 


L’arrivo nel nostro Porto 


dell’ incrociatore “Macon,, 


L'unità della Marina americana 
«Macon», nave ammiraglia del Uo- 
mandante della 6a Divisione in. 
crociatori, Contrammiraglio, Wil. 
liam Sterling Parsons, è attesa & 
"Trieste per domani. Il «Macon», 
che' rimarrà a Trieste 3 giorni, ‘è 
un incrociatore pesante comanda. 
to dal Capitano D. D. Long. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IN ALLESTIMENTO IN ZONA B |SRGNALAZIONI 


una grossa manifestazione politica 


Si tratta di celebrare una festa nazionale jugo- 
slava che nonriguarda affatto ilpopolo istriano 


Gli jugoslavi stanno appron- 
tando eccezionali festeggia- 
menti in Zona B per l'ottavo 
anniversario della fondazione 
della Repubblica federativa, 
che ricorre il 29 novembre, Le 
organizzazioni del partito e 
collaterali sono state già mo- 
bilitate per procedera ai pre- 
parativi e soprattutto per in- 
traprendere una capillare ope- 
ra di propaganda, avente lo 
scopo di convogliare alle’ ma- 
nifestazioni programmate .il 
massimo pubblico, Tutti i di- 
pendenti delle amministrazio- 
ni pubbliche e delle aziende 
statali sono stati avvertiti che 
il giorno 29 novembre dovran- 
no presentarsi, al lavoro per 
partecipare inquadrati ad un 
corteo e ad una manifetsazio- 
ne'che avrà luogo nella piazza 
di Capodistria, E' previsto 
l'intervento. di qualche mini- 
stro del Governo federale e di 
altre personalità. jugoslave. 
Scuole, aziende ed uffici avran- 
no quattro. giorni consecutivi 
‘di vacanza, 


A quanto è dato capire so- 
prattutto dal, forte anticipo 
con cui. sono stati iniziati i 
preparativi, la celebrazione del- 
lAVNOI avrà quest'anno una 
solennità eccezionale in Zo- 
na B e ciò costituisce indub- 
biamente un fatto interessan- 
te, perchè negli anni scorsi la 
festa nazionale jugoslava, che 
il calendario ufficiale delle fe- 
stività in Zona B nemmeno 
contempla, veniva celebrata in 
sordina ed era osservata sol 


IL VECCHIO: CHE AMMIRAVA LA NUORA DA UN FORO DEL SOFFITTO 


Tre persone chiamate a rispondere 
per il mostruoso parricidio di Zaule 


La 


Sul fosco parricidio di Zaule, 
l'Ufficio stampa della Polizia ha 
diramato ieri un comunicato ufti- 
ciale; con soddisfazione rileviamo 
che l'inchiesta da noi condotta. 
superando non poche difficoltà, è 
lo specchio del rapporto. anche 
se, per ovvie ragioni, a noi men. 
cavano fatalmente taluni dettagli 
che soltanto l'autorità inquirente 
poteva conoscere. Comunque, 
prendiamo atto del rapporto uffi- 
clale. che convalida il. successo 
delle nostre fatiche. 


Il rapporto precisa anzitutto che 
il 15 maggio del 1948 il Crismani 
si presentò alla Polizia, annun- 
ciando che suo padre. Andrea. si 
era allontanato da casa il 13 gen- 
naio, dirigendosi probabilmente & 
Gernikal - San Sergio, oltre il 
confine. per sistemare degli affari, 
e che da ‘allora nessuno l’aveva 
più visto. Congedandosi dai fun 
zionari. il Crismani disse che qua. 
lora avesse ricevuto una risposta 
negativa da certi suo! parenti re- 
sidenti in Zona B, ai quali si era 
rivolto per avere notizie del pa- 
dre. si sarebbe ripresentato per la 
rezolare denuncia, Ma da allora. 
l’eaffettuoso» figlio non sì fece 
più vedere. mentre agli orecchi 
dei funzionari imcominciavano a 
pervenire. insistenti voci ch'egli 
era l'assassino del proprio padre. 
Furono intraprese sin d'allora 
delle indagini. e i funzionari sta- 
bilirono che al tempo: della scom- 
parsa, l’Andrea abitava col figho, 
con la nuora. Maria nata Sacchi, 
di 26 anni, con i loro due figlio- 
letti, Claudio, di 11 anni, e Alda, 
di 8, e con il fratello della donna, 
na, Giuseppe Sacchi, di 25 anni, 
occupato allora presso un'azienda 
che aveva dei lavori stradali in 
corso a Caresana, 

I' funzionari appresero inoltre 
della nota macellazione del suino, 
e della visita in casa Crismani di 
un loro parente, «ll compare», 
Gregorio Krasovec, di 45 anni, 
residente ad Ospo li. Tra padre 
e tiglio non correvano buoni rap- 
porti; ll Mario odiava il padre 
per motivi d’interesse, ed anche 
perchè il vecchio aveva il mai- 
vezzo di andar a curiosare, da 
una buca del soMtto, allorchè sua 
moglie sì spogliava. Il giorno in 
cui ammazzarono il maiale av. 
venne ll bisticcio tra la Maria e 
il suocero, il quale aveva alzato 
un po’ troppo li gomito; ad un 
certo punto il vecchio, contraria- 
to dalle ironiche e risentite pa- 
role della nuora, le lanciò contro 
un bicchiere dì vino. In quel mo- 
mento intervenne il Crismani fi- 
glio, il quale incominciò a mal. 
menario sino a quando, per mat- 
tere pace, intervenne il Krasoveo. 
ché trasportò il poveretto nelia 
stanza da letto. Il resto, almeno 
ai nostri lettori, è noto; ci era 
sfuggito soltanto un particolare 
di dettaglio. I. Sacchi, appreso 
che l'Andrea era partito per Ospo, 
li per 3 credettero a quella stra- 
na passeggiata ed ebbero dei dub. 
bi soltanto quando constatarono 
che l’uomo, leggermente claudi- 
cante, aveva lasciato a casa il ba. 
stone con di quale era uso cam- 
minare. Fecero rilevare al Mario 


| ELARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Elisa de Schil- 
ler da Salvatore Pignolo 300 pro 
Istituto Poveri. 

In memoria di Umberto San- 
tini, nel I anniv., dalla moglie 
1000 pro Centro tumori, 

In memoria di Renato Mayer, 
nell’8.o anniv., dagli zii Ezio e 
Eleonora 1000 pro Osped, inf.; dai 
cugini Tullio e Claudio 1000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Virgilio de Pet- 
tinello da N. N. 2500 pro Istituto 
Rittmeyer; da N. N. 2500 pro Osp. 
infantile, 

Im memoria di Giovanna Bale 
ved. Harnisch dai dott. G. Artico 
1000 pro Orfan, S. Giuseppe. 

In memoria di Raffaela Grassi 
in Nordio da Emma Pressel 1000 
pro Vill. Fanc.; dalla famiglia Sil- 
feni 500 pro Miadri Ausiliatrici. 

In memoria di Elia Massi dalla 
famiglia Sessi 500 -pro-Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Henry V. Ran- 
degger da Ferruccio Marse 1000 
pro Ist. Poveri, Y 

Da Egone Baci 100, Amita Ro- 
van 100, Mina Rovan 100, Oreste 
Rovan 100, Romeo Marcoriggi 100, 
Luigi Vittorio Cheni 100, Elda 
De Marchi 100, Francesca Gherdol 
150. Olga Corsi 500 Totale lire 
1350 pro Lega Nazionale. 


la singolare circostanza, come pu. 
re quella che nonostante la rigi. 
da giornata, egli non si era por- 
tato dietro il cappotto; ma il fl. 
glio. seppe trovare sempre delle 
scuse abbastanza credibili, 

La storia, ad un certo punto, 
venne a conoscenza del funziona. 
ri della Squadra Speciale, 1 quali 
interrogarono il Mario Crismani. 
Costui, per giustificarsi. raccontò 
— come già riferimmo — di ave- 
re fatto pubblicare un'inserzione 
di ‘ricerche del genitore sul quo- 
tidiano titino in lingua slovena. 
Per avere un’obiettiva versione 
dei fattì, col consenso del conlii. 
gi Crismani i funzionari inqui. 
renti interrogarono il loro figlio 
maggiore, il Claudio, il quale 
marrò che il giorno precedente a 
quello in cui i genitori gli nar- 
rarono che il nonno era partito 
per Ospo, fu svegliato dalla mam. 
ma intorno. alle. 7. La donna lo 
fece vestire e pol, assieme. alla 
sorellina Alda, lo condusse fuori, 
accompagnandolo a una cinquan- 
tina di metri dalla casa. dove ì 
due bimbi sostarono per una buo. 
na mezz'ora in attesa — come 
disse loro la. Sacchi — che il 
nonno «si calmasse». Prima di u 
scire dalla cucina, il ragazzo dis- 
se di avere visto Il genitore e 
l’avo che bisticciavano a gran vo: 
ce, e da allora egli non rivide 
più il «vecchio», Ricordava però 
di ‘avere udito uno strozzato gri- 
co, uscire dal petto del nonno; 
rincasando, notò che suo padre a- 
veva una mano imbratttata. di 
sangue e che sul pavimento spic. 
cavano piccoli ma inequivocabili 
coaguli. Questo, quanto aveva ve- 
duto il ragazzo. ° 


La deposizione del Claudio die- 
de una sempre maggiore consi- 
stenza ai sospetti di Polizia, 
sospetti che presero una forma 
più concreta il primo giorno di 
grugno dell’anno corrente quando, 
nel pozzo n. 7 dell'Acegat — che 
Il Mario Crismani aveva avuto 
per qualche tempo in affitto — 
Tu estratto il cadavere decapitato. 
La necroscopia cuì i miseri resi 
vennero sottoposti, confermò che 
lo sconpsciuto non' poteva esse- 
re che il Crismani: la frattura 
alla gamba sinistra (per quella 
lesione, nel 1939, il poveretto do. 
vette essere accolto all’ospedaie) 
avvalorò i già troppi sospetti che 
i funzionari nutrivano sul conto 
del Mario Crismani. Della perlu. 
strazione del pozzo abbiamo già 
diffusamente perlato, così come 
nella precedente edizione ci siamo 
soffermati sul particolare del filo 
telefonico che servì all’assassino 
per calare nel tombino la vitti- 
ma, ed impedire che il corpo riaf. 
fiorasse alla superficie, 

Se sul conto del Mario Criama- 
ni pesava sin d'allora il sospetto 
del parricidio, al tempo del rin. 
venimento del cadavere scono- 
sciuto ‘egli commise l'ennesimo 
errore, per così dire. tecnico: tra. 
seurò completamente di recarsi in 
Polizia, e di fingere un qualche 
interessamento sulla misteriosa 
salma. Forse in quei giorni egli 
era. soltanto scosso dalla paura, 
è ll timor panico che doveva per- 
vaderlo gli impedì di esaminare 
obiettivamente la situazione. Un 
delitto soltanto selvaggio, tutto 
sommato, che oscilla tra il dena- 
ro e oscuri rancori verso un po. 
ver'uomo pervaso da boccaccesche 
curiosità. Ad un certo punto, il fi. 
glio dirà anche che tutti gli anni, 
di quella stagione, era solito a ma. 
cellare il maiale; è per questo che 
non ricordava la data della scom. 
parsa del padre: nella sua ristret. 
ta mente di contadino, il suino e 
fl genitore stavano probabilmente 
sullo stesso piano. 


Dl tessuto delle indagini si face. 
va sempre più fitto e completo, 
e l'8 ottobre, funzionari della Spe. 
ciale sì recavano in via Ponticel- 
lo 9, a Servola, dove nel frattem- 
po. i. Crismani (Crismancich) . sl 
erano trasferiti, e procedevano al 
fermo dei due coniugi e del co. 
gnato, e al sequestro degli indu- 
menti che appartennero allo scom- 
parso. I Sacchi furono relegati in 
guardina perchè ritenuti corre 
nell'orrendo delitto. Il rapporto 
continua confermando passo per 
passo quanto fu da noi già det- 
to sull'evasione del fermato dalla 
sede di Polizia — avvenuta ll 
corr., dopo che il Crismani aveva 


versione della Polizia conferma in pieno la nostra inchiesta 


chiesto e ottenuto d'essere ac- 
compagnato al gabinetto —, sulle 
affannose ricerche, sull'incontro 
con i due agenti della Sezione 
traffico in perlustrazione lungo la 
strada vecchia di Muggia, e sulla 
sua estradizione dalla. Zona B. A 
dir il vero, abbiamo dato qualche 
punto alîa. versione ufficiale: Il 
Crismani è, stato prima avvistato 
ad Isola e successivamente fer- 
mato a Capodistria; ma ll rappor. 
to non accenna a questi dettazli. 


La sudicia storia di maiali ma- 
cellati e di soldi, proprio soldi, è 
finita con tre arresti; Maria Bac- 
chi, suo fratello e Mario Crisma- 
ni attendono al Coroneo la pu- 
nizione degli uomini. Sono, indi- 
ziati di omicidio e di occultamen_ 
to di cadavere. Ma, oltre al 
freddi. articoli del Codice Penale, 
c'è qualcosa di più; c'è un pove- 
ro contadino zoppo e mattacchio. 
ne, dall'anima semplice e dalle 
curiosità bambinesche, che è sta- 
to selvaggiamente trucidato per- 
chè il soffitto aveva un foro, Un 
foro dal quale poteva vedere la 
giovane ‘è procace nuora che si 
cambiava d'abito, 


—____+__—<—é 


Borse di studio negli $. U. 


La Sala pubblica di lettura an- 
nuncia che l'American Field Ser- 
vice mette a disposizione degli 
studenti e studentessse delle scuo. 
le medie e di nazionalità italia- 
na, dieci borse. di Studio negli 
Stati Uniti per l’anno scolastico 
1952-53. I vincitori frequenteran- 
no un collegio privato oppure una 
bcuola pubblica. Nel secondo .caso 
gli studenti saranno ospiti di fa- 
miglie accuratamente scelte. Per 
‘ulteriori. informazioni e per il ri- 
tiro dei formulari, rivolgersi alla 
Sala pubblica di lettura di via 
Trento n. 2. 


Corsì serali commerciali presso 
l'Istituto tecnico commerciale «G. 
R. Carli». I corsi serali commer- 
ciali organizzati dal ‘Consorzio. 
provinciale per l'istruzione tecni- 
ca hanno inizio lunedì 29 ottobre, 
alle ore 19.30, ‘al secondo piano 
dell'Istituto tecnico «G. R. Car- 
li», via Diaz 20, Continuano le i- 
scrizioni, seralmente — eccetto il 
sabato — dalle ore 18 alle 20. 


tanto dai militari. Quest'anno 
gli jugoslavi evidentemente in- 
endono inscenare per l’occa- 
sione una grande manifesta- 
zione politica, nel corso della 
quale, sia mediante i discorsi 
degli oratori ufficiali, tra i 
quali certamente sarà incluso 
qualche ministro, sia tramite 
le solite mozioni e risoluzioni 
conclusive, si vorrà dimostra- 
re che la popolazione della Zo- 
na B desidera l'annessione al 
la Jugoslavia, 

Questa manifestazione av 
verrà in un periodo partico- 
larmente delicata per il com- 
plesso dei rapporti itelo-jugo- 
slavi e potrà quindi avere ri- 
percussioni sfavorevoli su e- 
ventuali iniziative diplomati- 
che in merito ‘alla soluzione 


del problema di Trieste. 
Li) 


La borsetta deli’ostessa 
è passata in altre mani 


Due giovanotti sui vent'anni en- 
travano ieri pomeriggio nella trat- 
toria di via Gatteri 38, di cui è 
gerente Amalia Gabrielli in Calli- 
garis, di 44 anni, abitante in via 
del Pozzo 16. Data l'ora — erano 
all'incirca le 15 — il locale era 
deserto, e i nuovi venuti hanno 
preso posto a un tavolo, ordinan- 
do da bere, Consumata la bevan- 
da, gli sconosciuti si alzavano av- 
vicinandosi al banco per pagare, 
dove sostava il marito della geren- 
te, mentr'ella si trovava in cuci- 
na, I due gli consegnavano mille 
lire, ma poichè non aveva moneta 
spicciola, l'oste usciva per qual- 
che istante per andar a cambiare 
la banconota, ritornando poco do- 
po con il resto, che consegnava 
agli sconosciuti, i quali s'allon- 
tanavano dal locale, Pochi minuti 
dopo, ‘la Calligaris ritornava die- 
tro il banco e faceva così una do- 
lorosa scoperta: era sparita la sua 
borsetta, contenente 51 mila lire, 
ch'ella aveva deposto sulla ghiac- 
ciaia, E' ovvio che il colpo deve 
essere stato fatto dai due giova- 
notti, i quali hanno approfittato 
dei brevi istanti in cui sono rima- 
sti solî nella trattoria, 

Un ladro ha atteso ieri al var- 
co Duilio Solis, di 17 anni, abi- 
tante in via Battisti 17. Intorno 
alle 15 il giovanotto, depositata 
la sua bicicletta da corsa — una 
bella «Benotto», del valore di 42 
mila lire — nell’atrio di casa, si 
allontanava per pochi minuti. Al 
ritorno, il ciclo era già sparito. 

La signora Teresa Poth, di 40 
anni, abitante in via Battisti 31, 
ha denunciato ierî alla Polizia un 
furto subìto ancora il 22 corr., 
quando, intorno alle 18, ella la- 
sciava per qualche minuto la sua 


i Topolino incustodita sotto il por- 


tico del Teatro Verdi, trascuran- 
do di chiudere le portiere e di 
sollevare Ja «capote». Natural- 
mente, i ladri ne hanno approfit- 
tato, ed hanno asportato dall’auto 
una borsa di pelle marrone, con- 
tenente un portafogli con 800 lire 
e documenti, nonchè un mazzo di 
chiavi. I danni subìti dalla Poth 
ammontano ‘a 80 .mifa lire. 


Busse a chi protesta 
anche ‘se ha ragione 


Il motofurgoncino «Ape», targa- 
to TS 3057, che il fattorino della 
società Liquigas, Mario Persig, di 
30 anni, abitante in via Udine 21, 
lasciava verso le 19 nel cortile re- 
trostante lo stabile n. 22 di Stra- 
da per Longera attirava l’atten- 
zione di due giovinastri, i quali, 
approfittando del fatto che il Per- 
sig era salito nella casa per con- 
segnare una bombola, se ne im- 
possessavano, mettendosi a girate 
lungo la via, Ridisceso poco do- 
po, il fattorino non trovava più 
l'«Ape» ma, guidato dal borbottlo 
del rumore, correva sulla strada, 
dove trovava i due che si stava- 
no divertendo. Il Persig ha logi- 
camente rimproverato gli scono 
scluti, i quali, per tutta risposta, 
gli hanno lasciato andare una sca- 
rica di legnate. Pesto e col volto 
insanguinato, il malcapitato ‘è 
risalito sul veicolo, rientrando in 
sede, in via D'Azeglio, da dove 
ha telefonato all’Emergenza. Con 
una. camionetta, il ferito è stato 
accompagnato all'ospedale, dove è 
stato trattenuto in osservazione 
per contusioni escoriate multiple 
alla testa e stato commozionale. 

_———_+————+4 

Mentre attendeva in largo Bar- 
riera Vecchia la corriera che do- 
veva riportarla a casa, Giordana 
Poclin, di 41 anni, da Scoffie 42, 
in Zona B, è stata alleggerita del 
portafogli con mille lire e i do- 
cumenti che custodiva riella ta- 
sca sinistra del mantello, 


LE RISORSE DI TRE INGEGNOSI DISOCCUPATI 


Tre disoccupati, Livio Polacco, 
Egidio Fabris e' Attilio Jaschi, 
una mattina dello scorso settem- 
bre si erano ritrovati in un'oste- 
ria, l’unico. luogo dove, tracan- 
nando del vino, potevano scam 
biarsi le malinconiche impressio- 
ni della giornata, nonchè le ape- 
ranze più o meno lontane di ave- 
re qualche occupazione. Tra sfac- 
cendati, le cattive idee hanno su- 
bito il sopravvento, ed uno del 
tre, il Polacco, venne fuori con 
uma proposta: recarsi al porto e 
vedere se c'era il mezzo di ar. 
rangiarsi. Per la circostanza. an- 
che un furterello: poteva ‘andare; 
tanto, le loro .fedine penali non 
erano pulite, 

Usciti dall’osteria, 1. tre amici 
s'incamminarono lentamente verso, 
il porto. JHl Polacco, però aveva. 
già la sua idea: salire a bordo 
del piroscafo «Argo», della ditta 
Mervic, che stava in disarmo or- 
meggiato al porto primo del por- 
to. vecchio. Infatti, oltrepassato 
il varco doganale, i tre si dires. 
sero lesti verso la mave, e ‘al sor- 
vegliante di .bordo, tale Antonio 
Leghissa, dissero che erano ve- 
nuti per ‘incarico. del proprieta-. 
rio della ‘nave, per conto del qua- 
le dovevano eseguire alcuni levo- 
ri, Il Leghissa li. vide attaccarsi 
e; degli oblò e: lavorare intorno 
ad essi per staccare degli ‘spor- 
telli. Avuto qualche vago sospet- 
to, si affrettò a telefonare all'er- 
matore; rispose sua moglie  fa- 
cendogli osservare che. nessuno 
era stato incaricato di effettuare 
dei lavori a bordo della nave. Al- 
lora il Leghissa corse lesto al vi- 


Salirono impassibili a bordo 
e cominciarono a svitare gli oblò 


cino ufficio di Polizia, per invi 
tare gli agenti ad intervenire © 
procedere al fermo dei tre gio- 
veni, 

Un poliziotto, recatosi a bordo, 
invitò senz'altro il Polacco e il 
Fabris a seguirlo, tanto più che 
li trovò in possesso di alcuni 
sportelli degli oblò; il terzo, che 
si trovava sulla riva, riuscì e di- 
leguarsi allla svelta, ma venne fer- 
mato nel pomeriggio. In seguito 
ai rilievi della Polizia, i tre fu- 
rono denunciati. per furto, aven- 
do sottratto otto sportelli di oblò 
di bronzo, per un complessivo va. 
lore di 40 mila lire, 

Al processo, svoltosi ora. alla 
quarta sezione, il Polacco ed il 
Fabris, seppure con. qualche ri. 
serva, hanno ammesso il furto, 
mentre lo Jeschi ha sostenuto di 
avere seguito gli amici senza cone 
correre. al, furto, Avendo. il. Pre- 
sidente osservato che, senza ri- 


correre al furto, avrebbero avuto |. 
la possibilità di trovare del lavo-.|" 


ro, purchè ne avessero avuto la 
voglia, il pubblico, composto, in 
gran parte di sfaccendati; sbottò 
in une, risate; allora. îl Presiden- 
te, che. aveva già ammonito. in 
precedenza. presenti a trattenersi 
da qualsiasi commento, ha fatto 
sgomberare l'aula, I giudici han- 
no. condannato » il Polacco a un 
anno e 6 mesì di reclusione e a 
15 mila lire di multa; il Fabris 
a un anno: e 2 mesi. e 12: mile 
lire di multa. Lo Jaschi è stato 
assolto per insufficienza di prove. 

Pres'dente Picciola; P. M. Amo- 
deo; cancelliere Piuk; difesa avv. 
F. Presti 


9} Inquilini ed esercenti di via 
Ginnastica e vie adiacenti lamen- 
tano il verificarsi di frequenti in- 
terruzioni nell'erogazione della lu- 
ce, interruzioni che vengono di- 
sposte dall’Acegat nel corso dei 
lavori stradali per l'impianto del- 
le muove linee filoviarie. Gli abi 
tanti ed i negozianti si rendono 
eonto .dell'indispensabilità di tali | 
lavori e delle conseguenti sospen- 
sioni nell'erogazione dell'energia. 
Chiedono. a ragione però che l’Ace- 
gat.provveda, volta a volta, a dar- 
ne tempestivo avviso in modo che 
tutti possano provvedere a sosti 
tuire l'illuminazione, ed evitare 
così gli inconvenienti che altri- 
menti derivano agli utenti, specie 
agli esercenti. 


{3 In relazione a una «Segmala- 
zione» da noi pubblicata il 12 cor- 
rente, il C.L.N. dell'Istria è in 
grado di precisare, onde evitare 
ingiustificate apprensioni nei pro- 
fughi, che nessun trasferimento di 
masserizie depositate dagli esuli 
negli appositi magazzini del Pun- 
to franco è stato ordinato. In se- 
guito, anzi, per particolare inte- 
rvessamento del C.L.N. stesso pres- 
so il Ministero dell’Interno, è sta- 
to di recente ottenuto che il ritiro 
di quanto custodito nei magazzini 
potesse venir differito e subordi- 
nato, comunque, alla possibilità 
per i singoli proprietari di trova- 
re una casa, Le masserizie della 
esule polese che si è rivolta al no- 
stro giornale si trovano invece de- 
positate a Venezia. La povera don- 
na aveva fatto appello per ottene- 
re gratuitamente un deposito dei 
mobili nella nostra città, in quan- 
to î mobili stessi sarebbero stati 
altrimenti trasferiti a Tirrenia, e 
lei ben difficilmente avrebbe potu- 
to disporne. 


La cornata della mucca 


L'agricoltore Marian Cofol, dix38 
anni, da Ospo 85, in Zona B, sta- 
va guidando verso le 17 di ieri 
una mucca verso la stalla. Giunta 
nei pressi di casa, il bovino si è 
improvvisamente imbizzarito e, 
con una cornata, ha atterrato il 
padrone. Nella caduta, ll Cofol 
riportava la frattura del braccia 
sinistro, S'è presentato all ospeda- 
le, I sanitari jo hanno fatto acco- 
gliere nel reparto ortopedico con 
prognosi di 40 giorni, 


di 

(BORSE E MERCATI 

MILANO 

Centrale 6160 (—), Generali 6240 
(6270), Ras 1830 (—), Bastogi 1460 
(1472), Cantoni 17000 (16650), Cu- 
cirini ‘7520 (7480), Linificio 1296 
(>), Cot. Mer, 1228 (1235), Fisac 


(895), 
Fiat 478 (476,50), Sade 905 (904.50), 
Edison 1901 (1899), Seso 2105 
(2110), Sip 1165 (1163), Vizzola 
2215. (2200), : Meridelettrica 906.50 
(908.50), Terni 221.75 (221.50), Stet 
2322 (2320), Distillati 2645 (2700), 
Eridania 18700 (13750), Anic 184.50 
(186.50), Saffa 858 (857), Ital. Gas 
28.15 (22.75), Rumianca 58 (57.75), 
Pirelli Ital. 967 (965). Pirelli e C. 
950 (937), A 


TRIESTE 
Generali 6240 (—), Assicuratrice 
sE o ‘Ras 1805 (—), €rda 


Valute libere: Sterlina oro 8500- 
8550, marengo 6725-8750, unitaria 
1580-1590, dollaro 690, svizzero 158- 
158.50, scel'ino austriaco 20-20.50, 
oro al mille 905-910, 


PROSSIME !MPORTANTI ASTE 


IN PREPARAZIONE ALLA 


GALLERIA TAATE «TRESTE» 


CASA DI VENDITE ALL'ASTA 


Viale XX Settembre 16 
Telefono 96371 
ST ACCETTANO IN CONTO 
DEPOSITO MOBILI, "TAP- 
PETI, DIPINTI, BIBELOTS, 
* CINESERIE, ECC. CONCE- 
DENDO EVENTUALI 
ANTICIPI IN CONTANTI 


Grampi allo 
stomaco? 


Perchè soffrire dopo i pasti? La 


MAGNESIA ‘BISURATA? vi ar- 
recherà un pronto sollievo, neu- 
tralizzando l'eccessiva acidità del 
'vostro stomaco che, nella maggior 
parte dei casi, è la causa del vostro 
malessere. La vita moderna affatica 
eccessivamente il sistema nervoso, 
è causa di disturbi allo stomaco che 
non si dovrebbero trascurare. 
MAGNESIA ‘BISURATA’ è di 
rapîdo ed efficace sollievo per le 
sofferenze dello stomaco, bruciori a 
rinvii dovuti ad acidità eccessiva. 
Provatela ‘oggi stesso. 


Digestione Assicurata 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


Polvere o compresse in tutte le farmacie. 


Studi in Svizzera 


SCU”.LA LEGALMENTE 
RICONOSCIUTA DAL 
GOVERNO ITALIANO 


| Istituto Internazionale 
MONTANA 


ZUGERBERG-SVIZZERA 
(1000. m.; s/m) 
SEZIOL.LE ITALIANA 
PARIFICATA 
STUDI COMPLETI PER RA- 
GAZZI DALLA SCUOLA 
ELEMENTARE ALLA MA- 
TURITA’, CON PRESIDE E 
PROFESSORI DI RUOLO 
Rivolgersi: Consulenza 
Pedagogica per l’Italia 
Via Francesco Sprovieri, n, 17 
Telefono 582.832 — ROMA 


Giovedì 25 ottobre 1951 


Fa dai tempì più an 
tichi le qualità di questo 
IL FICO... frutto sono state sempre 


apprezzatissime € 
LA ROCCA 


le conserva intaite nel 


ue 


la sua famosa 


CONFETTURA 
DI FICHI 


Deposito: AMPELEA TRIESTINA, Mazzini 4, el. 20210 - TRIESTE 


SORDITA'? 


COMUNICATO IMPORTANTE 


L’Acousticon di New York, sempre all'avanguardia 
nel risolvere i problemi dei deboli di udito, ha rea- 
lizzato ‘il nuovo rivoluzionario apparecchio 


«CORDLESS A-200» 


senza cordone e senza ricevitore nell'orecchio che 
le Signore possono nascondere completamente 
nei capelli. Nei giorni 26 e 27 ottobre un Consulen- 
te tecnico diplomato dall’ Acousticon International 
presenterà personalmente i nuovi modelli presso il 
POLICLINICO TRIESTINO, via S. Francesco n. 3. 


® 
conalicon “NTERNATIONAE 


NEW YORK-LONDON- MILAN 


p 


- MESSAGGIO 


DEL RINNEGATO 
Me 


OGGI 
OGGI 


Cinema Garibaldi 


Un TECHNICOLOR dalle INTENSE EMOZIONI 


VAGABO#DO A CAVALLO 


‘con 
JOEL Me CREA e WANDA HENDRIX 


INIZIO DEGLI SPETTACOLI ALLE ORE 14.30 


STEN INSISTE EI 
SUMIRARKVAVOA AA KH FATIMA MDKAENANKAIA UTI KKCA SAI OTEK OK AKKAKAKntoo 


CINEMA ARCOBALENO 


VENERDI 26 CORR. ALLE ORE 21.30 


SERATA DI GALA 


ELEANOR PARKER 
ANTHONY DEXTER 


I BIGLIETTI SI POSSONO ACQUISTARE 
PRESSO LA BIGLIETTERIA CENTRALE E 
PRESSO LA CASSA DEL CINEMA 


La vendita dei biglietti è limitata 
solamente. ai posti a sedere 


NB. Per tale rappresentazione non sono valide le tessere 


CCC COC i 


e == Giovedì 25 ottobre 1951 


ALLA VIGILIA DELLA NUOVA SESSIONE DELL'ASSEMBLEA 


GIORNALE DI TRIESTE 


Consegnalo a Trygve Lie 
il palazzo dell'ONU a Parigi 


Ottimistiche parole di Schuman durante la cerimonia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

TI 6 novembre prossimo si 
aprirà a Parigi l'Assemblea ge- 
nerale del'O,N.U. Oggi; gior- 
nata  dell’anniversario | della 
fondazione delle Nazioni Uni- 
te, il Ministro francese degli 
Esteri, Robert Schuman, ha 
consegnato solennemente al 
Segretario generale del’O.N.U., 
Trygve Lie, la chiave simboli- 
cà Gel territorio internaziona- 
le di Chaillot, Come avvenne 
nel ‘1948, l'Assemblea dell'O, 
N.U, siederà. nel palazzo .di 
Chaillot; sulla riva! destra del 
la Senna, di fronte alla torre 
Fiffel. Gli uffici e le sale per 
le varie commissioni sono sta- 
te costruite con materiale pre. 
fabbricato. 

Nel consegnare la chiave, 
Robert Schuman ha pronun- 
ciato. una breve allocuzione: 
«La stabilità, egli ha detto, 
non. basta. Bisogna anche pro- 
gredire sulla. via della pace, 
mettere fine alla tensione in 
ternazionale, Noi vorremmo ve. 
derè ristabilita la fiducia tra 
le Nazioni, Sarà l'oggetto del 
la prossima sessione delle Na- 
zioni Unite. La pace di Nata- 


le dovrà ispirare i rappresen- 


tanti di una sessantina di na- 
zioni riunite a. Parigi», 

Negli ambienti politici e di- 
plomatici della capitale fran- 
cese'non si è altrettanto otti 
misti. La prossima sessione 
dell'assemblea generale sì pre- 
senta infatti fin da ora. carica 
di elettricità, Molte e impor 
tanti questioni dovranno  es- 
servi trattate, E se.i rapporti 
tra le grandi Potenze occiden- 
tali e PU.R.S.S. vi hanno una 
parte dominante, appare certo 
fin da oggi che i paesi arabi 
daranno @ Parigi battaglia, 
«L'affare dei petroli persiani 
tornerà ad essere dibattuto & 
Palazzo Chaillot, ‘mentre la 
questione egiziana verrà, pro- 
babilmente per la prima volta 
sul tappeto del Consiglio di si 
curezza, Anche il problema del 
Marocco sarà evocato e que- 
sta sarà la prova più delicata: 
per la solidarietà occidentale. 
, La Francia, com'è noto, ne- 
ga la competenza dell'O.N.U. 
in materia è su questo punto 
essa ‘conta ormai sulla piena 
solidarietà britannica. Ma. gli 
Stati Uniti. come si comporte- 
ronno? Una.loro eventuale de, 
cisione di estraniarsi dalla vi- 
cenda sarebbe certamente in- 
terpretata dai francesi come 
‘na prova di mancata solida- 
rietà. Dietro le quinte l'U.R.S.S. 
seguirà e «‘orchestrerà l’azione 
dei paesi arabi con la speran- 
za di dividere su quel punto 
gl' occidentali e praticare una 
‘preccia nel muro atlantico, 

D'altro canto l'U.R.S.8. apri- 
tà a Palazzo  Chaillot il suo 
dossier contro gli alleati, dos- 
sier ‘che si è arricchito negli 


«ultimi=mesi delle numerose no- 


te contro. il riarmo tedesco, 
contro la revisione del Tratta. 
to italiano, contro la Norvegia, 
eccetera, Anche le Nazioni Uni 
te, verranno chiamate in causa, 
dall’U.R.S.S, e si affaccia, nuo- 
vamente a Parigi l’ipotesi che 
la Russia abbandoni l'O.N.U, 
A tale proposito si cita nella 
capitale francese il testo diun 
articolo comparso. stamane ‘sul 
giornale «Isvestia» in occasio- 
ne del sesto anniversario della 
carta delle Nazioni Unite. «L’O. 
N.U. — ha scritto il giornale 
‘moscovita — perde sempre più 
il suo carattere di. organizza- 
zione mondiale e. di strumen- 
to di pace per trasformarsi in 
uno .strumiento d’aggressione». 
E il giornale conclude: «I cit 
coli dirigenti degli Stati Uniti, 
d'Inghilterra e di Francia pos- 
sono protestare fin che voglio- 
no la loro fedeltà ai principi 
delle: Nazioni Unite, ma i loro 
atti quotidiani sono una conti- 
nua prova degli obiettivi di 
distruzione che ha assunto og- 
gi questa organizzazione», 
Sono queste dunque le pro- 
spettive che si preparano per 
_la sesta sessione dell’Assem- 
blea gell'O.N.U, e tutto lascia 
prevedere che grosse nubi sì 
addenseranno sulle colline di 


Chaillot, 
BRUNO ROMANI 


Il consiglio della stampa 


a bordo della “Giulio Cesare,, 


Genova, 24 

I. lavori del consiglio nazio- 
nale della stampa hanno avuto 
inizio oggi a bordo della moto- 
nave «Giulio Cesare» nel salo- 
ne del Belvedere, appositamen- 
te arredato, Il sen Orlando, il 
Ministro Zoli, il sottosegretario 
Tupini e i consiglieri nazionali 
della Federazione sono stati ri- 
cevuti a bordo dal vicepresi- 
dente dell'eItalia», ing, Rapetti, 
e da Bruno Astori, capo dei 
servizi stampa della aFinmare», 

I lavori del consiglio hanno 
avuto inizio con la discussione 
della legge sulla stampa. 

Rea 


Wilder torna in America 


‘Genova, 24 
Lo scrittore e commediografo 
‘americano Thornton Wilder 
che ha soggiornato per qualche 


tempo a Rapallo; è partito oggi 
per. New York con la motona- 
ve «Saturnia», 


27 NEGRI IN GEORGIA 


morti per avvelenamento 


’ Atlanta, 24 


'Un bianco sconosciuto, di cui 
nessuno ha saputo fornire la 
benchè minima deserizione, ha. 
seminato il terrore e la morte 
tra la popolazione di. colore 
della. città di Atlanta, Ben 27 
negrì sono decédutì tra ieri e 
oggi per aver ingerito alcoo] 
metilico contenuto in certo 
<raggio di luna», come gli ame. 
ricani chiamano qualsiasi béè- 
vanda alcoolica fabbricata a 
buon mercato e. venduta clan- 
destinamente a coloro che vo- 
gnono evitare di pagare l'im- 
posta diretta sulle bevande al 
coolche. Questo «raggio di lu- 
n», che un bianco ha immes- 
so sul mercato clandestina. 
mente in gran quantità, è ri- 
sultato composto da alcool da 
ardere (che costa circa 4 fran- 
chi al litro) ed acqua. 

Per le centinaia di consu 
matori i quali, durante lo 
scorso > « Weekend », avevano 
voluto concedersi qualche bic-, 
chierino di liquore a puon mer- 
cato, questo «raggio di luna», 
è stato spietato, Alcuni sona 
morti. istantaneamente, silen- 
ziosamente, altri sono divenu- 
ti ciechi, altri ancora impazzi- 
scono per il dolore, Il «raggio 
di }una» ha stroncato alcuni 
immediatamente, altri dopo 48 
ore di sofferenze, La notizia si 
è rapidamente sparsa in Atlan- 
ta, suscitando un panico inde- 
scrivibile, Più di 200 persone 
si sono precipitate all’ospeda- 
le, alcune con ragione, altre 
soiamente per paura o perchè 
avendo bevuto dell'alcool clan 
destino, eredevanu di risentire 
dei dolori che: non esistevano 
se non nella loro immasgina- 
zione, Un negro che aveva ac- 
quistato dal «bianco sconosciu- 
to» :230 litri di «raggio di lun” s 
senza conoscerne la composi- 
zione, e credendo di fare un 
‘«piecolo affare che non avreb- 
‘be recato. male, a nessuno», ha. 
subito un forte collasso nervo- 
so di fronte a questa tragedia, 


Si salvano. gettandosi 
dalla corriera in fiamme 


Asti, 24 


Stamane sullo stradale Fer- 
reri-Valfenera l’'autocorriera di 
linea a causa di un corto cir- 


cuito si incendiava. L'autista e 
quattro. persone che erano a 
bordo sono fortunatamente usci- 
ti incolumi dall'incidente but- 
tandosi dal veicolo. Le fiamme 
hanno distrutto la corriera e 
un sacco postale contenente 
missive;, banconote per -200 mi 
la lire e valori raccomandati, 
causando danni per oltre un 
milione. 


» 
La neve nel Trentin 
Trento, 25 
La prima neve è caduta sul 
la montagne tridentine. ‘A Pas- 
so Rolle ha raggiunto i. venti 
centimetri; a Campiglio, a_La- 
varone e în altre località le ne- 
vicate sono state, lievemente 
inferiori, Dieci centimetri sono 
caduti sui monti che fanno co- 
rona a Merano. 


PROPAGANDA LABURISTA: ALCUNI BOZZETTI DI MANIFE- 
STI LUMINOSI AL «NEON» SU SFONDO NERO, REALIZZATI 
IN GRANDE, SONO STATI DISTRIBUITI NEI GIORNI SCOR- 
SI A MIGLIAIA DI ESEMPLARI IN TUTTA L'INGHILTERRA 


Un colossale fesoro 
sepolto nel Voraribera ? 


Vienna, 24 

La polizia austriaca é alla 
ricerca di un tesoro del valo- 
te di centinaia di milioni di 
lire che, a quanto sì dice, sa- 
rebbe stato sepolto su ordine 
dell’ex leader nazista Alfred 
Rosenberg nella primavera del 
1945 nelle montagne presso 
Lofer, a una ventina di chilo- 
metri dalla frontiera bavarese. 


‘Il tesoro consisterebbe di 19 lin- 


gotti d’oro puro, per un peso 
di kg. 247, due bauli metallici 
di monete d'oro, comprendenti 
zloty, rubli e corone ceke, due 
diamanti, e un baule pieno*di 
banconote britanniche che sì 
ritiene siano falsificate, Un ex 
membro delle «SS», che abita 
‘a Vienna, si considera come lo 
ultimo superstite del’ gruppo 
che sotterrò il tesoro. Egli ha 
dichiarato alla polizia di rite- 
nersi ancora in grado di ricor- 
dare la località esatta ove il 
tesoro venne sepolto. 

Qualche settimana fa egli sil 
recò sul posto con un ingegne- 
Te che successivamente sì sa- 
rebbe Appropriata del tesoro 
durante la notte successiva al 
la prima ispezione e lo avreb- 
be portato i.el Vorarlberg, sep- 
pe Tadole quindi presso la sua 
villa. 


IL FRATELLO DI VINCENZINA VIRANDO IMPLACABILE CONTRO GRANDE 


Non so perchè la uccise 
® Pa 09 o. {) (] 
ma io eseludo il suicidio 


La chiave del mistero sarebbe, secondo i familiari della morta, in una 
lettera che non fu mai trovata - Il Ministro Umiltà diîende l'ex diplomatico 


Bologna, 24 

L’intera angosciosa e doloro- 
sa vicenda di Bangkok viene ri- 
vissuta stamane, come già lo fu 
all’inizio del processo, con l’în- 
terrogatorio di Ettore Grande, 
nelle parole del dott. Arnaldo 
Virando, fratello della Vicenzi- 
na, salito stamane. sulla peda- 
na dei testi, verso le dieci, do- 
po una breve comparizione del- 
la mamma, signora Carolina 
Remondini ved. Virando. subi- 
to congedata dal Presidente 
perchè indisposta, 

«Tra me e mia sorella — esor= 
disce il dott. Virando, ricalcan- 
do lo schema di precedenti de- 
posizioni di Torino e di No- 
vara — c'era una assoluta con- 
fidenza: un, vero. affetto. Ci 
scambiavamo impressioni su 
tutto. Talvolta discutevamo, di 
arte, di cinema, di religione. 
Sapevo dei suoì numerosi cor- 
teggiatori: fresca, bella, pia- 
cente, com'era, ne aveva tanti, 


ma li teneva a bada. Quando | 


seppi di Ettore Grande, mi in- 
formai, Seppî che aveva una 


buona posizione, che era di di- 
stinta jamiglia ‘per quanto non 
aristocratica, piemontese: mi 
jece, insomma, un'ottima im- 
pressione, Quello che preoccu- 
tò me e soprattutto il babbo, 
fu la lunga distanza.jra Torino 
e Batigkok, Il babbo: anzi ne 
parlò ad Ettore, così ‘dicendo- 
li: «A Bangkok lei deve rimu- 
nere solo un anno. Attenda, la- 
sci qui la Nina. Un anno passa 
presto, se sono rose. fioriran= 
no». Grande parve convinto, A 
Genova caricò armi, bagagli, au- 
tomobile sul bastimento, tore 
nando però pochi giorni dopo a 
Torino, dopo avere riscaricato 
tutto. Anzi. aveva commesso un 
grave atto di indisciplina verso 
il Ministero che il mio padrino, 
gen. Appiotti, sì adoperò ad ap- 
pianare. Dovemmo così affret- 
tare le nozze. Grande e Nina 
quindici giorni dopo, si imbar- 
carono. Un ragionamento mol 
to serio, molto fondato, della 
Nina, mi convinse della sua 
contentezza, Ella mi disse, pri 
ma di partire: «Non sono del 


"RIEVOCAZIONI DEI TESTIMONI AL PROCESSO DI LUCCA 


LA BRUTTA AVVENTURA 
di una staffetta di «Bolla» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Lucca, 24 

E stata oggi sentita la teste 
Licia Pagmutti detta «Licia», 
attualmente insegnante elemen- 
tare a Codroipo e che al'epo- 
ca, dei fatti di Poraus aveva ap- 
compiuti i sedici i 


aoni 
Era costei la staffetta di «Bol 


la». che si recava una o due 
volte per settimana alle mal 
ghe. e dalle malghe tornava coi 
messaggi di «Bolla» per il O. 
LN, di Udine oper il Comando 
alleato, 

Questa «Licia» si esprime con 
disinvoltura, risponde con gen- 
tilezza alle domande che il Pre 
sidente le rivolge, délucida è 
chiarisce tutto, senza mostrare 
la minima indecisione. Poi rac- 
conta la più brutta avventura 
capitatale qualche tempo pri- 
ma della strage; per dimostrare 
come fra osovani e garibaldini 
si fosse venuti ai ferri corti. 

Nella prima decade del di- 
cembre del 1944 — racconta la 
maestrina di Codroipo — era 


partita da Udine diretta alle 
malghe, dove, presso lì. coman- 
do. osovano, c’era anche una 
missione inglese. Le furono in- 
fatti, da questa, consegnati i 
piani per una operazione 

grande stile che doveva essere 
compiuta dalla Brigata «Oscp- 
po», contro la stazione di Udi- 
ne, con l'appoggio dell’aviazio- 
ne alleata. Mentre scendeva da 
Porzus, improvvisamente, e con- 
trariamente alle consuetudini, 
yeniva fetmata da due garibal 
dini, uno dei quali. certo «An- 
gelo». la conosceva bene per 
averla aiutata qua.che giorno 
prima a guadare un torrente 
in piena. Immediatamente , le 
chiesero di consegnar loro la 
busta che le era stata affidata 
dalla. missione inglese. La ra- 
gazza rifiutò ed allora la di 
chiararono in Fonte MESE 
gliata per questo fatto — giac- 
chè ormai tutti i garibaldini la 


‘CON GARANZIA GOVERNATIVA ‘| 
; d’invecchiamiento raturale 


conoscevano come staffetta di 
Bolla — ella fece ij nome del 
loro comandante «Lucifero» che 
avrebbe notuto benissimo dare 
sue informazioni. Al nome di 
«Lucifero», fatto dalla ragaz 
za, parve che i due ci ripenbas- 
sero sopra: infatti, dopo aver 
nicchiato un po’, la lasciarono 
andare. 3 

Se mon. che, dopo nemmeno 
un. quarto d'ota, quelli stessi 
che l'avevano fermata, la rag 
giunsero e la trattennero di 
nuovo. La Pagnutti cercò, allo- 
ta di farsi riconoscere almeno 
da que. tale «Angelo»: che le 
era stato.così utile qualche gior- 
no prima, ma questi rispose 
ipocritamente che la vedeva 
per la prima volta. Tentò allo- 
ta di farsi rilasciare ma i due 
estraendo le pistole, le fecero 
capire che ogni suo tentativo 
sarebbe stato vano € dovette se- 
guirli a Sciacco dove c'era un 
Teparto garibaldino. Qui le fu 
detto a bruciapelo che «per or- 
dine del camando» (non fu spe- 
cificato quale) doveva esaere 
fucilata immediatamente, 

«Lasciatemi. ameno chiarire 
la mio posizione» — esclamò la 
tagaeza. x 

«Non occorre: c'è un ordine 
da eseguire!» — le fu risposto. 

«Ma io conosco bene Ricciot= 
ti»... (la testimone precisa tratr 
tarsi dell'avv. Scagliarini di 
Palmanova, comandante di un 
presidio di polizia garibaldina). 

«Niente da farel» — fu la 
risposta. 

Fortunatamente, «lupus. in 
Tabula», «ecco. arrivare proprio 
«Ricciotti» in carne ed ossa, il 
quale, saputo quanto stava ac- 
cs endo, redarguì i due gari 
baldini, dicendo che di «Licia» 
avrebbe risposto lui persona; 
mente. Poi soggiunse: «Non ca- 
pisco proprio perchè ci sia biso- 
eno di creare sempre DUova 
tensione nei rapporti fra gar 
baldini. e. osovani». 


Riferisce 


inoltre la testimone che l'avv. 
Scagliarini aveva sempre nu 
trito per «Bolla» la. massima 
stima e la più sincera ammira- 
zione come patriotta e come 
seldato. n 

Così «Licia» fu rilasciata con 
tante scuse per la mancata fu- 
cilazione, mentre altre scuse 
venivano. inviate allo stesso 
«Bola». cui si chiedeva, fra l’al- 
tro, di stabilire le punizioni che 
dovevano essere inflitte ai due 
saribaldini che avevano minac- 
ciato la ragazza di metterla al 
muro. Continuando la sua nar- 
razione, la Pagnutti dice di 
essersi recate, alle malghe di 
Porzus il 2 febbraio del 1945, 
cioè cinque giorni prima del 
l’eccidio. Aveva visto «BoLa», 
«Enea» e la Turchetti. Anzi. a 
pisposito di questa donna, af- 
ferma che essa, per quanto as- 
solta da un tribunale partigia- 
no garibaldino, era stata affi- 
data alla sorveglianza di «Bol 
la». e.che alle malghe l'avevano 
accompagnata due uomini della 
«Garibaldiy per ordine det lo- 
ro comando. 

«Ha fatto seguito il teste Gio- 
vitto Walter appartenente alla 
polizia garibaldina .il quale ri- 
pete che_il comandante del pre- 
sidio di Ravosa era ben a cono- 
scenza del fatto che gli uomini 
facenti paste di questo presidio 
erano garibaldini e osovani, ve- 
nendo a confelmare così quan. 
to ormai molti testi hanno ri 
ferito in proposito. Su. circo 
stanze già note ha deposto, po- 
co dopo anche il testimone Gio. 
vanni Cussig. L'udienza, quindi, 
è stata rinviata a domani mat- 
tina. 

Sì apprende intanto che la 
deposizione di S, E. Giuseppe 
Nozara; Arcivescovo di Udine, 
verrà raccolta, stante Le mal- 
ferme condizioni di salute del 
prelato, a Udine, martedì pros 


simo. : 
GIUSEPPE CARTONI 


tutto innamorata di Ettore. Non 
ho verimente avuto modo di 
conoscerlo a fondo,-Lo stimo 
molto, però». Ella dunque era 
felice e non temeva il futuro. 

«Ricevemmo durante il viag- 
gio — prosegue il dott, Viran- 
do — qualche cartolina. Da 
Bangkok ci giunse una corri= 
spondenza regolarissima, Ricor- 
do che la Nina; una sola’ volta 
alla mamma, accennò alla sua 
vita matrimoniale; nel «post 
scriptum» di quella lettera ag= 
giunse: «Dî' a Nino (Arnaldo) 
che gli scriverò». In una lette- 
ra giunta dopo la morte, era 
pure una nota: «Ho scritto a 
Nino». Mai mi è giunta quella 
lettera, che ticercai presso il 
Ministro Umiltà. 

«Cercaî la lettera, poi, pres- 
so lo stesso Ettore. Il contenu 
to potrebbe essere la chiave dî 
tutto. , 

«La notizia della morte ci 
giunse come un fulmine —-pro- 
segue îl teste — io stesso aprii 
il telegramma di Ettore che di- 
ceva: «Nina deceduta inciden- 
te involontario». Cì insospettim- 
mo per quell’«involontario», Al- 
le seî di sera ci collegammo te- 
lefonicamente con «Bangkok: 
Parlammo.con-il Ministro Umil= 
tà, che fu molto:vago. Alla fi- 
ne della comunicazione: egli pe- 
rò pronunciò una parola che ci 
venne chiarita. dalle signorine 
che facevano monte telefonico: 
«Suicidio,, suicidio». «Vengo giù 
In aereo» dissi al Ministro. «Sì, 
venga» mi rispose. Il giorno do- 
po giunse un nuovo telegram- 
ma di Ettore, all'incirca così 
compilato: «Nina suicidatasi 
pazzia incipiente». Tre gravi 
colpi successivi: prima la mor- 
te, poi îl suicùdio, poi la pazzia. 
Decidemmo di partire tutti e 
tre, babbo, mamma ed io, e co- 
sì il 6 novembre ci imbarcam- 
mo. sul «Conte Rosso». A Sine 
gapore incontrammo Grande, e 
ne avemmo. conforto, Una sua 
ftase mi colpì: «Ho la Nina qui 
con me». Domandai agitato se 
era ancora viva, se tutto era 
stato un brutto încubo, egli mi 
precisò che aveva con sé la sal- 
ma imbalsamata, P 

«Non volle seguirmi, con scu- 
se, a Bangkok, Restò con il 
babbo; vi andammo allora, s0- 
li, la mamma ed io, A Bangkok 
tutti (Ministro Umiltà, console 
Bovo, signore) della Legazione, 
ci. parlarono. del suicidio. Alla 
sera però, visitando «Oriental 
Hotel» un signore italiano mi 
si avvicinò per dirmi che non 
sapeva spiegarsi la tragedia. Il 
console Bovo fece di tutto per 
non farmi. parlare con costui. 
Seppi trattarsi di un consiglie- 
re di Cassazione, italiano, con- 
sulente giuridico, del Siam, il 
dott, Bernardelli. Egli mî parlò 
il mattino dopo di più colpi di 
rivoltella; fui. molto sorpreso 
perchè alla Legazione avevo sa- 
puto solo di due, Il dott. Ber- 
nardelli mi disse inoltre che i 
giornali parlavano di omicidio, 
In viaggio trovai un altro ma- 


Proposi un’autopsia; si oppose 
dichiarando di non «volere ta- 
gliare la sua Nina», Per due 0 


Patty AR) 
ISroty 

82j.s, 

n 


tre volte, in ‘piroscafo; chiesi 
della famosa lettera: mi disse 
sempre che me l'avrebbe data 
a Torino, che ora l'aveva ficca- 
ta chissà dove, nei bauli. Io non, 
l'ho mai avuta quella lettera». 
Il dott. Virando porta. ora 
nuovi: elementi acquisiti. dopo 
il suo viaggio a Bangkok effet- 
tuato nell'agosto di quest’anno, 
«Ho appurato — egli dice — 
che a 400 metri dalla villa dei 
Grande c'è un ospedale. Anzi i 
giornali del 24 novembre 1938, 
er identificare il luogo della 
‘agedia dicono «nella villa di 
Fronte all'ospedale». Questi gior- 
nali parlano inoltre, di quattro 
colpi di rivoltella, mentre quel- 
li inglesi parlano di quattro fe- 
rite. A memoria d’uomo non: si 
ricorda il suicidio di un euro- 
peo. Il clima non è debilitante 
come si dice: dall'agosto al no- 
vembre-si hanno delle puntate 
massime di 24 gradi e minime 
di 5. Difatti in ognì stanza del- 
l'albergo c'è in dotazione una 
coperta di lana». 
- A questo punto il teste chie- 
de una precisazione: «Ci si do- 
manda perchè noì Vifando, da 
tanti annì, si accaniaimo ad es- 
sere parte civile, Interessi ma- 
feriali, dico subito, non ne ab- 
biomo. E' la memoria della mia. 
povera sorella che'ci preme. B - 
sa è stata vecisa due volte. Pri 
ma da quattro colnî di rivol- 
tella, poi -dal fango che le e 
stato: gettato addosso, Quellò 
che, în un primo tempo, era il 
processo ad Ettore Grande, è 
diventato. il processo alla fami- 
glia Virando. Vincenzina è mor- 
ta, non può difendersi, dobbia- 
mo perciò difenderla noi, affin- 
chè non ne sia infangata la 
memoria». 


Il teste risponde ora a unal' 


domanda che il prof. Delitala 
gli pose cinque anni fa al pro- 
cesso di Novara. «Ora so — di- 
ce — so come morì mio. zio 
Paolo Virando, medico, emigra= 
to în America. Non è vero che 
sia morto pazzo: decedette a 
New York nel 1905 per una ma- 
lattia alla bocca, come conjer= 


ma il certificato medico chel 


qui produco». 

PRESIDENTE: «Ditemi il vo- 
stro pensiero sulla morte di vo- 
stra sorella. Perchè fu uccisa?», 

VIRANDO: «Questa è la no- 
stra angoscia, questo ce lo do- 
mandiamo tutti noi, Virando. 
Perchè? Non so! Escludo una 
sola cosa: il suicidio. Vincenzi 
nà era sana, cordiale, sportiva, 
giocava tennis, sciava. Era 
religiosissima. Su questo pun- 
to, sulla fede, talvolta avevo 
frizioni con lei. Franca, leale, 
amava lo sport, gli abiti ele- 
ganti, la vita. Sapeva imporsi 
sacrifici però: una volta, quan= 
do partii per VAfrica Orienta- 
le, fece voto dî non toccare più 
dolci sino al mio ritorno. E non 
li toccò. In un primo tempo ho 
‘pensato a un omicidio di terzi, 
ma fu escluso dallo stesso Gran= 
de e poi, in maniera più recisa, 
dal console Bovo. Da un sopra- 
Imogo, viste le reti metalliche 
attorno alle finestre, i mobili 
della casa che avrebbero impe- 
dito a gente di nascondersi, mi 
rest conto anch'io dell’inconsi- 
stenza. dell'ipotesi». 

‘Al termine della deposizione 
di Arnaldo Virando, durata ol- 
tre due ore (che l'imputato ha 
attentamente ‘seguito dalla sua 
gabbia, ma senza quasi mai ak 
zare il capo, prendendo appun- 
ti su un «blok-notes»), îl presi 
dente concede una breve so- 
spenstone. 

‘ Alla ripresa viene‘ ascoltato il 
Ministro Umiltà, capo della Le- 
gazione d’Italia a Bangkok, nel 
1938, Piccolo, distinto, calvo.in- 
dossa un doppio petto blu, con 
camicia dal colletto inamidato. 
Egli descrive l'attesa della co- 
lonia per l’arrivo di Grande e 
pòi il suo incontro con la colo- 
nia italiana, e infine gli «inizi» 
del giovane diplomatico nel 
a” arie. E: di. 
'u il proprio primo «i 
annunciare al Ministro la di- 


sgrazia, con quae parole in 
Francese: ‘adame Grande 


«| s'est tuey. Aveva fatto: il gesto 


di una pistola alla tempia. Con 
la moglie sì recò al «bungalow» 
dei Grande. «Trovai Grande 
piangente, disfatto, fuori di sè 
— dice — mi raccontò che do- 
po la doccia aveva sentito ge- 
miti confusi della moglie che 
pareva dicesse: «Ettore, Etto- 
te», oppure «b0y, boy». La tro 
vò boccheggiante. Ad altre per 
sone fece lò. stesso racconto. 
Pregai il medico di prescrivere 
gli qualche calmante: dato il 
suo stato di agitazione, temetti 
un. gesto disperato anche da 
lui, 

Al termine del'racconto del 
Ministro Umiltà, la seduta è so- 
spesa e rimandata.a domani. 


OLIO 
_ SASSO 


Vitamine: 


‘condite con OLIO SASSO 
scioglie le vitamine dei cibi 
e le rende assimilabili 


U. P. MARTINI 


un Martini 
non si rifiuta mai 


il vermouth Martini col segreto 
dei suoi aromi,da a chi lo gusta 
la gioia di vivere. 


non chiedete un vermouth, chiedete un Martini 


GENITORI ATTENZIONE! 


. SI RIAPRONO LE SCUOLE 


Il Formaggino BEBE' impiegato nel- 
l'alimentazione razionale dei bambini ha 
dato. sorprendenti risultati. 


Questo ci hanno scritto numerosissimi ge- 
nitori che in seguito all'inclusione del For- 
maggino BEBE” nelle diete dei propri 
bambini hanno riscontrato in essi maggior 
applicazione e profitto nello studio deri- 
vanti da una maggior freschezza mentale 
ed esuberanza fisica, 

In occasione della riapertura delle scuole 
ricordiamo a tutti i genitori i vantaggi del- 
l’uso continuo, giornaliero, del BEBE’, 


Genitori, nutrite i Vostri figli con il For- ©‘ 
maggino BEBE’, il formaggino che non 
stanca mai, l'alimento concentrato più com- 
pleto e gradevole, ricco di sali, di vitamine 
e di acido glutammico, attivatore delle 
facoltà mentali. 


Soc. p. Az. Egidio Galbani 
MELZO = 


Bologna, 24 

Alla presenza di circa 10 mi- 
la spettatori s'è svolto oggi, con 
la collaborazione del Marzot- 
to, l'allenamento dei giovani 
Azzurri. All’inizio le due squa- 
dre hanno assunto la seguente 
formazione: 

Nazionali: Bugatti; Grava, 
Farina; Pinardi, Nay, Nesti; 
Lucentini, Broccini, Bacci, Pan- 
dolfini, Fontanesi. Marzotto; 
Bertocchi; Pangaro, Guastino, 
Bergamasco, Bordignon, Svore- 
nich; Dania, Forlani, Scaglia- 
rini, Remonti, Grisa. 

Già al 5.0 minuto Broccini 
raccoglie la palla .dopo uno 
spettacoloso «buco» di Pandol- 
fiini e segna la prima rete. Al 
7 Bugatti sfoggia una bella pa- 
rata su un forte. tiro della, 
mezz'ala destra del Marzotto e 
ripete la prodezza all’8' su cor- 
ner. Seguono venti minuti di 
gioco slegato con scarsa inte- 
sa fra i «nazionali», mentre 
comincia a piovere. Al 32° se- 
gna Farina di testa su calcio 
d'angolo battuto da Pandolfi- 
ni: Bertocchi è sul pallone che 
sbatte sotto la traversa e si 
ferma in rete, Al 39’ bella pa- 
rata. di Bertocchi su tiro di 
Farina e al 42’ l’ultima rete: 
azione Broccini-Pandolfini; en- 
tra di corsa Lucentini, che sca- 
raventa nell'angolo destro del- 
la rete di Bertocchi. 

Per tutto l'intervallo conti- 
nua .a piovere e anche il se- 
condo tempo si svolge intera- 
‘mento sotto l’acqua che ha tra- 
sformato ormai il campo in un 
acquitrino scivoloso e pesante. 
Gli atleti si allineano nelle se- 
guenti formazioni: 
_Azzurrabili: Bertocchi; Do- 
mati, Pedroni; Beraldo, Nay, 
Angeleri; Castaldo, Gimona, 
Bacci, Galli, Cervellati. Mar- 
zotto: Bugatti; Scarrone, Bo- 
vinaj Giacomello, Bordignon, 
Marussi; Simoncello, Bulgarel- 
li, Novali, Remonato, Perin. 

Immediatamente si nota che 
a prima linea dei giovani è più 
legata e intraprendente. Sul 
settore sinistro vengono impo- 
state pericolose azioni, che 
Cervellati sa afferrare imme- 
diatamente, trascinando con se 
tutta la prima linea. Già al 10’, 
sù «cross» di Bacci, Cervellati 
sbaglia netto da quattro me- 
tri, volendo calciare di sini- 
stro. Non passano tre, minuti 
però che Cesarino si prende la 
rivincita e su una confusa a- 
zione provocata da un calcio 
d'angolo battuto. da Castaldo, 
segna di prepotenza, Il corner 
era stato opera di Bugatti, che 
aveva salvato , brillantemente 
la propria rete da una stan- 


gata di Bacci, riuscendo anche 
ad evitare l'estremo interven- 
to di Castaldo che veniva in 
rete. Ancora tre minuti e Cer- 
vellati questa volta segna una 
bellissima rete di testa, al ter- 
mine di un’azione condotta sul 
la destra prima da Castaldo e 
quindi da Galli, che «crossava» 
quasi da fo:rdo campo. 

Per evidente fallo di mano 
l'arbitro annulla al 25° una re- 
te di Bacci e quindi il Marzot- 
to spinge a tondo favorito dal- 
l’indebolimento della difesa av- 
versaria. Al 29° i blu-cerchiati 


raggiungono il primo successo 
per mezzo di una punizione 
battuta dal vertice dell’area. 
Remonato calcia fortissimo e 
Simoncello, al volo, è pronto a 
scaraventare ‘in. rete. Ultima 
rete degli azzurrabili al 31’. Bu- 
gatti non riesce a trattenere la 
palla bagnata e Galli irrompe, 
segnando imparabilmente, Sul 
finire viene concesso un «rigo 
re» al Marzotto per atterramen= 
to di Navali, Simoncello man- 
da il pallone tra le braccia del 
portiere. L'ultima segnatura 
però è del Marzotto, A. conclu- 
sione di una bella azione trian- 
golata sulla destra è ancora 
Simoncello che realizza con 
un ottimo tiro. Poco dopo l’ar- 
bitro fischia la fine, mentre 
l’acqua continua a cadere. 

Pur con la scusante di essere 
stato falsato dalla pioggia e 
dalla conseguente pesantezza 
del campo, l’allenamento odier- 
no della Nazionale dei giovani 
non è stato chiaramente indi- 
cativo. 

Beretta ha rilevato che mol 
te cose dovranno essere stu- 
diate prima di addivenire alla 
formazione tipo; «Ad ogni mo- 
do, qualcosa. oggi si è visto — 
egli ha detto —. Presumibil- 
mente al prossimo allenamen- 
to saranno chiamati i reparti 
arretrati del primo tempo e 
l'attacco del secondo, fermo re- 
stando Nay al centro della me- 
diana. Quella di Cervellati è 
stata forse una prova indicati- 
va per risolvere il problema 
dell'estremo sinistro della na- 
zionale «A». Negative le prove 
di Pedroni e Pandolfini». 


Numerosi squalificati 


Tra gli altri: il lucchese 
Caprili, Bronée, Mariani, 
ed Ekner ì 
Milano, 24 
La Lega Nazionale della F.I. 
G.C. ha disposto che, a partire 
da domenica 4 novembre, tutte 
le gare di divisione nazionale 
abbiano inizio alle 14.30. 


LA TRIESTINA ATTENDE LA LUCCHESE 


CURTI SI È 


a rientrare In Formazione 


E e 


La serie sfavorevole della no- 


stra, squadra non ha smorzato | 


l'interessamento dei suoi segua- 
ci, a giudicare dal numero de- 
gli sportivi che anche ieri, ad 
onta del vento, sono accorsi 
sulle gradinate dello stadio per 
assistere alla settimanale parti- 
ta d'allenamento, Fungeva da 
allenatrice la squadra del F. C. 
Trieste e la scelta è stata fatta 
bene: la giovane compagine del 
la Serie C è riuscita a impegna 
re.la Triestina. senza per que 
sto ricorrere al gioco pesante, 
anzi distinguendosi frequente. 
mente per amalgama e Criterio 
costruttivo del gioco. Tra la sor- 
presa generale € gli appiausi 
‘del pubblico, era proprio la 
squadra allenatrice che segnava 
per prima con la sua ala de 
stra, La Triestina faticava 2 
ticuperare e otteneva .il pareg- 
gio in fuori gioco. I rossoala- 
bardati giocavano  svogliata- 
mente e senza soverchio impe- 
gno. Al centro della mediana 
era Zorzin mentre Redolfi co- 
priva il ruolo n. 3;, anche Pe- 
tagna era fuori e in sua vece 
giocava Mario Begni. La prima 
linea era così composta: Valen- 
ti, Ispiro,' Petrozzi, Curti, Bo- 
scolo, L'azione di questo repar- 
to era fatitata e macchinosa 
ma non era più soddisfacente 
il gioco della mediana e della 
difesa, fatta eccezione per Be- 
‘gni, ogni intervento del quale 
era ragionato e felice. 

In seguito (furono giocati tre 
tempi) entrarono in campo tut- 
ti gli uomini di cui la Triesti- 
na dispone, escluso Petagna 
che rimase ai margini del cam- 
po. Si ebbero diverse formazio- 
ni e lo schieramento della Trie. 
;Btina venne modificato anche 
nel corso della partita, senza 
attendere la tregua. Si videro 
Mariuzza, Carnier, Moscheni, 
Dorigò, Benegas, Rossetti, Ma- 


PREPARATO 


luta, De Vito, Kaiml, Giannini, 
oltre ai portieri Nuciari, Can- 
toni, Carmassi e a coloro che 
giotarono nel primo tempo, In- 
tanto vennero segnate diverse 
porte anche a causa della di- 
minuita vivacità. del Trieste. 
Un solo giocatore alabardato 
timase in campo in tutti e tre 


i tempi, Curti, che si presentò 
.a mezz’ala sinistra, poi passò 
centravanti per chiudere da ala 
destra. Il pubblico ha osserva= 
to che non si è allenata nessu- 
na particolare formazione della 
Triestina, in tal modo non si 
concorre certamente a miglio- 
rare la fusione, Ma gli ottimi- 
sti ribattono, forti di certe espe. 
rienze, che solitamente, a un 
allenamento poco. convincente 
fa riscontro una convincente 
partita. E speriamo che la con- 
suetudine riceva una nuova 
conferma dalla partita di do- 
menica contro la, Lucchese. 
———_—_—& 


Rugby: Edera-Juventus, Dome- 
nica, sul campo di via Flavia, sa- 
ranno di fronte alle ore 10.30 1'E- 
dera Trieste e la Juventus Mila- 
no per la terza giornata del cam 
pionato di serie B di rugby. L'in- 
contro desta viva curiosità. dato 
che l’Edera di quest'anno è for. 
meta oltre che dai vecchi ederini 
anche da molti ex giocatori della 
Giovinezza, ritiratasi dal torneo 


nazionale. 
ll cr sil iui 


Una gara di regolarità in- 
detta dal C. C. Trieste avrà luo 
go domenica su un percorso di 
1980 km, La manifestazione che 
avrà inizio alle ore 9 da 
Garibaldi si presenta come un 
severo banco di prova. sia pèr le 
macchine, come per i conduttori, 
dato che il percorso comprende 
bucna parte dell’Altopiano e lo 
attraversamento dei campi di 
battaglia. Le ‘iscrizioni vengono 
accettate seralmente dalle ore 18 
alle 20 presso la sede sociale del 
sodalizio onganizzatore. 


CONTRO IL 


"DELLA VITA 
MODERNA 


Ù 


GIORNALE SI 


L'ALLENAMENTO DELLA «NAZIONALE B» A BOLOGNA 


Giovani Azzurri-Marzoito 6-2 


Soddistacente prova di Cervellati quale ala sinistra e 
del reparto difensivo con Bugatti, Grava e Farina 


La Lega ha squalificato per 
due giornate Peruzzo (Pavia), 
Soffrido (Alessandria), Gambi- 
no (Casale), Giletta (Fossane- 
se), Lepre (Sandonà) e Paglia- 
no (Palmese). Per una giorna- 
ta: Ekner (Fiorentina), Caprili 
(Lucchese), Mariani (Udinese), 
Bronée (Palermo), Magri (Se- 
regno), Erba (Pro Lissone), 
Vellani (Forlì), Gardoni (Li- 
vorno), Graziosi (Aosta), Cor- 
radini (Casertana), Rabitti (Co- 


mo), Bulens (Spal), Mussinelli |. 


(Marzoli), Jacobini (Chinotto 
Neri), Canessa (Casale), Tacchi 
(Gallaratese), e Cassin (Siena). 
Ha ammonito: Blason (Interna- 
zionale) e Mainardi (Novara). 
Ha multato di lire 25.000 Lo- 
renzi (Internazionale), di lire 
15.000 Cattaneo (Como) e Nay 
(Torino). Di lire 12.000 Qua- 
dri (Como), Trevisan (Legna- 
no), di lire 6000 Hansen (Ata- 
lanta) e Quaresima (Spal), di 
lire 4000 Bertani (Livorno). 


MITRI (a sinistra) AVEVA INIZIATO CON FIDUCIA IL COM- 
BATTIMENTO CON HUMEZ, COME SI VEDE, NELLA FOTO 


==" GIORNALE DI TRIESTE 


reg 


'[{ NEGOZIO manifatture cerca abi. 


MITRI E° DELUSO MA NON SCORAGGIATO 


«Non abb 


Tiberio Mitri non porta, er 
stetnamente, nessuna traccia 
del durissimo combattimento 
sostenuto lunedì sera a Parigi 
col francese Humez. Siamo un 
dati a trovarlo ieri sera poco 
prima dell'ora di cena ‘nell'ac- 
cogliente suo domicilio di via 
Piccardî, 

Pregato di dirci le sue im- 
pressioni sul combattimento pa- 
figino Tiberio non si è fatto 
pregare e ci ha detto testual- 
mente: «Peggio non poteva an- 
dare. Sono salito sul ring con- 
pinto non solo di fare un buon 
combattimento ma anche di 
battere Humez. Se avessi sup- 
posto il contrario non avrei ac- 
cettato l’incontro che la, stam- 
pa sportiva al completo e gli 
amici mi avevano sconsigliato. 
Non ho avuto fortuna». È 

Dell’andamento del combatti 
mento Mitri ha detto: «Lopo 
una prima ripresa equilibrata, 
nella seconda, mentre stavo cer= 
cando di penetrare nella guar- 
dia abbastanza chiusa del mio 
avversario, sono stato colpito 
da un secco destro d'incontro 
alla punta del mento. che mi 
ha messo a terra una prima 
vélta. Ho ripreso a combatte- 
re con le îdee annebbiate € so- 


no stato nuovamente colpito € 
costretto a terra nel corso del- 
la stessa ripresa. Le comseguen- 
ze di quei due pugni secchi € 
precisi le ho risentite per tutta 
la durata dell'incontro. La pre- 
occupazione di andare incon 
tro a un disastro ha paralizza= 
fo la mia azione e soltanto a 
momenti riuscivo a connettere 
e ad essere presente a me stes 
so.. Verso la fine dell'incontro 
mi sono sentito un po” meglio 
ed ho attaceato con decisione 
ma evidentemente mi sono sco- 
perto troppo € sono stato ‘col- 
pito ancora duramente tanto 
da dover ricorrere a tutte le 
mie Tisorse per terminare l’in- 
contro in piedi. Questo è tutto. 
Quel maledetto colpo preso @ 


freddo nella seconda ripresa mi 
ha ‘scombussolato in modo tale 
ci.e ara, a mente fredda, non 
1.2 ne so capacitare». 

Abbiamo chiesto a Mîtri se 
avesse formulato un program 
ma per la sud futura attività 
e ne abbinmo Ticevuto la se- 
guente risposta: «Non ho nes- 
suna întenzione, almeno per il 
momento, di abbandonare il 
pugilato. Benajm, dopo l’incone 
tro. mi ha offerto ancora di 
combattere a Parigi contro 
Langlois e Ritter. Non ho preso 
nessin impegno. Per il momen= 
to mi occorre un buon periodo 
di Tiposo; dopo vedremo per- 
chè non mi Tassegno, è come 
qualcuno pensa, a consîderarmi 


un uomo finito. Ne sono passa». 


te tante... passerà anche que- 
sta» ha concluso Mîitri. 
Giacchè eravamo in argomen- 
to, abbiamo domandato a Mt 
tri cosa ne pensasse delle Te 
sponsabilità ‘che un giornale 
sportivo ha voluto attribuire 
alla F.P.I. per l'accettazione del 
suo incontro con Humez. «Ten» 
go a dichiarare che la decisio- 
ne. di incontrare Hwmez — ci 
ha precisato Mitrì — l'ho pre- 
sa senza consultare alcuno ma 
unicamente di mia iniziativa e 
ini pieno accordo. col mio pro- 
curatore Fabris. Anzi, se ‘devo 
essere preciso, il cav. Gatti pre- 
sidente del locale comitato del 
la F.P.I. mi aveva sconsigliato 
di accettare la proposta Be- 
najm. Questo per la verità». 
Mitri, il cui morale malgra- 
do la disavventura è abbastane 
za alto, ci ha poi invitato a 
bere un bicchierino alla salute 
del piccolo Alessandro. La si- 
gnora, Fulvia infatti ha recato 
in tavola una bottiglia di gin 
e tre bicchierini ed abbiamo 
brindato al figlioletto del pugi- 
latore. TE 


UNA LETTERA DI GIOVANNI RAICEVICH 


“ono commosso di ritornare 
nella mia amata Trieste, 


«Sono commosso all'idea di ri 
mettere piede nella mia amata 
Trieste dopo le dolorose vicissitu. 
dini della guerra. e sono certo 
che l'affetto ed il buon rieordo 
che i miei cari concittadini anco- 
ra mi serbano saranno per me 
motivo di gioia e conforto». Que- 
sto un passo della commovente 
lettera che Giovanni Raicevich he 
fatto seguire al suo telegramma 
di adesione al’ «Festival dello 
Sport» indetto in suo onore per 
sabato prossimo 27, con inizio al. 
le 20.30, al Padiglione maggiore 
della Fiera di Montebello. 

Dunque Raicevich, il più gran. 
de lottatore di tutti i tempi, serà 
presente alla magnifica’ serata, 
che va delineandosi sotto i mi 
gliori aspetti. Egli erriverà a 
Trieste, accompagnato dalla figlia, 
sabato con il direttissimo dellée 
10.5 e gli sì vanno preparando de. 
gne accoglienze dopo quasi tre 
lustri di assenza. Con il medesi. 
mo treno giungeranno quasi tut- 
ti i colossi italiani ed esteri del 
«catch», con arbitri ed allenatori; 
ieri sera, frattento, è giunte an- 
che l’ultima iscrizione del fran. 
cese Charles Ulsemer, di 118 chi 
logrammi, campione di Francia e 


d'Argentina. Ed ecco uno sche. 
malico «curriculum» di alcuni dei 
protagonisti: Antonio Fusero, di 
Torino, campione d'Italia e d'Eu. 
ropa enno 1949 (kg. 110), campio 
ne del mondo (Federazioni euro. 
pea ed egiziana) al Cairo, dicem- 
bre 1970, dopo una memorabile 
finalissima. con. Knafaga Moha- 
med. Uno dei pochi vincitori di 
Carnera, Giuseppe Arbore, di Ba. 
ri, ex campione d'Italia e d'Eu- 
ropa di lotta e pesi, campione di 
Albania; terzo classificato: al’ cam- 
pionato del mondo, kg, 104. Leo. 
ne Jacovacci, ex campione euro- 
peo di pugilato; secondo campio- 
ne del mondo al Cairo sotto il no. 
me di Jack Walker, nato nel 
Congo belga (kg. 85). 

Per Giorgio Calza, che sta alle 
nandosi, attorniato da una folla 


dell’«Acegat», non. è il caso, di 
presentazioni. | E* l'invitto 


pugili e degli 


biglietti. d'ingresso di qualsiasi 
ordine *di' posti. SER 


andono la boxe» 


Dichiara di aver combattuto per otto riprese con la testa 
annebbiata dagli effetti del primo pugno ricevuto al mento 


di simpatizzanti, ‘nella palestra 


asso 
della «libera ‘americana». Nell'e- 
dizione. di domani parleremo dei 
altri partecipanti 
all'avvenimento. Vi sarà un'estra.. 
zione a sorte di ricchi premi sul 


Un giovane pugilatore inglese 
In pericolo di vita 


per lesioni al capo 


Londra, 24 

Il ventunenne peso leggero 
Teddy Lewis di Dagenham, 
presso Londra, è in ospedale in 
pericolo di vita a seguito ‘del- 
le lesioni al capo riportate du- 
rante un incontro che lo vede- 
va impegnato ieri sera alla Al- 
bert Hall. 

Teddy è di famiglia devota al 
pugilato: calzarono i guantoni 
il padre, gli zii, il nonno e il 
bisnonno, tutti ‘come professio- 
nisti. Iersera doveva disputare 
otto riprese coni Johnny Lewis 
(nessuna parentela). Al termine 
della terza: ripresa, tuttavia, 
Teddy cadeva pesantemente al 
tappeto. Era in buon ivantaggio 
di punti fino al momento in cui, 
costretto in un angolo da' un 
contrattacco di Johnny, aveva 
incassato vari duri colpi alla 
testa, fra cui un destro alla 
tempia e unovalla mascella. 

Al gong Teddy si portava al 
suo angolo, poi .si. portava la 
mano alla nuca e crollava a 
terra svenuto. Ricoverato d’ur- 
genza all'ospedale, i medici con- 
statavano la serietà. delle sue 
condizioni. 
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RUVISI ECONOMICI 


i e A 
A OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
BAMBINAIA praticissima; ragaz- 
ze' brave; prestaservizi raccoman- 
date principianti; lavandaie, of- 
fronsi. Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419, 2A 
CAMERIERA lunga pratica offre- 
i it ui albergo, Cass, 14101 A 


DONNA offresi governo casa pres- 
so due persone oppure stiro, cu- 
cito a giornata, Mazzini 24-I, sin. 
49677 A 
LAVATURA stiratura con cura, 
fuori e in casa, offresi, Strada del 
Friuli 219, Barcola, 49661 A 
PLESTASERVIZI a ore da com- 
binarsi offresi, Via del Bosco 15, 
Tosti. 49647 A 
B_ RICH. PERS. SERVIZIO L.25 
DOMESTICA cerca privato, viag- 
gio pagato, preferibilmente pas- 
‘saporto. Scrivere indicando età. 
Mrs. Lewis, 12 Mortimer Street, 
London W. I. (Inghilterra). 
14124 B 


DOMESTICHE stabili giornaliere 
cerchiamo, Globale, via Milano 14, 
tel, 5654, 49695 B 
DONNA, stabile pratica paziente 
per bambini,/ cercasi, Vicith, Ire- 
neo. Croce 9, ore 18. 49657 

FAMIGLIA coniugi due figlie as- 
sume stabilmente donna aiuto fac- 
cende domestiche, Cavani, Monte- 
bello 7, Bologna. 6189 B 
‘PRESTASERVIZI ore*combinarsi 
cere, XX Settembre 19654 B 


nni 
C RICHIESTE D'IMPIEGO L.10 
A, PITTORE stanze cucine mo- 
derne, laccatura ‘mobili, offresi. 
Piazza ex Impero 14, atrio gior- 
nali. 49690 C 
ACCURATE radioriparazioni ese- 
guisce Radiolaboratorio Stanci, te- 


Tefono,93497,, Gatteri 47, | 68888 C 
italiano ‘te- 


‘CORRISPONDE! î 
esco, francese \inglese, referenze, 
già titolare azi ., offresi anche 
l'interprete, traduttore, segretario 
mansioni. organizzative ‘direttive. 
Cass. 14100 CUPI, 
MAGLIAIA offresi solo confezioni 
proprio, domicilio. Rivolgersi via 
Rossetti, Bar Dumbo 39. ‘68696 C 


PARRUCCHIERA capace offresi 
qualche giornata o pomeriggi. 
Cass, 14106 C UFI. 
PITTORE stanze cucine apparta- 
menti moderni, coloriture olio, 
smalto. Tel, 88-38. 663 € 
SARTA taglia prova assiste con- 
fezione. Ind. UPI 49675 C. s 
TAPPEZZIERE offresi materassi 
poltrone coltrinaggi. ecc. 
‘Ponterosso 2, trattoria, 49649 C 
ci ARTIGIANATO 26 
A. PELLICCIAIO specializzato as 
sume riparazioni lavorazioni accu- 
ratamente, Lavoratorio Vodopia. 
SS. Lazzaro 19, tel. 27679, 49642 CC 
A. RADIORIPARAZIONI accura- 
te, preventivi gratuiti. ‘Radiolabo- 
ratorio Stanci, telef. 93497, Gatte- 
68888 CC 


ri 47. S 

SARTA fine capace modelli assu- 
merebbe lavoro da negozio o pri- 
vato, Ind, UPI 49675 CC. 


one] 
D OFF. D'IMPIEGO 05 


BARBIERE capace posto stabile, 
con residenza, cercasi. Largo Pia- 
vel 49656 D 
COPERTAIE provette  cercansi, 

‘azzini Fragiacomo, piazza Vi- 
co È. 49660 D 
GARZONA. sarta uomo cercasi. 
Mazzini 22-I, 49698 D 
FALEGNAME mobiliere mezzo la- 
vorante cercasi. Ananian 6. 48182 D 
LAVORO in serie facile cont'‘nua- 
tivo offre seria industria, lavora- 
zione domicilio, mediante st:pula- 
zione regolare contratto, Informa- 
zioni gratis. Ilca, S. Lorenzo (Ric- 
cione). 6108 D 


le commessa gerente disposta vi 
sare cauzione pratica ramo. Ind: 
care età, somma disponibile, In- 
viare offerta Cass. 14084 D UPI, 
RAGAZZO 16-18-enne pratico ali- 
mentari cercasi, Ind. UPI 49678 D 
RIMAGLIATRICE calze perfetta, 
lavoro continuato, cercasi. Negozio 
maglierie, Settefontane 19. 

49667 D 
SARETE indipendenti fabbrican- 
do bustine shampoo, profumerie. 
C.I.R., Finalmarina 8; DIA s) 


STENODATTILOGRAFA provetta 
corrispondente inglese cercasi da 
importante società provincia Udi- 
ne, Offerte con curriculum vitae. 
Cass. 28314 D' UPI 
E RICH. 
CAMERE 1-2, 
libero, deposito merce, cercansi. 
Tel. 5904, 49683 E 
STANZA vuota o mobiliata cerca 
impiegata massima serietà, Scri- 
vere Cass, 14114 E UPI. 
F OFF.CAMER£ E PENS. L.25 
CAMERA centralissima, ingresso 
libero, mobiliata oppure vuota uso 
ufficio, affittasi, Cass, 14125 F UPI 
CAMERA cucina, mobiliate, indi- 
pendente; matrimoniale, affittansi.. 
Guido, Bar Gallina 2. 49673 EF 
MATRIMONIALE bagno telefono 
affittasi distinti, escluso cucina. 
Bonetti, Genova 11-I. 49688 .F 
MATRIMONIALE, salotto, cucina, 
bagno, calorifeni, subaffittasi prez- 
zo modico anticipato, zona signo- 
rile, Cass, 14099 F° UPI. 
MATRIMONIALI, singole, centra- 
lissime, primo, acqua corrente, sa- 
lotto, ‘affittasi senza cucina, pre- 
feribile famiglie alleati, Telefono 
80-76, 49699 F° 
MOBEILIATA sul davanti affittasi, 
escluso uomini, Via Pascoli 34-III, 
sinistra. » ‘490 
STANZA mobiliata, bagno, telefo- 
no, affittasi a distinto, Telef. 91370. 
49693 F° 


STANZA bagno telefono affittasi 
distintissimo, Battisti 20, porta 9, 
49994 FP 


STANZE due mobiliate, bagno, 
comodo cucina, in appartamento 
signorile, telefono, terrazza, riscal- 
damento, affittasi preferibilmente 
a famiglia americana, Telefonare 
99442, 49668 EF 
STANZE mobiliate, vuote, uso uf- 
ficio, affittansi, Alabarda, S. Spi- 
ridione 6. 49672 F 
G ISTRUZIONE T» 
A.A. ACCETTANSI iscrizioni corsì 
Medie inferiori. Avviamento. Ma- 
turità Classica, Scientifica, Magi- 
strale, Ragioneria, Geometri, Ste- 
nodattilocontabili, Istituto E: 
kel, Battisti 22. 141: 
A, DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
fia, Contabilità, Ricaico, Macchine 
modernissime (Olivetti, Under- 
wood, ecc.), Inizio immediato. Cor- 
si completi (45 giorni): 2500. IC- 
CO, Teatro 1, tel. 29734, | 68858 G 
BALLERETE presto bene rapida- 
mente. Danze Girardelli, $, Fran- 
cesco 2, tel. 8989, 002 
INSEGNANTE inglese conversa- 
zione ore serali cercasi, Cassetta 
2108 G_UPI, 
INSEGNANTI preparano esami 
ragioniere, medie, avviamento. 
Lingue, Ripetizioni. Giulia 26-I. 
68683 G 
I OGGETTI SMARE. &INV. L. sò 


ORECCHINO, oro pendente smar- 
rito tratto Muratti. Generosa man- 
cia Gambini 55, Lorenzetti, 1235 H 
PERSONA che rinvenne orologio 
Longines in piazza Volontari Giù. 
liani, pregata riportarlo da Riosa, 
Cunicoli 7, verso mancia, 49648 H 
SPILLA oro ametista smarrita 
tratto Cavana piazza Borsa, rin- 
venitore pregato portare orolo- 
giaio Cotroneo, Cavana. 49659 H 


Î OFF. APPART. BOTT. L.46 


A AFFITTANSI, verso contribu- |f, 


to ricostruzione, in stabili nuovi, 
appartamenti varie grandezze, ico- 
modîtà, accessori, consegna 1952. 
Disponibile pronta consegna un 
negozietto ed in magazzino. Im- 
presa Costruzioni Tamanini, La- 
vatoio 5, ore 16-18. 2120 I 
APPARTAMENTI, ville, condomi- 
ni, scambi; magazzini, negozi, 
stanze disponiamo. ‘Torrebianca 
n, 24, 49666 I 
APPARTAMENTI mobiliati splen- 
didi affittansi anticipando mensi- 
lità. Palma, Goldoni 9-I. 49692 I 
APPARTAMENTO mobiliato in 
villa, tutti comfort, ‘affittasi, Tor- 
rebianca 41, Rosa, 2 

CAMERE 2 camerino cucina, pri- 
mo piano, affittasi prontamente. 
Cividin, Bar Aprilia. 49689 I 
LOCALI d'affari in via Baiamon- 
ti affittansi, Universal, via Pari- 
i 10, 49682 I 


ni si 
B | MAGAZZINO centralissimo mq. 300 


circa pavimentato affittasi. Ala- 
barda, ‘S. Spiridione 6. 49672 I 
L. RICH. APPART. BOTT. L. 85 
APPARTAMENTI cerchiamo, an- 
che subaffittanza. Globale, via Mi- 
lano 14, tel. 5604. 49695 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze cer- 
casi! affittanza, buon: compenso, 
Cass. 14105 L UPI, 

GARAGE per macchina privata, 
cerco. Offerte Cass, 14122 L UPI. 
QUARTIERINO oppure stanza fo- 
colaio cercano coniugi soli. Guar- 
dia 13. Coselli. < 49669 L 
M VENDITE D'OCCAS. 1.% 


ducci 16, 


M. Continentale, 


i 


_ 


È 


CARROZZINE grandioso »assotti- 
mento ‘7000, doppiofondo 10.000, 
altre lussuose due usi, lettini 5000, 
altri eromati modelli, culle 1000, 
seggioloni 1500, cieli, tricicli, au- 
tomobili, cavalli, «Tutto per il 
Bambino», Tarabochia 6. 49687 M 
CASSAFORTE Wertheimer vend. 
Farmacia via Roma 15. 49658 M 
MACCHINA cucire, nuova, lussuo- 
sa 39.000; usate 8000-13.000, Scam- 
hi, rimodernature. ‘Ratealmente. 
Maiolica 18-III, 49700 M 
PELLICCE comuni, pregiate: mo- 
delli , elegantissimi; pelliccette; 
colli; guarnizioni; confezioni, ri- 
parazioni perfette; puliture, I 


L. 29.000 
>» RADIO TELEFUNKEN 


4, 


BETTI) 


prezzi più bassi di Trieste! XX 
Settembre 16, Cervo, 49537 M 
PELLICCE nazionali estere va- 
stissimo assortimento, assoluta 
concorrenza. Pellicceria Cossutta, 
Corso Garibaldi 6-II. 68913 M 
PELLICCE assortite, modelli e- 
selusivi, guarnizioni, riparazioni. 
Bravin, De Amicis 29, 23568 M 
PELLICCE assortite modelli bel- 
lissimi, guarnizioni, riparazioni, 
prezzi bassi, Ginnastica 21. 


F|PELLICCERIA Aurora, vende e 


confeziona su misura, trasforma 
e ripara. Barriera Vecchia 7-II, 
tel. 93240. " 68921 M 
PELLICCIA persiano 180.000, 28 
pelli persiano 300.000; pelliccia 
imitazione castoro 30.000, vendonsi 
causa partenza. Rossetti 11 pt. 
RADIO Marelli plurionda occasio- 
nissima 13.000 vend, Crispi 17,-III, 
sinistra, - 49651 M 
RIMAGLIATRICE calze perfetta, 
occasione vend, Pascoli 24, officina, 
49697 M 
SPARHERD ghisa due cerchi for- 
no vendesi, Via Piccola Fornace 7, 


A, BOTTIGLIE, fiaschi, damigi: 

ne, rottami ferro, acquistansi, Vit- 
tori, Carpison B, telef. 8008. 
ANELLO collier spilla collana o- 
recchini antichi compero. Tel. 5904, 
CARTA da macero, bottiglie, rot- 
tami ferro acquistansi, Di Fusco, 
Corridon! 9. tel. 90094. 47480 N 
NN MOBILI E PIANO) 1.25 


A. ARMADI guardaroba 13.000; 
tre porte 24.000; altri combinati 
bar, librerie, scrivanie 15.000; di- 
vamiletto 12.000; ‘lettistipo 15.000; 
brande diversi tipi 5000. Grandio- 
so ‘assortimento . materassi 3000, 
lettini 5000, attaccapanni 6000, sa- 
lottiletto 55.000, matrimoniali 85 
mila, cucine 50.000, tinelli 95.000. 
Tanabochia 6. 49687 NN 
A. FIDANZATI! Visitando Mobi- 
lificio Punzo, Carducci 10, affret- 
teretè nozze, perchè non occorro- 
no soldi arredare vostro nido. Ba- 
date, non correte rischi data la 
bellezza, resistenza dei mobili, 
prezzi convenientissimi. 47672 NN 
ACQUISTATE da Giglietta, Conti 
10-12, Vasto. assortimento matri 
moniali, cucine, librerie, prezzo 
propria fabbricazione, vendita ra- 
teale comoda. Assumonsi ordina- 
zioni. Visitateci! 29 NN 
ACQUISTATE matrimoniali dire! 
tamente in fabbrica Biecher, 
sparmierete metà. denaro. 
rontate! Ricordatevi sempre: via 
Istria 27 (dirimpetto caserma). 
49632 NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 38; tel. 96344 ( 
rimpetto Modiano) vi offre un vi: 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, poltrone 
e mobili singoli, Anche lunghe ra- 
teazioni. 78 NN 
CAMERA matrimoniale moderna, 
nuova, lussuosa, causa trasloco 
vendo. May, S. Francesco 10, 
CUCINE lussuose, con marmi, oc- 
casione vendonsi L. 60,000 in poi, 


1 causa trasloco, Settefontane 51, 


Bon. 49534 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Te- 
sa 884 camere letto lussuose, eco- 
nomiche, cucine, stanze soggior- 
no, attaccapanni, pezzi singoli, ma- 
terassi, suste, facilitazioni paga- 
mento. È 19 NN 
MATRIMONIALE moderna panni- 
forti originali vendo grande occa- 
sione, Molinovento 44, pianoterra. 
49652 NN 
PIANINO. germanico nuovissimo, 
vendesi occasione. Via Carducci 32, 
secondo. 10 NN 
O —’_ COMMERCIALI 35 
ARGENTO, oro, qua!unque giolel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40. tel. 29445. 651 0 
SEGATURA di abete vendesi a ca- 
mionate, Telef. 98214. 49662 O 
RAPPR. PIAZZIS' I 26 
PUBLILOTTO, grande concorso 
nazionale, concedonsi. esclusività. 
Publitalia, corso Trieste 65 B, 
Roma. 1 6198 
AUTO CICLI so 40 
OLDSMOBILE 1951 avec Trypti- 
que a vendre, E. Magnenat, Hotel 
49670 Q 


® 


$ | BENEFICIANDO prestito Aldisio, | nullatenente, 


Giovedì 25 ottobre 1951 


ESENTE DA TASSE . ABBONAMENTO 
GRATUITO AI NUOVI UTENTI RADIO 


L'AUTIST, 
PAZZO 


CUR, 


VIRGINIA BELMONT=LILIA LANDI 


O 


| 


ha 


VIRGILIO RIENTO, acus: Max NEUEEID 


PRODUZIONE  COLAMONICI:- MONTESI 


FIAT 1500 B ultima serie, Topo- 
Tino lunga vend, Telef. 6106, 


tamento cedesi, 
49665 Q 


occasione, Bar Russian, 


Nordio 3, \corte, 
13.30-19.30. 

MOTOCICLO Guzzi ottimo stato 
vendesi. Rivolgersi Cantiere Na- 
vale | Giuliano San Giusto, Molo 
Fratelli Bandiera, 49676 Q 
MOTORE marino tipo MWN Die- 
sel girì 350-400, HP 250-300, sel 
cilindri, completo. accessori, fun- 
zionante, vendo 10.500.000. Fonta- 
nini, Ufficio Affari, Manin 9, tele- 
fono 33-60, Udine. 6196. Q 
TOPOLINO A 1947-1948 acquistasi 
da ‘privato a privato, se veramen- 
te occasione, Cass. 14107 @ UPI. 
1100-E ottime condizioni vendonsi 
scambiansi, Rivolgersi Autotecni- 
ca. piazza Oberdan 49686 Q 


R' CAP. SOC, CESS. AZ. 


DROGHERIA vendesi partenza e- 
stero. Cass. 14109 R _UPI. 


lefono 33-60, Udine, 


tel, 33-60, Udine, 
QUARTIERI 


panelle 117. 


NEGOZIETTO centralissimo ven-|complessivamente L. 4.850.000, 
desi. Telefonare dalle 10-12, nu-|ontanini, Ufficio Affari) Manin 9, 
mero 82-42 49664 R.| tel. 33-60, Udine. 6178 S 


PELLICCERIA centralissima capi- | VENDO anche frazionato vicinan- 
ze via dell'Istria. mq, 4000 terre- 
no: posizione panoramica L, 8700 
ma. Fontanini, Ufficio Affari, Ma- 


talle 3.000.000, cerca socio 500.000, 
Cass, 14112 R_UPI 
arnie 

S._ CASE VILLE TERRENI L.F0|nin 9, tel. 33-60, Udine, 


APPARTAMENTO condominio, IL ù 
piano, 3 stanze stanzino bagno lus- 


MATRIMONIALI 


CASETTA libera vendesi, appar- 
terreno vendesi 
49680 S. 
LAMBRETTA B perfetta gomma | MAGAZZINO vasto occupato via 
scorta vendesi straoccasione. Via | Montfort vendesi condominio, Te- 
ore 14.30-15.30, | lefonare 24627, pomeriggio. 

49679 | OTTIMO affare vendo Morsano di 
Strada ettari 12, e mezzo, colo» 
nica stalla, conduzione mezzadria, ° 
compreso bestiame, 5.850.000. 
tamini, Ufficio Affari, Manin in te- 

1: 


PIANI di Luzza vendo villetta iso- 

lata vani 12, cantina, corte, giar= 

dino, acqua, luce, libera, 2.300.000. 

Fontanini, Ufficio Affari, RE ) 
6: 


L condominio liberi, 
ottime condizioni di pagamento, 
vendonsi. Universal, via Parini 15, 
TERRENO da vendere, via Cam- 
68868 

VENDO vicinanze F. Severo posi» 
L. 50 | zione panoramica villetta occupa- 
ta, vani 5, annessa altra casa con 
900 md. scoperto area fabbricabile, 


4 


suoso telefono cantina, vendesi 
partenza ‘estero, eventualmente 
mobilio, Cass, ‘14109. S.UPI. 


tutti possono avere casa prenotan- | Cass, 14113 U UPI, 


dosi Globale che dispone ‘anche | 47-ENNE, 


tre combinazioni. Via Milano_14, 
terzo. 4969! 


SI, MA BEN SERVITO! 


1°) Assicurarsi che il Cynar sia 


autentico; 
2°) refrigerare sia il Cynar che. 
3 il seltz (se non si dispone di 


frigorifero efficiente, servire 
con un po’ di ghiaccio nel 
| blechiere); 
3°) dosare da un minimo di 33 
gr. di Cynar ad un massimo 
di 40 gr. 
4°) servire sempre con buccla 
d'arancio o di limone. 


IMPIEGATO buona posizione, se- 
riò, piccola rendita, conoscerebbe 
piacente illibata 85-40-enné, anche, 
scopo, matrimonio, 


e presenza, affettuosa, 
condomini liberi, occupati, ed-al-|quartierino, conoscerebbe distinto 
48-60-enne, posizione sicura, sco- 
5. SÌ po matrimonio. Cass. 14108 U UPI 


» 
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